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Presentazione agenda 
 
Quand'ero piccolo ricordo che i miei zii attendevano con ansia, a Dicembre, un libro 
azzurro, di piccole dimensioni che si intitolava 'L'almanacco universale del Gran 
Pescatore di Chiaravalle'. Loro lo chiamavano semplicemente 'Il Chiaravalle' e 
quando arrivava (ossia quando andavano nella tabaccheria-edicola-drogheria-
commestibili, unico negozio nel paese, a comprarlo) lo sistemavano sul davanzale 
della finestra o sulla credenza, in un posto ben visibile per averlo sempre a portata di 
mano. Naturalmente a noi bambini era vietatissimo sfogliarlo: “Strappate le pagine”, 
ci dicevano, e ci lasciavano con una curiosità pari solo alla nostra petulanza. 
Quando una volta riuscii a ficcarci il naso, ebbi una terribile delusione: non c'erano 
figure, solo liste di nomi, tabelle, calendari, fasi della luna: cose incomprensibili, in 
sintonia con quello che allora per noi erano gli adulti, esseri strani, bizzarri, 
capricciosi, sopratutto lontani, distanti. E la domanda era sempre quella: “Chissà 
perché questo libriccino è così importante...”  
Certo, s'era in campagna allora: sapere quando era opportuno o no spillare il vino, 
quando piantare i pomodori o quando evitare di potare la vigna era non solo 
necessario, bensì vitale. 
Cambiano i tempi, ora non siamo più in campagna (almeno la maggioranza) e per chi 
vive in città poco importa se la luna è al primo quarto o all'ultimo. Certe volte non 
riusciamo neanche a vederla occhieggiare in cielo: le case ci ostruiscono la sua 
placida immagine e ci privano di un piacere antico.  
Tuttavia ecco un libriccino importante per voi genitori e per i vostri ragazzi, da tenere 
sul davanzale della finestra o sulla credenza, (nella cartella?) un “Chiaravalle della 
scuola”, pratica e utile guida per  sapere tutto quello che c'è da sapere sui complicati 
(a volte) regolamenti scolastici; sulle strane (quasi sempre) procedure da seguire in 
caso di necessità, sulle competenti (in ogni caso) persone che si occupano dei vostri 
figli.  
L'augurio è che questo piccolo strumento possa essere di aiuto per comunicare 
meglio: certamente non ha la pretesa di spiegare e riordinare tutto quello che può 
succedere in un anno scolastico, però molti piccoli problemi possono essere risolti alla 
radice se tutti avranno l'avvertenza di abituarsi a consultarlo frequentemente. 
Con l'augurio di un anno sereno, proficuo e pieno di scoperte, vi affidiamo dunque 
l'agenda Scuola Cottolengo conservatela con cura, almeno con quella stessa cura con 
cui i coltivatori (e la vicinanza tra questo mestiere e quello dei genitori è evidente) 
conservano quello che serve per far crescere al meglio la loro semina.  
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Mission 
1. La Piccola Casa della Divina Provvidenza, fondata da San Giuseppe Cottolengo, è 
una istituzione civile ed ecclesiale. Ha come fondamento la Divina Provvidenza, come 
anima la carità di Cristo, come sostegno la preghiera, come centro i Poveri. Essa 
comprende suore, fratelli, sacerdoti e laici che a vario titolo realizzano le sue finalità. 
2. La Piccola Casa si prende cura della persona povera, malata, abbandonata, 
particolarmente bisognosa, senza distinzione alcuna, perché in essa riconosce il volto 
di Cristo. 
3. In tal modo la Piccola Casa afferma il valore sacro della vita umana, dal suo inizio 
fino al suo termine naturale; promuove la dignità di ciascuno nella sua originalità e 
diversità; si prende cura della persona nella sua dimensione umana e trascendente; 
vive lo spirito di famiglia costruendo relazioni di reciprocità, di gratuità, di 
condivisione, di fraternità. 
4. Nei diversi Paesi dove è presente, la Piccola Casa è organizzata in comunità di vita 
e in pluralità di servizi uniti e orientati dallo spirito e dagli insegnamenti di San 
Giuseppe Cottolengo. Come una grande famiglia tutti, sani e malati, religiosi e laici, 
secondo la vocazione e la misura della propria donazione e impegno si aiutano 
reciprocamente ad attuare le finalità evangeliche dell’Opera. 
5. San Giuseppe Cottolengo insegna che la Divina Provvidenza “per lo più adopera 
mezzi umani”. Per questo, ogni operatore nel settore assistenziale, educativo, 
sanitario, pastorale, amministrativo e tecnico con la sua responsabilità, competenza e 
generosa dedizione, diventa “strumento” della Divina Provvidenza al servizio dei 
Poveri. 
6. Nella Piccola Casa della Divina Provvidenza ognuno può trovare senso alla propria 
esistenza, realizzare i desideri profondi del cuore, contribuire all’edificazione di 
un’umanità nuova fondata sull’amore, sull’amicizia e sulla speranza della vita eterna. 
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ORARI 
 
Il Rettore riceve su appuntamento:     mercoledì dalle 8.30 – alle10.00 

 
 
Il Vice Rettore riceve:                                            venerdì dalle 8.00 alle 08.45  
 
Segreteria 
Durante l’anno scolastico è aperta tutti i giorni alle ore                            8.00 – 10.00 
                             14.30 – 16.00  
 
Pagamento rette: 
Dal lunedì al venerdì                                                                                 8.00-10.00 
                                                                                                                  14.30-16.00 
 
 
Ogni sabato, domenica  e nel mese di agosto è chiusa. 
 
 
 
TELEFONI  & E-mail 
 
Segreteria:  tel. 011-5225575 
         Cel. 3486607515  
         Fax: 011- 5225576   
e-mail:  scuole.cottolengo@gmail.com 
www.cottolengo.org 
 
 
 
 
 
 
Scuola Paritaria Primaria e Secondaria di primo grado San Giuseppe Benedetto 
Cottolengo 
Via Cottolengo 14 
10152 Torino 
Italia 
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Intervento Rettore 
 
Il vero ascensore sociale, il luogo in cui si possono recuperare gli svantaggi e  mettere 
a frutto i talenti, sono innanzi tutto le nostre scuole. E tutti sanno, anche solo 
pensando alla propria esperienza, che dentro la scuola è la motivazione a fare la 
differenza, negli alunni come nei docenti.  
“Risvegliare la gioia della creatività e della conoscenza è l’arte suprema 
dell’insegnamento”. Così Albert Einstein sintetizzava la difficile missione della 
scuola. Ma non ci basta “noi tutti siamo figli di un Buon Padre che più pensa egli a 
noi di quanto noi siamo capaci di pensare a Lui”; così San Giuseppe Cottolengo 
sintetizzava il suo spirito di fiducia e la sua speranza indefessa non tanto nel mondo in 
sé quanto nel cuore dell’uomo ed in questi l’ispirazione datagli da Dio. 
Con questi presupposti si delinea il percorso della scuola Cottolengo. Innanzi tutto 
l’accoglienza al di là delle possibilità economiche per dare a tutti almeno una volta 
una chances di riscatto1. Un’attenzione particolare a tutti i soggetti con diverse 
tipologie di difficoltà2 per vivere e condividere un clima educativo sereno e solidale. 
Una condivisione globale da parte delle famiglie e degli insegnanti che scelgono la 
nostra scuola non solo per la sua riconosciuta tradizione di insegnamento ma anche 
per la forte valenza educativa di partecipazione alle diverse realtà della società e della 
particolare realtà solidale che è la Piccola Casa della Divina Provvidenza.  
Anche a questo riguardo con orgoglio possiamo offrire a tutti coloro che entrano in 
contatto con il nostro istituto questo strumento importante che è l’agenda della scuola 
San Giuseppe Benedetto Cottolengo. Al suo interno potrete trovare tutte le 
informazioni, le scelte educative, gli appuntamenti di calendario, le iniziative, i 
personaggi che costituiscono la realtà del nostro istituto. Una guida che ci vuole 
accompagnare, ognuno nel proprio ruolo, per tutto l’anno quale riferimento e punto di 
confronto per l’unico obiettivo che è nell’animo di tutti: una crescita serena e una 
preparazione solida per i nostri ragazzi.  
Come non pensare a San Giuseppe Cottolengo quando iniziava con semplicità a 
raccogliere i ragazzi del quartiere che non avevano possibilità alcuna di istruzione, 
soprattutto perché i più afflitti anche da menomazioni di vario genere, ed insegnargli a 
leggere, a scrivere e ad avere un piccolo mestiere; certo i tempi sono cambiati ma non 
quel desiderio di una società più equa e giusta. Chi di noi non sogna un mondo più 
onesto, senza ingiustizie e quel tanto generoso da far sì che non si pensi sempre solo a 
se stessi? Sembra un’utopia ma per noi vuole essere un desiderio seppur ideale che si 
può realizzare oggi nell’instancabile opera di carità della Piccola Casa e domani 
nell’atteggiamento aperto, sereno e onesto dei nostri ragazzi che oggi possono 
imparare questo modo diverso di vivere costruendo nella loro personalità quella 
gioiosa fiducia nella vita che gli permetterà di affrontare qualsiasi prova la vita gli 
metterà davanti. Saper scrivere e far di conto sono capacità che ogni scuola è in grado 
di trasmettere, affrontare la vita con fortezza e generosità d’animo è il sogno utopico 
di ogni adulto,  è anche progetto concreto per ogni ragazzo che cammina con noi. 
 

                                                 
1 A questo proposito ecco il perché della costituzione della “Commissione Economica” in modo da 
analizzare i bisogni di ciascuno e poter andare incontro  al desiderio educativo delle famiglie 
nonostante le difficoltà economiche. 
2 La presenza di una psicologa scolastica, di una assistente sociale, di un gruppo di insegnanti di 
sostegno specializzati sono la testimonianza unica della ricerca degli strumenti più adeguati e ottimali 
per qualsiasi esigenza, richiesta, difficoltà. 
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Patto educativo 
 
 
I DOCENTI SI IMPEGNANO A: 
 

�  Creare un ambiente educativo e di vita sereno, rassicurante e corretto con un 
clima scolastico fondato sul dialogo e sul rispetto; 

�  favorire l'accettazione di tutti contrastando ogni forma di pregiudizio, 
razzismo e di emarginazione incoraggiando gli alunni ad apprezzare e 
valorizzare le differenze; 

�  promuovere le motivazioni dell'apprendere e far acquisire una graduale 
consapevolezza nelle proprie capacità per affrontare i nuovi apprendimenti; 

�  realizzare i propri curricoli disciplinari tutelando il diritto ad apprendere 
rispettandone i tempi ed i ritmi; 

�  procedere alle attività di verifica in modo congruo esplicitando i criteri adottati 
e i relativi risultati; 

�  comunicare con le famiglie in merito ai risultati, alle difficoltà e ai progressi 
nelle aree di studio oltre che agli aspetti inerenti al comportamento; 

�  lavorare in modo collegiale e pianificare il proprio lavoro; 
�  essere puntuali alle lezioni, acquisire e rispettare le regole del vivere comune e 

del rispetto reciproco, precisi nelle varie consegne e restituzioni sia verso la 
scuola che le famiglie, non tenere acceso il cellulare in classe. 

 
 
GLI ALUNNI SI IMPEGNANO A: 
 

�  Accettare, rispettare, aiutare gli altri ed i diversi da sé comprendendo le 
ragioni dei loro comportamenti e la loro sensibilità; 

�  rispettare tutte le persone  che sono preposte alla propria crescita personale ,gli 
ambienti e le attrezzature scolastiche; 

�  prendere coscienza dei personali diritti-doveri; 
�  rispettare i tempi previsti per il raggiungimento degli obiettivi del proprio 

piano di studi svolgendo regolarmente il proprio lavoro con un atteggiamento 
positivo e responsabile; 

�  essere puntuali alle lezioni frequentandole con regolarità ed a non tenere 
acceso il cellulare nei locali della scuola.  

 
 
I GENITORI SI IMPEGNANO A: 
 

�  Instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando le persone, la loro 
libertà di insegnamento e la loro competenza valutativa; 

�  collaborare al progetto formativo partecipando agli impegni, scadenze, 
iniziative scolastiche, controllando costantemente il diario, il libretto 
personale, le comunicazioni scuola-famiglia, partecipando con regolarità alle 
riunioni previste; 

�  verificare che lo studente segua le lezioni ed assolva ai propri impegni di 
studio anche con la garanzia di una frequenza regolare e partecipativa alle 
lezioni; 

�  assicurare atteggiamenti di rispetto e di solidarietà nei confronti degli altri e 
dei docenti da parte del proprio figlio; 
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�  intervenire con coscienza e responsabilità rispetto ad eventuali danni provocati 
dal figlio a carico di persone, arredi, materiale didattico compreso il 
risarcimento del danno; 

�  dare informazioni utili a migliorare la conoscenza degli studenti sia ai docenti 
che alla Direzione; 

�  rispettare i  tempi e gli orari della scuola (puntualità nell’orario di entrata e di 
uscita). 
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Ruoli 
 
 
Collegio Direttivo: E’ l’organo decisionale e direttivo di tutta la Piccola Casa della 
Divina Provvidenza, è composto dal Padre della Piccola Casa e dai Superiori Generali 
delle suore, dei fratelli e dei sacerdoti.  
Persona Giuridica responsabile della Piccola Casa nonché del Collegio Direttivo 
stesso è il Padre Generale successore di San Giuseppe Benedetto Cottolengo. 
Il Collegio Direttivo accetta, approva e delibera in ultima istanza tutte le decisioni 
riguardanti la Piccola Casa che per facilità di gestione è stata suddivisa in varie 
Direzioni(lavori, ospedali, assistenza…) con un Direttore responsabile delegato dal 
Collegio stesso.  
 
Direzione: La Direzione delle scuole coordina, vigila su tutte le scuole (materne, 
primarie e secondarie) della Piccola Casa della Divina Provvidenza; responsabile 
ultimo ne è il Direttore che risponde direttamente al Collegio Direttivo. 
 
Rettore Scuola Cottolengo: Nominato dal Collegio Direttivo in accordo con la 
Direzione scuole, è il responsabile di tutta la scuola primaria e secondaria, nomina i 
suoi collaboratori Direttivi, i docenti, gli ausiliari e ne distribuisce i compiti. E’ 
referente di tutti i volontari, le associazioni e le iniziative che si svolgono all’interno o 
a nome della scuola. 
 
Vice Rettore, Economo: Nominato dal Collegio Direttivo in accordo con la 
Direzione scuole, dipende direttamente dal Rettore e ne ha funzione vicaria in sua 
assenza o per delega. In quanto economo è co-Direttore del personale e ne gestisce 
tempi di impiego, ferie, permessi… 
 
Dirigente didattico (e vice) Scuola Primaria: dipendono direttamente dal Rettore, 
sono suoi vicari in ambito didattico, lo rappresentano al corpo docenti del quale ne 
sono responsabili.  
 
Preside (e vice) Scuola Secondaria: dipendono direttamente dal Rettore, sono suoi 
vicari in ambito didattico, lo rappresentano al corpo docenti del quale ne sono 
responsabili.  
 
Referente Insegnanti di Sostegno: Dipende dal Rettore e dal Dirigente Didattico e 
dal Preside a seconda dell’ordine di scuola. Coordina gli insegnanti di sostegno, ne 
guida la programmazione e gli adempimenti burocratici  e ne è responsabile in ultima 
istanza. 
 
Responsabile area educativa e attività non didattiche: All’interno della scuola 
esistono svariati momenti “non strutturati” dove la sfera educativa diventa parte 
preponderante nella crescita dei ragazzi. Ecco il perché di un responsabile 
coordinatore di tutti questi momenti. Per attività non didattiche si intendono tutte 
quelle proposte gestite o promosse dalla Scuola Cottolengo nei locali della stessa o 
con persone facenti parte di associazioni in accordo (protocollo d’intesa o 
collaborazioni) con il Plesso scolastico. In alcun casi il soggetto referente può essere 
lo stesso (insegnante che fa anche parte di una associazione e/o laboratorio)  ma il 
riferimento, la responsabilità e le regole di fruizione del servizio sono da riferirsi al 
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momento e al luogo in cui si svolgono (scuola quando è docente, associazione quando 
è socio, volontariato quando è volontario). 
Il Responsabile generale dell’area educativa e delle attività non didattiche è nominato 
dalla Scuola Cottolengo, gestisce gli orari, le iniziative vecchie, nuove e possibili e 
fornisce agli interessati tutte le informazioni utili. Comunica alla Segreteria i costi e 
gli orari definitivi per permettere in seguito l’iscrizione  di coloro che sono interessati. 
 
Docenti: Tutti i docenti (primaria, secondaria, sostegno, stellari…) sono responsabili 
del corretto svolgimento del programma ministeriale e delle iniziative didattiche prese 
dalla Scuola Cottolengo in ambito di autonomia. Hanno il dovere ministeriale della 
compilazione corretta e aggiornata dei registri e di tutti i documenti burocratici di loro 
competenza. Inoltre, nelle ore di loro competenza, hanno la totale responsabilità degli 
alunni a loro affidati , pena “culpa in vigilando”.  
 
Ausiliari : Si compongono di tutte le persone che non hanno incarichi di docenza. Essi 
sono composti da:  
 

·  Segretari: Si occupano di tutte le pratiche burocratiche (pagelle, 
documenti, ricevute…) che possono essere date dalla Scuola 
Cottolengo o richieste dai genitori; informano sugli orari, sulle 
modalità di iscrizione alla scuola, ai laboratori e alle altre iniziative. 
Son chiamati dalla scuola a rispettare gli orari di sportello per poter 
esplicare anche tutte le altre mansioni burocratiche interne. Sono 
autorizzati dalla Direzione a chiamare le famiglie per avvisare di 
eventuali assenze degli alunni; non possono altresì dare informazione 
alcuna a livello comportamentale ed educativo sugli alunni in quanto 
specifico della Dirigenza scolastica e/o Presidenza, dei docenti e degli 
educatori. 

·  Educatori: seguono gli alunni nei momenti non strutturati della scuola 
(ricreazione, doposcuola…), hanno responsabilità diretta nei momenti 
a loro affidati, pena “culpa in vigilando”. Come strumento di 
comunicazione alle famiglie hanno i colloqui (su appuntamento) o la 
consegna della pagella educatori dove è riportato  il comportamento 
degli alunni nei momenti non strutturati. 

·  Addetti agli ambienti:  hanno responsabilità della cura e della pulizia 
degli ambienti, con delega della Direzione, alla supervisione 
disciplinare degli alunni, alla conservazione degli alimenti, alla 
distribuzione e al coordinamento della mensa. Come strumento di 
comunicazione alle famiglie hanno i colloqui (su appuntamento) o la 
consegna della pagella educatori dove è riportato  il comportamento 
degli alunni al momento della mensa. 

·  Consulenti: Professionisti o persone di provata capacità tecnica a cui 
la scuola (o in alcuni casi i genitori) si rivolge per avere informazioni e 
consigli nella materie di loro competenza; compito dei consulenti è 
quindi, una volta acquisiti gli elementi che la scuola o i genitori  
possiedono già, di aggiungervi quei fattori della loro competenza, 
conoscenza e professionalità che possano promuoverne sviluppi nel 
senso desiderato. E’ sostanziale il rapporto di fiducia tra le parti, ma 
altresì la consulenza non può e non deve essere vincolante per il 
soggetto richiedente in quanto scuola, docenti, ausiliari, genitori sono 
direttamente responsabili negli ambiti a loro attinenti. 
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·  Psicologa: il ruolo di psicologa scolastica è volto ad aiutare, 
individuare e trovare le strategie più adatte in situazioni di difficoltà 
che possono essere notate dalla famiglia e/o dal personale scolastico. 
Per la scuola secondaria, essendoci uno sportello d’ascolto, la scelta di 
usufruire di tale servizio è a discrezione dei ragazzi. 

·  Assistente sociale: Con le stesse modalità consultive della psicologa 
scolastica, il servizio sociale offre consulenza alle famiglie per 
problematiche specifiche e non riguardanti il minore o la famiglia e la 
mediazione tra la situazione di bisogno e i servizi territoriali esistenti. 

La psicologa e l’assistente sociale sono consulenti della scuola,  
per questo il loro parere è consultivo e la richiesta delle loro consulenze può 
essere fatta sempre previa messa a conoscenza della Direzione, così come gli 
operatori richiedenti devono avere il consenso scritto delle famiglie e 
viceversa la famiglia richiedente ne deve fare domanda per iscritto sul diario. 

 
·  Direttore spirituale: servizio offerto unicamente agli alunni, il 

direttore spirituale è a disposizione per confessioni e per eventuali 
colloqui riguardanti il cammino di fede e di discernimento da parte di 
ciascun allievo. 

·  Volontari:  Membri dell’associazione di volontariato cottolenghino 
sono accolti dal Rettore e offrono, senza scopo di lucro, il loro servizio 
presso la Scuola Cottolengo nei tempi e nei modi concordati.  

       Presso la nostra scuola ne esistono di tre tipi:   
Volontari esterni: dedicano una o più ore ad attività mirate sugli  
alunni. 

     Volontari interni: vedi comunità “Tipi Loschi” pag. 80 
      Volontari Servizio Civile: v. servizio civile pag. 84 
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PERSONALE SCUOLA 
 

 Bonsignori Don Andrea,  Rettore, sacerdote cottolenghino dal 
2000.  
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2006. 
 

 Lampugnani Don Emanuele,  Vice – Rettore, economo, 
insegnante di religione. Diploma di Ragioneria. Baccellierato in Teologia. Diploma di 
Specializzazione in Pastorale della Salute. Attestato corso di Scuola di Management: 
“Gestione e sviluppo per gli istituti religiosi”. Attestato corso base LIS. Ordinato 
sacerdote nel 2000. Cappellano della Piccola Casa; Cappellano dell’Ospedale “San 
Giovanni Bosco” di Torino, confessore presso il Santuario della Consolata di Torino.  
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2000. 
 

 Adriano Don Giampiero, Direttore spirituale della Scuola S.G.B. 
Cottolengo. Sacerdote Cottolenghino dal 2003 dopo aver superato gli esami di 
teologia presso la Facoltà Teologica per l’Italia Settentrionale, sezione di Torino. Ha 
svolto per la Piccola Casa diversi incarichi e ad oggi è Rettore della Famiglia S. 
Antonio (invalidi).  
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2004. 
 

 Brossa Silvio, Vice - Direttore Didattico Scuola Primaria e 
insegnante. Diploma di Ragioneria e Perito Commerciale; Diploma Magistrale.  
Ha svolto la propria attività presso la scuola elementare parificata S. Filippo Neri di 
Massa Carrara per 10 anni di cui 3 da dirigente scolastico. Ha svolto, per un anno, un 
corso seminariale di approfondimento nella disciplina di psicologia nella città di 
Roma. Approfondimento di lingua francese presso l’Università di Cidef di Angers, 
Francia. Ha frequentato il corso di formazione “Insegnare a studiare – strategie di 
motivazione all’apprendimento e fondamenti del metodo di studio”.  
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2000. 
 



 

 

 

13 

 Davini Pier Giorgio, Preside della Scuola Secondaria di primo 
grado e insegnante di Educazione Fisica. Laurea in Scienze Motorie, abilitazione 
all’insegnamento per le scuole secondarie di primo e secondo grado. Chinesiologo e 
Massofisioterapista. Ha frequentato i corsi federali di preparazione atletica 
conseguendo l’abilitazione. Ha lavorato presso la società di basket di A/1 Pall. Biella 
e per la Auxilium Torino. Docente al Master post laurea di traumatologia da sport. 
Tecnico nazionale per l’allenamento in atletica leggera. Preparatore atletico nella 
scherma della medaglia d’argento olimpica ad Atlanta ’96 Laura Chiesa. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 1990. 
 

 Arato Alberto , insegnante. Laurea in Lettere moderne, indirizzo 
filologico moderno. Presidente dell’Associazione italiana Professionisti del Fumetto. 
Direttore del Centro Didattico per i linguaggi della Comunicazione.  
Dal 1987 al 1998 insegnante nelle Scuole Medie e Liceo sperimentale 
psicopedagogico  presso l’Istituto San Giuseppe di Torino; dal 1991-2008 per 
CIRDA, UCIIM, IRRSAE , GSLG – Torino, docente nei corsi di aggiornamento per 
insegnanti.  
Dal 1997 al 2002 Docente "Lingua italiana A e B" presso l’Istituto TuttoEuropa di 
Torino; docenze specializzate al corso di analisi testuale tenuto presso il Master post-
laurea per traduttori di libri per ragazzi. 
Consulente e coordinatore progetti per la comunicazione informatica; esperto di 
progettazione culturale; consulente e coordinatore sperimentazione didattica su vari 
temi tra cui: animazione alla lettura, scrittura creativa etc. Consulente per il progetto 
“Gocciolino”, sulla  salvaguardia dell'acqua, negli Istituti Superiori. Consulente per il 
progetto "Il sole è bello, l'uomo bellissimo", per il Movimento per la Vita. 
Autore di numerose pubblicazioni didattiche, di saggistica e narrativa tra cui:  
"Domande e Risposte" – Volume di esercitazioni per l'uso didattico delle domande; 
"Fare Testo"- Antologia per il biennio della scuola superiore - I riedizione intitolata 
"Di testo in testo"; eserciziario multimediale per "Lingua I"- grammatica per il 
biennio;  "Parole in forma" - Grammatica italiana per le scuole medie. 
Scrittura di sceneggiature per la serie a fumetti Capitan Mikin (curata la realizzazione 
di 6 serie di 9 episodi l'uno). Autore del romanzo per ragazzi della scuola media "La 
banda degli scherzi” in co-scrittura con Anna Parola, ed. Rizzoli 2008. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2007. 
 

 Bollo Simona, insegnante stellare di lingua inglese. Laurea in 
Psicologia con perfezionamento in danzaterapia e disturbi dell’apprendimento. 
Diploma di Liceo linguistico, diploma First Certificate in lingua inglese, diploma 
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Alliance francaise in lingua francese, buona conoscenza della lingua portoghese. Ha 
lavorato come educatrice in una comunità psichiatrica e per i disturbi 
dell’alimentazione. Volontariato presso l’Asl di Ivrea nel reparto di neuropsichiatria 
infantile. Si è occupata di recupero di bambini disabili con difficoltà di apprendimento 
causato da ritardo mentale. Si interessa di danza contemporanea.  
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2005, (attualmente in maternità). 
 

 Bolognesi Stefano, insegnante. Studente di Scienze della 
Formazione Primaria. Diploma esperto multimediale presso il Liceo delle Scienze 
Sociali - IIS Europa Unita  di Chivasso. Ha frequentato vari corsi di formazione 
relativi all’animazione nell’oratorio; corso di animazione AVULSS rivolto a bambini 
ricoverati in ospedale. Istruttore minibasket dell’A.S. Giuco ‘97; animatore nell’estate 
ragazzi dal 2005; tirocinio presso il Sermig. Studia canto presso la scuola di musica 
Michele Leone di Saluggia, ha partecipato come attore a due musical. Patente europea 
del computer ECDL. Membro della comunità “Tipi Loschi”. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2008. 
 

 Braghò Mari, insegnante. Diploma Magistrale linguistico 
sperimentale. Laurea in Scienze dell’Educazione, indirizzo in psicologia. Ha 
frequentato un corso sul metodo braille presso il Centro regionale documentazione 
non vedenti; il corso di formazione “Insegnare a studiare – strategie di motivazione 
all’apprendimento e fondamenti del metodo di studio”.  
Ha svolto un anno di volontariato come comunità “Tipi Loschi” presso questa scuola 
nel 2007. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2007.  
 

Burattin Barbara, segretaria. Diploma di Amministrazione e 
Segreteria presso l’Istituto Professionale Alberghiero Colombatto. Ha svolto attività 
di volontariato dal 2000 presso la Piccola Casa della Divina Provvidenza. Ha 
frequentato: un corso sul metodo braille presso il Centro regionale documentazione 
non vedenti; il corso AGIDAE ������� ��� ��	
���
��
� ��������������� ��
������������  Esperienza pluriennale presso un centro odontoiatrico come 
segreteria e amministrazione.  
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2005. 
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 Campicelli  Angela, insegnante. Diploma Magistrale. Corsi di 
inglese di I e II livello presso l’istituto Oxford Centre. Conseguiti 6 moduli ECDL. Ha 
frequentato un corso sul metodo braille presso il Centro regionale documentazione 
non vedenti; il corso di formazione “Insegnare a studiare – strategie di motivazione 
all’apprendimento e fondamenti del metodo di studio”. Dal 2005 ha maturato 
esperienze lavorative sia come insegnante, sia durante le ore di doposcuola presso la 
scuola FAA di Bruno. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2007. 
 
 

Caschetto Carmen, insegnante. Laurea in Lingue e Culture 
Europee. E’ iscritta alla Facoltà di Scienze della Formazione Primaria a Torino. In 
possesso della certificazione linguistica Delf B2. Ha fatto l’Erasmus presso 
l’Universitè d’Artois. Corso di lingua inglese pre-advanced level, presso l’EF 
International Languages School a Londra, corso di fonetica, grammatica letteratura 
presso la Sorbonne a Parigi, livello superiore. 
Ha insegnato lingua e letteratura inglese e francese presso il Liceo linguistico De 
Amicis di Milano. 
Attualmente fornisce ripetizioni di lingua, civiltà letteratura italiana, inglese e 
francese presso i “Circoli della nuova Italia” a Torino. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2011. 
 

 Ceste Susanna, insegnante. Diploma Liceo Scientifico; Post 
Diploma di educatore professionale conseguito presso la SFEP. Numerose esperienze 
in ambito educativo, come educativa territoriale, per i servizi sociali,  come gestione 
ed organizzazione di centri estivi. Esperienze nel carcere minorile Ferrante Aporti  – 
sezione femminile. Gestione di micronido e punto gioco all’interno del campo 
nomadi. Ha frequentato un corso sul metodo Braille presso il Centro regionale 
documentazione non vedenti; il corso di formazione “Insegnare a studiare – strategie 
di motivazione all’apprendimento e fondamenti del metodo di studio”. 
Ha frequentato il corso di aggiornamento organizzato dal Settore di Integrazione 
Educativa del Comune di Torino su: “Alunni con Disturbi Pervasivi dello Sviluppo, 
formarsi e metodologie d’intervento”. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2007. 
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 Chiumiento Marianna, insegnate. Laurea in Lingue e Lettere 
straniere. Corso di perfezionamento universitario presso l’Università Sacro Cuore di 
Milano in “Educazione alla teatralità  - la consapevolezza del sé”. Ha frequentato: 
Corso di formazione “Insegnare a studiare – strategie di motivazione 
all’apprendimento e fondamenti del metodo di studio”; Corso base LIS; Corso di 
formazione organizzato da CISL Scuola Torino con IRSEF-IRFED nazionale; Corso 
di aggiornamento organizzato dal Settore di Integrazione Educativa del Comune di 
Torino su: “Alunni con Disturbi Pervasivi dello Sviluppo, formarsi e metodologie 
d’intervento”. 
Esperienza di animazione per ragazzi in parrocchie e feste. Socio Unitalsi, membro 
dell’Azione Cattolica, ha effettuato numerosi viaggi e vacanze studio all’estero. Ha 
fatto il servizio civile volontario, promosso dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, presso una cooperativa sociale in collaborazione con il “Centro La Pace”, 
Centro di cultura e spiritualità. Esperienze di insegnamento nelle scuole dell’infanzia, 
primaria e secondaria di primo grado. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2007. 
 
 

 Chmet Federico, insegnante. Laurea in Lettere moderne, 
indirizzo storico. Ha insegnato materie umanistiche presso il CEPU e il San Paolo; ha 
insegnato italiano per studenti stranieri al Politecnico di Torino. Ha maturato 
esperienze di lavoro con disabili per la cooperativa Valdocco. 
Ha frequentato il corso di formazione “Insegnare a studiare – strategie di motivazione 
all’apprendimento e fondamenti del metodo di studio”. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2007. 
 

 Cirese Francesca, insegnante. Laurea in Scienze dell'Educazione, 
si è specializzata in formazione dei formatori. Insegnante presso la scuola di 
formazione di: “tecniche di comunicazione”, storia e italiano. Ha svolto numerose 
attività di volontariato presso Valdocco e la San Vincenzo De Paoli. Esperienza 
pluriennale nelle attività educative (affidi territoriali, educatrice presso un centro 
diurno, coordinatrice del progetto Provaci ancora Sam nelle scuole medie, attività di 
formazione per ragazzi stranieri nell'ambito del progetto “crescere nell'incertezza”. 
Esperienza nell'insegnamento di danza classica e moderna. 
Ha partecipato a  corsi di formazione sull'autismo e il metodo ABA, sulla gestione dei 
conflitti, sulla centralità dell'educazione nel quotidiano. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2011. 
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 Cordova Rita, insegnante. Laurea magistrale in Psicologia. 
Abilitazione alla professione di psicologo. Allieva della scuola Adleriana di 
Psicoterapia. Master in psicodiagnosi dell’età evolutiva. Ha frequentato un corso sul 
metodo Braille presso  il Centro regionale documentazione non vedenti. Formatrice in 
corsi di formazione per insegnanti sui disturbi di apprendimento. 
Esperienza in Psicomotricità. Vari laboratori tenuti in questa scuola su: intercultura, 
educazione alle emozioni e psicomotricità. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2005. 
 

 Costantino Carmela, insegnante. Laurea in Matematica. 
Esperienza di insegnamento ad alunni delle scuole superiori; attività di doposcuola 
nella scuola primaria e secondaria. Conoscenze informatiche su tecniche di sviluppo 
sowtware.  
Ha frequentato il corso di formazione “Insegnare a studiare – strategie di motivazione 
all’apprendimento e fondamenti del metodo di studio”. Corso base LIS. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2007. 
 

 Cuccodoro Isotta, insegnante. Diploma superiore di Maestro d’Arte 
in Pittura, Accademia di Belle Arti. Diploma III livello Lis, attestato Ens Torino. Arte 
Terapeuta, Arttherapyitaliana, associazione convenzionata con l’Università di 
Bologna, dipartimento Psicologia. Ha condotto laboratori di Arte Terapia presso 
diverse strutture: il Cottolengo di Torino, l’ IPM, Carcere minorile Ferrante Aporti, 
Comunità del Gruppo Abele di san Mauro Torinese, Scuole Medie, Associazione 
Asai. Assistente alla comunicazione Lis in scuole medie e professionali per progetti di 
formazione al lavoro. Ha esperienza di laboratori espressivi e di Arte Terapia con 
bambini sordi. Lavora con camera e montaggio per documentari e video su tematiche 
sociali; collaborazione con Arte Plurale, Biennale d’arte e disabilità, con video sulla 
sordità. Collabora con associazioni per la sottotitolazione, a carattere specifi co per 
Non Udenti, di documentari e fi lm. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2010. 
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 Del Carmine Daniele, insegnante stellare di lingua inglese. 
Laurea in Scienze della Comunicazione. Ha ricoperto presso questa scuola i ruoli di 
segretario in sostituzione di maternità, assistente, insegnante di informatica.  
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2006. 
 

 Di Maggio Elisa, insegnante e assistente. Diploma di Tecnico 
della Gestione Aziendale. Diploma di laurea in Educatore Professionale. Terapista 
della rieducazione equestre (ippoterapia) e psicomotricista in ambito educativo. Per 
diversi anni ha svolto nella città di Palermo il ruolo di educatrice presso la comunità 
“Vela Grande” per adolescenti  a rischio in ambito penale. Ha ultimato il primo anno 
del corso biennale di psicomotricità educativa. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2007. 
 

 Fontana Giovanni, insegnante. Educatore professionale. Iscritto 
all’interfacoltà di Scienze geografiche e territoriali. Corso di formazione per tutor di 
inserimenti lavorativi per pazienti psichiatrici. Esperienza presso varie cooperative di 
tipo A e B, 
educatore in comunità per utenti psichiatrici nei Dipartimenti di Salute Mentale e 
equipe di riabilitazione psichiatrica. Corso di aggiornamento organizzato dal Settore 
di Integrazione Educativa del Comune di Torino su: “Alunni con Disturbi Pervasivi 
dello Sviluppo, formarsi e metodologie d’intervento”. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2010. 
 

 Forabosco Roberta, insegnante. Diploma Magistrale ad indirizzo 
linguistico. Laurea in Lettere e Filosofia ad indirizzo artistico/letterario (disciplina di 
laurea “Filosofia della Religione”). Master universitario in bioetica. Abilitazione in 
lingua inglese, presso il British Institute; Tedesca, presso il Goethe Institut, di Torino 
e perfezionamento linguistico in lingua spagnola presso il Colegio de Salamanca di 
Torino. E’ guida turistica abilitata per il territorio della Provincia di Torino. Ha 
frequentato un corso sul metodo Braille presso  il Centro regionale documentazione 
non vedenti; il corso di formazione “Insegnare a studiare – strategie di motivazione 
all’apprendimento e fondamenti del metodo di studio”; corso P4C (philosophy for 
children). Ha frequentato il corso di aggiornamento organizzato dal Settore di 
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Integrazione Educativa del Comune di Torino su: “Alunni con Disturbi Pervasivi 
dello Sviluppo, formarsi e metodologie d’intervento”. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2006 . 
 

 Gallotto Elisabetta, insegnante. Laurea in Scienze 
dell’Educazione, diploma socio psico pedagogico. Educatrice con specializzazione nel 
sostegno all’handicap e nell’intervento territoriale. Capo a.g.e.s.c.i. brevettato. 
Ha frequentato il corso di aggiornamento organizzato dal Settore di Integrazione 
Educativa del Comune di Torino su: “Alunni con Disturbi Pervasivi dello Sviluppo, 
formarsi e metodologie d’intervento”. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2011. 
 

 Gambaudo Gabriele, insegnante. Laurea in Architettura presso 
il Politecnico di Torino. Esperienze lavorative nel campo della comunicazione grafica 
e del web design, lavora come professionista multimediale e nel settore dell’arte 
torinese. 
Ha lavorato presso questa scuola come assistente e poi  come insegnante. 
Ha frequentato il corso di formazione “Insegnare a studiare – strategie di motivazione 
all’apprendimento e fondamenti del metodo di studio”. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2007. 
 

 Ghironi Giusi, insegnante. Laurea Specialistica in Psicologia 
dell’Educazione. Iscritta alla scuola di specializzazione in Psicoterapia. 
Ha svolto un anno di volontariato come comunità “Tipi Loschi” presso questa scuola 
nel 2007. 
Ha frequentato un corso sul metodo Braille presso  il Centro regionale 
documentazione non vedenti; il corso di formazione “Insegnare a studiare – strategie 
di motivazione all’apprendimento e fondamenti del metodo di studio”. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2007. 
 

 Giallorenzo Carmen, insegnante. Laurea in Scienze Biologiche, 
specializzata in Microbiologia e Virologia. Ha frequentato il corso di “Laboratorio di 
base Paesi Tropicali”; il corso di “Verifica dei Sistemi Qualità”. Ha maturato 
esperienze lavorative in ambito ospedaliero/universitario. In ambito scolastico, ha 
effettuato supplenze di scienze, matematica, informatica preso l’istituto comprensivo 
Salvemini – Colombo e la  Scuola secondaria di primo grado Vico di Torino. Corso 



 

 

 

20 

base LIS; corso di aggiornamento: Modelli matematici nella società, apprendere la 
matematica è solo una questione di testa? 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2009. 
 

 Giuliani Maria, insegnante. Diploma Magistrale con indirizzo Liceo 
Socio-Psico-Pedagogico. Qualifica professionale di “Educatore 1° infanzia”, bambini 
0-3 anni. Significativa esperienza di insegnamento presso scuole elementari, materne 
e asili nido. Responsabile di Mini Club per bambini e Junior Club per adolescenti con 
attività ludiche, ricreative e didattiche. Esperienza di volontariato nelle attività 
fisicomotorie in piscina con bambini.  
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2009. 
 

 Gosti Jessica, insegnante. Laurea in Lettere. Tecnico di 
laboratorio educativo; insegnante di comunicazione interlinguistica L2 per stranieri. 
Ha svolto la professione di educatrice ed insegnante in diversi istituti, scuole e 
cooperative, nonché nell’ambito del teatro con attori diversamente abili; esperienza di 
progettazione e gestione di laboratori di educazione psicomotoria nella scuola 
materna. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2010. 
 

 Greco Elisa, assistente. Diploma di Lingue. Abilitazione in 
lingua tedesca presso il Goethe Institute di Torino. Abilitazione in lingua francese 
presso “Le Centre Mediterranee” di Montecarlo. Attestato di istruttrice di nuoto e 
assistente bagnanti, specializzazione in acquaticità per bambini e persone 
diversamente abili. In possesso del patentino “LIS” per il linguaggio delle persone 
audiolese. Ha frequentato un corso sul metodo Braille presso  il Centro regionale 
documentazione non vedenti. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2004 (attualmente in maternità). 
 

 Grosso Giuseppe, insegnante. Diploma Magistrale con anno 
integrativo. Ha frequentato il corso di formazione su: “Autismo, percorsi diagnostici, 
terapeutici e assistenziali dall’età evolutiva all’età adulta”promosso Assessorato alla 
Tutela della Salute e Sanità della Regione Piemonte.  
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Amministratore unico del Poliambulatorio medico “Nuova Lamp” S.R.L. dal 1993 al 
2008. 
Ha frequentato il corso di aggiornamento organizzato dal Settore di Integrazione 
Educativa del Comune di Torino su: “Alunni con Disturbi Pervasivi dello Sviluppo, 
formarsi e metodologie d’intervento”. Corso base Lis. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2008. 
 

 Guarato Sabrina, coordinatrice educatori. Educatrice professionale. 
Laurea in Scienze dell’educazione. Ha maturato una significativa esperienza nel 
carcere minorile Ferrante Aporti; ha collaborato per 5 anni con la comunità alloggio 
“Cooperativa Mirafiori” e con altre cooperative di settore occupandosi del pre e post 
scuola. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2010. 
 

 Lilliu Nicoletta, assistente sociale. Diploma di Istituto Tecnico, 
Diploma di Laurea in Assistente Sociale. Ha lavorato come assistente sociale per il 
Comune di Orbassano; dal 2008 lavora presso la Piccola Casa della Divina 
Provvidenza al Centro di Ascolto del Cottolengo. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2008. 
 

 Lo Bue Fabio, insegnante e assistente. Laurea in Ingegneria 
Civile. Diploma di Geometra. Animatore e allenatore di squadre di calcio di bambini. 
Ha frequentato il corso di formazione “Insegnare a studiare – strategie di motivazione 
all’apprendimento e fondamenti del metodo di studio”. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal  2005. 
 

 Massera Caudera Simona, insegnante. Laurea in Giurisprudenza; 
Master in Cooperazione Internazionale allo Sviluppo; Iscritta alla Facoltà di Lettere. 
Ha lavorato in America latina (Guatemala, Brasile, Argentina, Bolivia) nell’ambito di 
progetti di cooperazione sui diritti umani. Membro fondatore dell’Associazione 
culturale “i 313” che organizza annualmente a Torino un  festival di cinema 
interculturale. Ha lavorato per il Consiglio regionale del Piemonte. 
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Tiene corsi di teatro per bambini e adolescenti. Per la casa editrice Angolo Manzoni 
ha realizzato audiolibri di narrativa per ragazzi. Ha ampliato la sua esperienza 
lavorativa frequentando corsi su disabili psichici presso Asl 4 Torino e associazioni di 
settore. Ha maturato una significativa esperienza di volontariato con disabili psichici. 
Ha frequentato il corso di formazione “Insegnare a studiare – strategie di motivazione 
all’apprendimento e fondamenti del metodo di studio”. Corso base LIS. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2008. 
 

 Mancino Teresa, insegnante. Diploma Magistrale. Ha iniziato la 
collaborazione con la scuola come educatrice, insegnante di religione e di educazione 
tecnica. Dal 2000 insegnante di ruolo presso la medesima istituzione. Possiede vari 
attestati relativi a corsi di formazione, aggiornamento e approfondimento presso le 
associazioni AIMC, UCIIM, CEMEA. Ha partecipato al corso di primo soccorso nei 
luoghi di lavoro, tenuto dalla Piccola Casa della Divina Provvidenza. Ha frequentato 
il corso  “Conoscere, capire e implementare la riforma Moratti” promosso dal MIUR; 
il corso su “I disturbi dell’apprendimento scolastico” presso l’istituto Watson; un 
corso di aggiornamento interculturale presso associazione MAMRE; un corso sul 
metodo Braille presso  il Centro regionale documentazione non vedenti; il corso di 
formazione “Insegnare a studiare – strategie di motivazione all’apprendimento e 
fondamenti del metodo di studio”; un corso presso l’associazione “cappuccetto rosso” 
sui disagi e abusi sessuali, ha partecipato ad un convegno sui DSA; corso base LIS; 
corso sull’uso delle tecnologie informatiche nelle difficoltà di apprendimento in 
collaborazione con Mediateca di Area Onlus. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 1994. 
 

 Mascolo Giovanna, personale ausiliario della mensa e addetta 
alla gestione degli ambienti. Corsi HCCP, pronto soccorso. Ha conseguito l’attestato 
di qualifica Professionale di addetta ai lavori d’ufficio indirizzo contabile enti esterni 
presso l’ENAIP C.F.P. di Settimo. Ha frequentato un corso sul metodo Braille presso  
il Centro regionale documentazione non vedenti. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 1989. 
 

 Merlo Ines, insegnante stellare di Educazione Motoria. Laurea 
SUISM in Educazione Fisica. Specializzazione per l’insegnamento ai bambini 
disabili. Brevetto di assistente bagnante; brevetto di istruttore di nuoto di secondo 
livello; istruttore di pallacanestro per la serie C; istruttore di pallavolo. Corso 
manutenzione impianti  “trattamento acque”; corso Watsu; corso Stone Hot Massage. 
Ha frequentato il corso di formazione “Insegnare a studiare – strategie di motivazione 
all’apprendimento e fondamenti del metodo di studio”.  
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2006. 
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 Moro Adriano, insegnante. Responsabile tecnico Scuola Rugby Cus 
Torino e selezionatore regionale piemontese Under 14.Assistente universario 
S.V.I.S.M. e responsabile progetti scuola e promozione. Ha svolto la sua professione 
anche come allenatore per la scuola calcio Juventus, responabile settore sport A.I.C.S. 
Torino, come responsabile attività sportive in diversi villaggi e coperative. Istruttore 
di nuoto, sommozzatore e allenatore di primo livello F.I.R. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2010. 
 

 Nosenzo Chiara, insegnante. Laurea in Lettere, indirizzo 
classico. Esperienza di insegnamento di latino, italiano, storia e geografia. Diploma 
first certificate di inglese. Ha frequentato il corso di formazione “Insegnare a studiare 
– strategie di motivazione all’apprendimento e fondamenti del metodo di studio”. 
Corso base LIS. Esperienze lavorative come interprete e traduttrice per ditte 
americane con sede in Italia.  
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2008. 
 

 Niero Dino, insegnante. Diploma in flauto e musica elettronica 
presso il Conservatorio G. Verdi di Torino, successivamente perfezionato per la 
composizione alla Scuola di Alto Perfezionamento Musicale di Saluzzo (CN) ed in 
flauto partecipando a varie masterclass. Attivo sia in formazioni cameristiche che 
orchestrali in Italia e all'estero. Numerose sue composizioni sono state eseguite in 
prestigiosi festival di musica contemporanea. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2007. 
 

 Pinna Marcello, insegnante. Coordinatore insegnanti di 
sostegno. Laurea in Psicologia. Fotografo. Ha iniziato la collaborazione in questa 
scuola come assistente.  
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2007. 
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 Pedrotti Suor Claudia, insegnante. Diploma Magistrale. Suora 
cottolenghina dal 1996. Abilitazione all’insegnamento della Religione Cattolica, 
abilitazione all’insegnamento nella scuola elementare, materna. Diploma di maturità 
del Corso di Studi di Assistente di Comunità Infantili. Attestati annuali di 
partecipazione a corsi di formazione ed aggiornamento per docenti. Ha frequentato il 
corso di formazione “Insegnare a studiare – strategie di motivazione 
all’apprendimento e fondamenti del metodo di studio”. Esperienze di insegnamento 
presso Scuole Materne ed Elementari dal 1998 al 2000.  
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2001. 
 

 Pedrotto Stefania, insegnante. Diploma Magistrale con anno 
integrativo. Diploma di educatore professionale. Attestato di NLP (Neuro 
programmazione linguistica). Formazione ed abilitazione in Mediazione Familiare 
Sistemica. Corso su comunicazione mimico gestuale promosso dal Comune di Torino. 
Percorso di formazione sull’apprendimento/insegnamento della matematica. 
Esperienza pluriennale di intervento e progettazione educativa con minori, adulti, 
gruppi e famiglie presso: associazione Gruppo Abele, alcune Cooperative tra cui il 
Cemea, Terra Mia, Valdocco. Ha partecipato al Coordinamento scuola e disagio. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2007. 
 

 Perrone Rosanna, personale ausiliario della mensa e addetta alla 
gestione degli ambienti. Corsi HCCP, pronto soccorso, volontaria della croce rossa.  
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 1989. 
 

 Ronchi Suor Elena, insegnante. Suora Cottolenghina dal 1994. 
Diploma di Maturità Tecnica Industriale, indirizzo elettronico – informatico. 
Magistero in Scienze Religiose. Ha frequentato vari corsi di aggiornamento 
sull’insegnamento della religione. Ha frequentato il corso di formazione “Insegnare a 
studiare – strategie di motivazione all’apprendimento e fondamenti del metodo di 
studio”. 
Si occupa del settore informatico all’interno dell’Istituto Suore di S.G.B. Cottolengo. 
Fa parte dell’equipe di Pastorale giovanile cottolenghina della Piccola Casa. Tiene 
incontri di spiritualità rivolti a religiose. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2004. 
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 Roncon Mariagrazia, segretaria. Diploma di Ragioneria. Corso 
di formazione su fatturazione IVA. Pluriennale esperienza presso uno studio di 
Commercialista.  
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2007. 
 

 Rubino Silvia insegnante, pedagogista. Laurea in Scienze 
dell’Educazione. Ha conseguito il titolo di perfezionamento sulle Difficoltà 
Specifiche Dell’Apprendimento presso l’associazione AIRIPA ONLUS di Padova 
attraverso un corso triennale: “le basi psicologiche e neuropsicologiche dei disturbi 
dell’apprendimento”; ha completato la formazione specifica circa le difficoltà e i 
disturbi di apprendimento della matematica attraverso la Scuola d’Eccellenza 
Psicologia dell’Apprendimento della Matematica presso l’Università di Padova in 
collaborazione con il CNIS di Padova. 
Esperienza nella Supervisione Educativa, e nella Didattica Metacognitiva (metodo 
Bright Start). 
Ha partecipato a corsi di formazione per insegnanti sulle dinamiche relazionali legate 
al processo di apprendimento/insegnamento; sull’applicazione in campo educativo del 
metodo osservativi; sugli aspetti pedagogici dell’attività psicomotoria; sulla valenza 
comunicativa nella relazione insegnante-genitore; sulla prevenzione delle difficoltà 
d’apprendimento nella scuola.  
Attualmente svolge consulenze a famiglie e trattamenti di potenziamento per bambini 
in difficoltà d’apprendimento. Ha frequentato il corso di aggiornamento organizzato 
dal Settore di Integrazione Educativa del Comune di Torino su: “Alunni con Disturbi 
Pervasivi dello Sviluppo, formarsi e metodologie d’intervento”. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2010. 
 

 Salvia Francesco, insegnante. Laurea in Scienze 
dell’Educazione. Diploma Magistrale.Diploma di Archivistica, Paleografia e 
Diplomatica. Laureando in Scienze della Formazione Primaria presso l’Università 
Bicocca di Milano. E’ stato: Assegnista di Ricerca e professore a contratto presso 
l’Università di Palermo, nel settore Demoetoantropologico; componente del Comitato 
Nazionale: “La fotografia italiana e la civiltà delle immagini”, sotto l’Alto Patronato 
del Presidente della Repubblica; dell’equipe scientifica di redazione in “Edizioni 
Nazionali” delle Opere manoscritte di Giuseppe Pitrè e Salvatore Salomone marino, 
istituite dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali; direttore dell’Archivio 
Etnostorico Nazionale di Palermo. Ha collaborato con l’Academy of Music – 
Department of Musicology dell’Università di Zagabria e il Centro Internazionale di 
Etnostoria di Palermo. Nell’ambito dell’Antropologia storico-religiosa ha pubblicato 
diversi lavori su riviste e cataloghi ministeriali. Ha insegnato presso scuole primarie 



 

 

 

26 

statali a Torino e presso il Centro Territoriale Permanente  in Età Adulta del comune 
di Grugliasco. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2011. 
 

 Squillante Davide, insegnante. Laurea in Scienze Motorie e Sportive. 
Specializzato in Scienza e Tecniche dello Sport e dell’allenamento. Allenatore di 
rugby 1° livello F.I.R., allenatore giovani calciatori J.S.S.  
Ha frequentato il corso di aggiornamento organizzato dal Settore di Integrazione 
Educativa del Comune di Torino su: “Alunni con Disturbi Pervasivi dello Sviluppo, 
formarsi e metodologie d’intervento”. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2010. 
 

 Viola Anna, insegnante. Laurea magistrale in Lettere Moderne. 
Diploma Magistrale. In possesso della patente ECDL per il computer e della 
certificazione di lingua inglese, livello A2. 
Ho svolto un corso di Didattica della lingua italiana presso l’istitutuo Maria 
Ausiliatrice di Torino  e un corso di Psico-motricità dal titolo: “Il bambino è come un 
re” gestito dalla Coop Auxilium di Torino con laboratori di manipolazione creativa e 
lettura animata. 
Ha svolto il Servizio Civile Nazionale presso la Caritas di Vercelli con compiti di 
gestione di bambini e ragazzi portatori di handicap. 
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2011. 
 

  Venturu Giuseppe, insegnante. Diploma professionale tecnico 
delle industrie elettriche. Corso di specializzazione per assistente alla comunicazione 
e all’autonomia delle persone disabili sensoriali; formazione specifica per le persone 
con impianto cocleare. Conoscenza Lis e scrittura Braille. Signifi cative esperienze in 
ambito educativo con persone sorde, per conto dell’Istituto dei Sordi di Torino, e con 
persone disabili. Partecipazione a progetti di cooperazione internazionale in Albania e 
Romania aventi come beneficiari persone sorde e disabili.  
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2009. 
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 Zuccolotto Sigfrido, insegnante. Laurea in Lettere. Ha maturato 
una significativa esperienza nell’ambito dell’educativa scolastica presso svariate 
scuole e anche come educatore di minori e disabili.  
In servizio presso la scuola S.G.B. Cottolengo dal 2008. 
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Piano Educativo Individualizzato 
 
Le scuole della Piccola Casa della Divina Provvidenza “Cottolengo” si propongono 
la formazione integrale della persona alla luce dei valori umani, evangelici e 
cottolenghina. 
 
 

PROGETTO EDUCATIVO 
 
SCUOLA CATTOLICA E IL SUO PROGETTO EDUCATIVO: LA PA ROLA 
DEI VESCOVI ITALIANI  
 
La scuola cattolica, in quanto scuola, occupa tra le diverse istituzioni educative, un 
ruolo di primaria importanza. Essa è invitata a prendere coscienza della sua funzione e 
ad elaborare un progetto educativo che “definisca la sua identità, ne espliciti i valori 
evangelici cui essa si ispira, precisi gli obiettivi sul piano operativo, culturale e 
didattico e li traduca in termini operativi”. 
Il progetto educativo si costituisce, quindi, come il criterio ispiratore di tutte le scelte 
e di tutti gli interventi: programmazione scolastica, scelta degli insegnanti, libri di 
testo, piani didattici, criteri e metodi di valutazione, tutto in funzione dello sviluppo 
armonico della personalità del discente (CEI, La scuola cattolica, oggi in Italia, n. 15, 
1983). 
Il progetto educativo della scuola cattolica si ispira ad una concezione cristiana della 
realtà e della vita e guida i discenti ad operare una sintesi tra fede e cultura, tra fede e 
vita. Nel suo progetto la scuola cattolica considera la fede come “una forza critica e 
profetica che relativizza ogni pretesa totalizzante delle ideologie e aiuta a discernere 
i germi di verità, per una visione autentica dell’uomo e del suo destino” (CEI, La 
scuola cattolica, oggi in Italia, n.25, 1983). “Per il valore educativo che riveste, la 
scuola cattolica rientra nella missione salvifica della Chiesa” (Doc. S. Cong. per l’ed. 
catt., La scuola cattolica, n.25, 1977). 
 
 
LA SCUOLA COTTOLENGHINA E IL FONDATORE DELLA PICCOL A 
CASA DELLA DIVINA PROVVIDENZA 
 
“Il servo di Dio aveva pure creato nella Piccola Casa una scuola per lì ragazzi e 
ragazze esterni, ai quali faceva insegnare a leggere e a scrivere e segnatamente poi 
voleva s’insegnasse il catechismo. Questi ragazzi venivano al mattino, e ritornavano 
alle loro case la sera, e lungo il giorno si somministrava dalla Piccola Casa, pane e 
minestra” (sr. Dellavalle, Sessione DXJK voi 10, mt. 17, p. 148). 
“Il Servo di Dio aveva aperto due scuole all’interno della Piccola Casa in pro dei 
ragazzi d’ambo i sessi, figli di poveri genitori, che per lo più erano medesimi 
dimenticati, attesi i rispettivi lavori, cui dovevano attendere per guadagnarsi il pane“ 
(P.Anglesio, Sessione CCCCLXXXVHI, vol. 9, mt. 13, pag 363). 
 
Le Scuole Paritarie “Cottolengo” sono un’espressione della più vasta opera “Piccola 
Casa della Divina Provvidenza”, fondata da San Giuseppe Benedetto Cottolengo nel 
1828. 
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Fin dalle sue origini l’intento di tale opera, mosso dalla carità cristiana e ispirato dalla 
visione cristiana dell’uomo e del mondo, è quello di provvedere alla promozione 
integrale della persona, considerata unitariamente nelle sue dimensioni corporea e 
spirituale, e nella prospettiva della salvezza eterna che la fede cristiana professa come 
pieno compimento della creatura umana. 
Le attenzioni dell’opera si rivolgono ad ogni persona, con particolare riguardo a 
quelle che non avrebbero altro modo per veder soddisfatti degnamente i loro bisogni 
umani fondamentali. 
L’ispirazione cristiana e le peculiarità degli scopi della “Piccola Casa della Divina 
Provvidenza” sono assunte dalle Scuole Paritarie “Cottolengo”, e ne orientano i criteri 
di accettazione delle domande di iscrizione e di conduzione delle attività educative. 
 
 

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 
OBIETTIVI EDUCATIVI FONDAMENTALI 
 
Le discipline e le attività scelte dalla Scuola hanno in comune strategie didattiche 
finalizzate a: 

�  Capacità di comunicare ed esprimere l’esperienza di sé e del mondo naturale e 
culturale. 

�  Possesso degli strumenti linguistici per favorire una competenza comunicativa 
a più dimensioni. 

�  Incremento della comunicazione con altri, attraverso l’uso di una lingua 
diversa dalla propria per la comprensione di altre culture e di altri popoli. 

�  Capacità di riconoscere concetti, regole, generalizzazioni, procedimenti. 
�  Capacità di esprimere giudizi con coerenza logica. 
�  Assunzione di atteggiamenti responsabili nei confronti dell’ambiente, 

attraverso la conoscenza delle interazioni fra realtà biologiche, fisiche e uomo. 
�  Maturazione della propria identità di cittadino del mondo, ricostruita 

attraverso la memoria storica individuale, familiare, dei gruppi di appartenenza 
e dell’intera umanità. 

�  Evidenziare e approfondire una dimensione europea come esigenza di sintesi 
culturale ed educativa. 

�  Lettura dei segni della continuità del presente con il passato, preparandosi ad 
esercitare la libertà e la responsabilità per divenire protagonisti del futuro. 

�  Capacità di interpretare il territorio nelle sue diverse componenti fisiche ed 
antropiche e leggerne i processi di trasformazione. 

�  Approfondimento della conoscenza di sé, della propria identità e del proprio 
ruolo di persona portatrice di diritti umani universali all’interno della famiglia, 
del gruppo, della classe, della scuola. 

�  Acquisizione e consolidamento di comportamenti improntati alla legalità, alla 
solidarietà, alla cooperazione. 

�  Promuovere lo sviluppo della creatività e della sensibilità mediante i canali 
espressivi legati alle esperienze visive, tattili, uditive. 

�  Sviluppo armonico della personalità attraverso la conoscenza e l’utilizzo dei 
materiali sonori e dei relativi linguaggi espressivi. 

�  Riconoscimento del contributo dell’esperienza motoria e sportiva ai fini della 
crescita del rispetto reciproco, della partecipazione attiva, del controllo delle 
proprie emozioni, della cooperazione e collaborazione interpersonale. 
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�  Sviluppo della dimensione spirituale quale elemento costitutivo dell’essere 
umano. 

�  Apertura e rispetto verso altre esperienze religiose per una crescita comune, in 
prospettiva mondiale. 

 
FINALITÀ E INDICAZIONI EDUCATIVE 
 
a) Atteggiamenti di fondo dell’educatore 
Premettiamo anzitutto la consapevolezza che si educa anzitutto con l’esemplarità della 
vita. Quanto si è chiamati a trasmettere agli deve essere anzitutto convinzione e vita 
nei docenti: rispetto della vita propria e altrui, bontà, fiducia, sincerità e onestà, 
speranza, accoglienza della singolarità di ciascuno, attenzione ai bisogni di ciascuno, 
dolcezza e fermezza, rispetto dei tempi di maturazione di ciascun alunno, capacità di 
relazioni profonde e significative, giustizia, e, non ultimo, una vita autenticamente 
cristiana. 
Sarà premura degli educatori tener presente la situazione personale degli alunni e il 
contesto socio-culturale in cui vivono, il loro grado di sviluppo, le loro capacità e i 
ritmi di apprendimento.  
Si sottolinea inoltre la necessità di un atteggiamento di reciproca stima, fiducia e 
collaborazione tra i diversi educatori, creando un ambiente sereno, aperto al dialogo, 
franco e continuo.  
Un ambiente in cui le fatiche vengono compartecipate, come pure le risorse umane e 
culturali. 
Sarà questa la premessa per favorire una formazione integrale, armonica dei bambini 
che la Divina Provvidenza ci affida. Le varie proposte culturali che siamo invitati a 
fare (“il programma”) diventano strumento di un progetto più ampio in cui si porta il 
discente che apprende conoscenze, ad assimilare valori e verità da scoprire. 
 
b) Obiettivi del compito educativo 
Tutti i membri della comunità educante, perseguono un’educazione scolastica attenta 
a tutte le dimensioni della persona: corporea, conoscitiva, affettiva, sociale, etica e 
religiosa. I valori cristiano-cottolenghini sono il punto di riferimento di questo 
impegno educativo. 
Ecco alcune linee educative che ci proponiamo: 

�  educare alla capacità di pensare, riflettere e valutare; 
�  promuovere, attraverso la cultura e l’esperienza, la scoperta della propria e 

altrui dignità di persone libere, originali e irripetibili; 
�  come scuola cottolenghina, educare all’accoglienza delle persone più disagiate 

e in difficoltà e al rispetto della loro dignità; 
�  far acquisire capacità di relazioni interpersonali costruttive; 
�  educare all’impegno attivo “usando” e perfezionando le proprie capacità 

intellettuali, volitive e affettive; 
�  educare all’impegno sociale e alla cura delle cose comuni; 
�  educare alla responsabilità personale e al compimento dei propri doveri; 
�  educare alla serietà dell’impegno, al sacrificio e alla fatica per raggiungere 

traguardi significativi; 
�  educare al gusto del vero, del buono e del bello; 
�  guidare all’assunzione di comportamenti di dialogo, di confronto, di 

condivisione; 
�  educare a vedere i lati positivi di persone ed eventi, evitando il pessimismo; 
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�  educare a vedere l’opera di Dio Padre Provvidente nella storia personale e 
comunitaria; 

�  aiutare a compiere scelte di vita secondo i valori cristiani. 
 
 
AI GENITORI 
 
I genitori sono i primi e ultimi responsabili dell’educazione dei figli e insostituibili 
collaboratori.  
Ad essi chiediamo: 

�  conoscenza e accettazione del progetto educativo; 
�  impegno operativo (nel seguire scolasticamente i ragazzi e nell’interessarsi 

fattivamente dell’andamento scolastico); 
�  rapporti con la comunità scolastica fondati sulla lealtà e sulla fiducia. 

 
Le Scuole della Piccola Casa della Divina Provvidenza – Cottolengo si propongono la 
formazione integrale della persona alla luce dei valori umani, evangelici e 
cottolenghini. 
 
 
 
     dimensione spirituale 

dimensione emotiva 
 
             dimensione biologica      

 
 
          dimensione cognitiva     dimensione sociale 
 
 
 
Per una educazione alla verità, al benessere, all’affettività, alla conoscenza, alla 
comunicazione. 
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SPAZI E TEMPI 
 
SCUOLA CLASSI ORARIO PRESCUOLA ATTIVITA’ 

POST-
ORARIO 
(*) 

MENSA 

SCUOLA 
PRIMARIA 

SEZIONI 
A - B 

Da lunedì 
a venerdì: 
8.00 – 
16.00 

 
7.30 – 7.55 

 
16.15 – 
17.45 

I e II:    
12.00 – 
12.25 
III, IV, 
V:   
12.30 – 
12.55  

 
 
SCUOLA 
SECONDARIA 

 
 
SEZIONE 
UNICA 

Lunedì, 
mercoledì 
e venerdì:   
8 -16.15.      
Martedì e 
giovedì: 
8.00 – 
13.00 

 
 
7.50 – 8.00 

 
 
14.15 – 
16.15 
doposcuola 
facoltativo il 
martedì e il 
giovedì. 
 
 

 
 
13.00 – 
13.25 

 
(*) Doposcuola, post scuola, attività sportive e laboratoriali.   
 
PAGELLA DAY 
La scuola organizza nei due momenti salienti dell’anno scolastico, coincidenti con il 
termine dei quadrimestri, una mezza giornata di incontro con tutti gli operatori docenti 
e non. I genitori hanno così la possibilità di parlare con tutto il personale educativo 
che segue il proprio figlio. Inoltre, per un’analisi educativa più approfondita, viene 
consegnata, oltre la scheda di valutazione ministeriale, la “pagella dell’assistenza” 
dove sono contemplate anche le voci educative di comportamento durante il gioco, la 
mensa, ecc. 
Le due date del Pagella Day vengono comunicate ad inizio d’anno, perciò con largo 
anticipo, per dare l’opportunità a tutti di essere presenti a questo importante momento 
di scambio istituto-famiglia. 
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RISORSE STRUTTURALI 
 

 AULA MUSICALE 
Aula adibita alle lezioni di educazione al suono e alla musica dove gli allievi possono 
accedere e usufruire di strumenti musicali e di un computer per ampliare ed arricchire 
l’attività didattica. 
 

 AULA INFORMATICA 
L’aula è dotata di venti Personal Computer, di stampante a getto d’inchiostro a colori, 
di scanner e masterizzatore, di un proiettore collegato al computer centrale con 
possibilità di connessione a Internet. 
L’attività didattica con uso di computer offre una grande opportunità di 
apprendimento globale ed immediato, attraverso il coinvolgimento simultaneo di più 
canali ricettivi, favorendo un approccio critico e consapevole ai mezzi mass-mediatici 
e sperimentando punti di vista diversi. 
Il docente non si limiterà a trasmettere una tecnica, ma contribuirà, allontanando ogni 
rischio di assorbimento passivo, alla crescita dell’allievo nella sua totalità. 

 

 AULA POLIFUNZIONALE 
Consapevole dell’importanza di un percorso di avvicinamento all’espressività 
corporea nella crescita personale di ogni allievo gli insegnanti possono usufruire di 
tale aula sia a scopo didattico sia per un percorso psico-motorio. 
L’aula è attrezzata con: palloni colorati, corde, materassoni, materiale didattico e 
ludico, impianto stereo, pavimento in apposito linoleum. 

 

 SALA – VIDEO 
Ambiente dotato di televisione e maxischermo, strumenti per la proiezione di 
audiovisivi, sia VHS che DVD e impianto stereo. La sala è arredata con 50 
poltroncine. 
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 VIDEOTECA - BIBLIOTECA 
La scuola dispone di una ricca videoteca composta di oltre 1000 titoli tra DVD e 
VHS. La videoteca è utilizzabile da insegnanti e allievi per conoscere e approfondire 
argomenti curricolari ed extracurricolari, nella prospettiva di sviluppare e potenziare 
le attitudini di ricerca personale e di gruppo. 
 
La scuola dispone di una biblioteca che consta di una sala con tavoli, sedie e mobili – 
libreria. Il patrimonio di libri attualmente esistente è di circa 3500 titoli. 
Tutti i libri sono catalogati con supporto informatico. Il prestito dei libri è affidato ad 
un insegnante che ha il compito di seguire e indirizzare gli allievi verso letture 
adeguate alla loro età. Insegnanti ed allievi possono usufruire della biblioteca tutti 
i giorni della settimana, in orario scolastico.  
La scuola offrendo questo servizio si propone i seguenti obiettivi: 
�  sviluppare negli allievi la capacità di consultare e scegliere libri; 
�  indirizzare gli allievi ad un approccio positivo, di curiosità ed interesse verso il 
mondo dei libri; 
�  responsabilizzare gli allievi nella cura dei libri che portano a casa, durante il 
periodo del prestito. 
 

 REFETTORIO 
La scuola dispone di un refettorio per la mensa degli allievi. I pasti vengono preparati 
giornalmente presso le cucine del Cottolengo.  
Nella preparazione dei pasti ci si attiene ad un menù con apporto calorico proposto da 
dietologi qualificati. Il menù è stagionale e può essere visionato dalle famiglie degli 
allievi presso la segreteria della scuola. 

 

 SPAZIO – GIOCO 
La scuola dispone, per momenti ludico – ricreativi all’aperto, di cortili ampi e spaziosi 
e di un campo da calcio, dove gli allievi trascorrono ore di divertimento e di 
distensione sotto la responsabilità di personale volontario. Dispone, altresì, di spazi al 
chiuso. 
Per i momenti ludico – ricreativi al coperto gli allievi possono usufruire di sale gioco 
ampie e attrezzate. 
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 CAPPELLA 
Al terzo piano della scuola è situata la Cappella dove si vivono insieme i momenti 
“forti” di fede quali Avvento e Quaresima, momenti di preghiera personale e funzioni 
religiose. 

 

 PALESTRA 
Ambiente adeguatamente attrezzato per lo svolgimento dell’attività ginnica e sportiva. 
La palestra verrà utilizzata dagli allievi della terza, quarta e quinta primaria e dalle tre 
classi della secondaria di I grado durante le ore di Corpo movimento e sport. 
 

 PISCINA 
Ambiente adatto allo svolgimento dell’attività motoria e ludico – sportiva in acqua. 
Gli allievi delle prime e seconde classi della primaria durante le lezioni sono guidati e 
seguiti da personale altamente qualificato. L’attività in piscina verrà svolta con 
scadenza settimanale e non comporta di alcuna spesa economica aggiuntiva alla retta 
stabilita. 
 

 ASCENSORE 
La scuola dispone di un ascensore per il trasporto di disabili e ad uso esclusivo del 
personale. 
 



 

 

 

36 

 
La Scuola S.G.B. Cottolengo ha, inoltre, diversi spazi d’uso, accoglienza, relax, 
colloqui e lavoro: 
 

                                                        
Aula di Scienze                       Aula di Arte e Immagine                        Aula Laboratori 
 

                                
Salone Scuola Secondaria                   Area Ristoro                                Cucina 
 

                                         
Forno per cottura creta                Foto Scuola generale                    Ufficio Direzione 
 

                                                   
          Presidenza                                                  Sala Professori Scuola Secondaria 
 

                                                  
 Sala Insegnanti Scuola Primaria                                        Segreteria 
 
 
PIANO D’EVACUAZIONE 
La scuola esercita durante l’anno scolastico delle simulazioni pratiche del piano di 
evacuazione in caso d’incendio o di calamità secondo la normativa vigente. La scuola 
Cottolengo è assolutamente adeguata a tutte le norme antincendio correnti e gli ampi 
corridoi con uscite antipanico sono brevettati per qualsiasi evacuazione di emergenza. 
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CURRICULO D’ISTITUTO PRIMARIA 
 

 
COMPETENZE CHIAVE 
 
La Scuola primaria per favorire il pieno sviluppo della persona individua tali 
competenze: 
 
��� �  Imparare ad imparare. 

�  Organizzare il proprio apprendimento. 
�  Utilizzare varie fonti e varie modalità di informazione. 
�  Acquisire un proprio metodo di studio. 

 
��� �  Progettare. 

�  Utilizzare le conoscenze apprese. 
�  Definire strategie di azione. 
�  Progettare le proprie attività di studio e di lavoro. 

 
��� �  Comunicare. 

�  Comprendere messaggi di diverso genere (quotidiano, tecnico, 
scientifico …). 

�  Comunicare in modo efficace. 
�  Utilizzare diversi tipi di linguaggi (verbale, simbolico, iconico …). 

 
��� �  Collaborare e partecipare. 

�  Saper interagire con gli altri. 
�  Comprendere i punti di vista dell’altro. 
�  Valorizzare le proprie e le altrui capacità. 

 
 
COMPETENZE DISCIPLINARI 
 
 

TRAGUARDI 
PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 
GENERALI D’APPRENDIMENTO 

ITALIANO  
�  L’alunno partecipa a scambi 

comunicativi con compagni e docenti 
attraverso messaggi semplici, chiari e 
pertinenti, formulati in un registro il più 
possibile adeguato alla situazione. 

�  Comprende testi di diverso tipo in vista 
di scopi funzionali, di intrattenimento 
e/o di svago, di studio, ne individua il 
senso globale e/o le informazioni 
principali, utilizza strategie di lettura 
funzionali agli scopi. 

�  Legge testi letterari di vario genere 
appartenenti alla letteratura dell’infanzia 
sia a voce alta, con tono di voce 

1. Ascoltare, comprendere messaggi e 
comunicare oralmente in modo 
significativo e corretto. 

2. Leggere correttamente e comprendere testi 
di diverso tipo. 

3. Produrre, rielaborare, manipolare varie 
forme di composizione. 

4. Arricchire il proprio lessico personale. 
5. Riconoscere le strutture morfosintattiche 

della lingua. 
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espressivo, sia con lettura silenziosa e 
autonoma, riuscendo a formulare su di 
essi semplici pareri personali. 

�  Produce testi legati alle diverse 
occasioni di scrittura. 

LINGUA COMUNITARIA: INGLESE  
�  L’alunno riconosce messaggi verbali 

orali e semplici testi scritti, svolge 
compiti secondo le indicazioni date in 
lingua straniera. 

�  Comprende frasi ed espressioni di uso 
frequente, relative ad ambiti familiari. 

�  Descrive in termini semplici aspetti del 
proprio vissuto e del proprio ambiente 
ed elementi che si riferiscono a bisogni 
immediati. 

1. Leggere e comprendere brevi testi. 
2. Produrre semplici frasi utilizzando e 

variando il lessico acquisito. 
3. Utilizzare le strutture grammaticali di base. 

MUSICA 
�  L’alunno esplora, discrimina ed elabora 

eventi sonori dal punto di vista 
qualitativo, spaziale e in riferimento alla 
loro fonte. 

�  Gestisce diverse possibilità espressive 
della voce, di oggetti sonori e strumenti 
musicali, imparando ad ascoltare se 
stesso e gli altri; fa uso di forme di 
notazione analogiche o codificate. 

1. Eseguire collettivamente e individualmente 
brani vocali strumentali anche polifonici, 
curando intonazione, espressività ed 
interpretazione. 

2. Utilizzare la voce e/o strumenti e il proprio 
corpo e oggetti vari in giochi, storie e 
libere attività. 

ARTE E IMMAGINE 
�  L’alunno utilizza gli elementi 

grammaticali di base del linguaggio 
visuale per osservare, descrivere e 
leggere immagini di vario tipo. 

�  Conosce i principali beni artistico-
culturali del la propria città e del proprio 
Paese (Mole Antonelliana, Colosseo, 
scavi di Pompei …) 

1. Utilizzare linguaggi, tecniche e materiali 
diversi nella produzione di messaggi 
espressivi e comunicativi. 

2. Comprendere ed interpretare immagini, 
messaggi visivi e audiovisivi. 

3. Saper cogliere la valenza artistica dei beni 
culturali presenti nell’ambiente. 

CORPO MOVIMENTO SPORT 
�  L’alunno acquisisce consapevolezza di 

sé attraverso l’ascolto e l’osservazione 
del proprio corpo, la padronanza degli 
schemi motori e posturali, sapendosi 
adattare alle variabili spaziali e 
temporali. 

�  Si muove nell’ambiente di vita e di 
scuola rispettando alcuni criteri di 
sicurezza per sé e per gli altri. 

�  Comprende all’interno delle varie 
occasioni di gioco e di sport il valore 
delle regole e l’importanza di rispettarle, 
nella consapevolezza che la correttezza e 
il rispetto reciproco sono aspetti 
irrinunciabili nel vissuto di ogni 

1. Assumere comportamenti adeguati per la 
prevenzione degli infortuni e per la 
sicurezza nei vari ambienti di vita. 

2. Riconoscere e denominare le varie parti del 
corpo. 

3. Conoscere i principali elementi tecnici 
semplificati di molteplici discipline 
sportive. 

4. Rispettare le regole dei giochi sportivi 
praticati. 

5. Conoscere e utilizzare in modo corretto e 
appropriato gli attrezzi e gli spazi di 
attività. 

6. Variare gli schemi motori in funzione di 
parametri di spazio, tempo, equilibri. 
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esperienza ludico-sportiva. 7. Coordinare e utilizzare diversi schemi 
motori combinati tra loro (correre/saltare, 
afferrare/lanciare…) 

STORIA 
�  L’alunno conosce elementi significativi 

del passato del suo ambiente di vita. 
�  Usa la linea del tempo, per collocare un 

fatto o un periodo storico. 
�  Conosce le società studiate, come quella 

greca e romana, e individua le relazioni 
tra gruppi umani e contesti spaziali. 

�  Sa raccontare i fatti studiati. 

1. Acquisire coordinate temporali 
(cronologia, contemporaneità, durata) 
riferite all’esperienza vissuta ed a eventi 
storici. 

2. Ricostruire il passato utilizzando fonti 
diverse: scritte, orali, iconiche … 

3. Comprendere eventi e trasformazioni 
essenziali del proprio ambiente, della storia 
del nostro Paese e dell’umanità. 

GEOGRAFIA 
�  L’alunno si orienta nello spazio 

circostante e sulle carte geografiche. 
�  Individua, conosce e descrive gli 

elementi caratterizzanti dei paesaggi. 
�  E’ in grado di conoscere e localizzare i 

principali “oggetti” geografici fisici e 
antropici dell’Italia (monti,  mari, laghi, 
città …) 

1. Orientarsi nello spazio e collocare in esso 
fenomeni ed eventi. 

2. Osservare, descrivere, confrontare 
“paesaggi geografici”. 

3. Comprendere le relazioni fra fattori 
ambientali ed umani. 

4. Leggere, costruire ed utilizzare mappe, 
carte e rappresentazioni geografiche. 

MATEMATICA 
�  L’alunno sviluppa un atteggiamento 

positivo rispetto alla matematica, anche 
grazie a molte esperienze in contesti 
significativi, che gli hanno fatto intuire 
come gli strumenti matematici che ha 
imparato siano utili per operare nella 
realtà. 

�  Si muove con sicurezza nel calcolo 
scritto e mentale con i numeri naturali. 

�  Riconosce che gli oggetti possono 
apparire diversi a seconda dei punti di 
vista. 

�  Descrive e classifica figure in base a 
caratteristiche geometriche. 

�  Riesce a risolvere facili problemi. 
�  Impara a riconoscere situazioni di 

incertezza e ne parla con i compagni 
iniziando a usare le espressioni “ è più 
probabile”, “è meno probabile”. 

1. Possedere abilità di calcolo orale e scritto. 
2. Riconoscere e risolvere problemi 

matematici e non utilizzando concetti, 
rappresentazioni e tecniche diverse. 

3. Riconoscere, denominare, disegnare ed 
operare con le principali figure geometriche 
piane. 

4. Confrontare, misurare ed operare con 
grandezze ed unità di misura convenzionali 
e loro successive suddivisioni. 

5. Riconoscere ed operare con la logica, 
probabilità e statistica. 

 

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI 
�  Fa riferimento in modo pertinente alla 

realtà e in particolare all’esperienza che 
fa in classe, in laboratorio, sul campo, 
nel gioco e in famiglia. 

�  Si pone domande esplicite e individua 
problemi significativi da indagare a 
partire dalla propria esperienza, dai 
discorsi degli altri, dai mezzi di 

1. Osservare, porre domande, rilevare 
problemi, descrivere, confrontare. 

2. Conoscere i fenomeni fondamentali del 
mondo fisico e biologico. 

3. Dimostrare interesse e capacità nell’attività 
sperimentale e costruttiva. 

4. Acquisire linguaggi appropriati relativi al 
pensiero scientifico. 
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comunicazione e dai testi letti. 
�  Con la guida dell’insegnante e in 

collaborazione con i compagni, ma 
anche da solo, formula ipotesi e 
previsioni, osserva, registra, classifica, 
schematizza, identifica relazioni 
spazio/temporali. 

�  Analizza e racconta in forma chiara ciò 
che ha imparato. 

�  Ha cura del proprio corpo con scelte 
adeguate di comportamenti e di abitudini 
alimentari. 

TECNOLOGIA 
�  L’alunno esplora ed interpreta il mondo 

fatto dall’uomo, individua le funzioni di 
una semplice macchina, usa oggetti e 
strumenti coerentemente con le loro 
funzioni e ha acquisito i fondamentali 
principi di sicurezza. 

�  Realizza oggetti seguendo una definita 
metodologia progettuale cooperando con 
i compagni e valutando il tipo di 
materiali in funzione dell’impiego. 

�  Rileva segni e simboli comunicativi 
analizzando i prodotti commerciali. 

�  E’ in grado di usare le nuove tecnologie 
e i linguaggi multimediali per sviluppare 
il proprio lavoro. 

1. Conoscere dispositivi, macchine, apparati 
nei loro aspetti costruttivi e progettuali. 

2. Riconoscere le proprietà fondamentali 
degli elementi di uso comune e non. 

INFORMATICA (disciplina trasversale) 
�  Conosce ed utilizza il computer per 

semplici attività didattiche. 
�  Utilizza il computer come ambiente di 

gioco e di scoperta. 
�  Utilizza gli strumenti informatici e 

internet come supporti per 
l’approfondimento e la ricerca, per il 
gioco e le relazioni con gli altri. 

1. Acquisire semplici tecniche e procedure 
informatiche. 

2. Utilizzare il computer e la rete per leggere 
ed interpretare codici simbolici, ricavare 
semplici informazioni e comunicare. 

3. Seguire istruzioni d’uso. 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE (disciplina trasversale ) 
�  Individua, all’interno dell’esperienza 

personale, i bisogni fondamentali per la 
vita comunitaria. 

�  Comprende regole e forme 
dell’organizzazione sociale anche in 
rapporto a culture diverse. 

1. Comprendere regole e forme della 
convivenza democratica. 

2. Saper gestire i conflitti. 
3. Capire la necessità di stabilire regole di 

convivenza comuni. 
4. Conoscere le regole fondamentali dello 

stato italiano (Costituzione, ordinamento 
politico …) 

5. Valorizzare le diverse culture 
d’appartenenza e comprendere che tali 
diversità sono una risorsa sociale. 

RELIGIONE CATTOLICA 
�  L’alunno conosce i personaggi più 1. Condurre gli alunni alla conoscenza degli 
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importanti del popolo d’Israele, degli 
elementi essenziali della bibbia, della 
vita di Gesù (opere, insegnamenti, 
miracoli, morte, resurrezione), della 
Chiesa (con particolare riferimento alla 
prima comunità dei cristiani), del 
significato dei Sacramenti. 

�  Comprende la vita e gli insegnamenti di 
San Giuseppe Benedetto Cottolengo. 

elementi essenziali della fede cristiana.  
2. In particolare, sottolineando la centralità 

della persona di Gesù, portarli a cogliere il 
valore dei suoi insegnamenti (riassumibili 
nella legge dell’amore) ed aiutarli a credere 
in Lui quale Figlio di Dio, fatto uomo, 
morto e risorto per la nostra salvezza. 

 
 
ATTIVITA’ FORMATIVE 
 
La progettazione delle attività parte dall’esame della situazione iniziale del gruppo 
classe per prevedere gli argomenti e i tempi di attuazione. 
Si punta sullo stimolo della curiosità e sul bisogno di apprendere per promuovere la 
creatività e la capacità di riflessione dell’alunno. Si vogliono, inoltre, potenziare le 
attitudini alla ricerca personale e di gruppo, favorendo la capacità di indagare, di 
esplorare e percorrere vie nuove. 
 
A tale scopo si utilizzano: 

�  giochi 
�  giochi di ruolo 
�  laboratori interni 
�  attività laboratoriali esterne 
�  visita ai musei 
�  spettacoli teatrali e musicali 
�  aule di settore (biblioteca, sala polivalente, palestra, laboratorio scientifico e 

informatico …) 
�  uscite didattiche 
�  gita annuale di uno o più giorni 

 
 
STRUMENTI DI VERIFICA 
 
Gli strumenti di verifica servono ai docenti per conoscere il grado di apprendimento 
dell’alunno in rapporto agli obiettivi prefissati. 
 
Si utilizzano: 

�  composizioni scritte  
�  questionari orali e scritti 
�  ripetizioni orali 
�  conversazioni 
�  memorizzazioni 
�  test 
�  letture 
�  produzioni grafico-pittoriche 
�  esercizi motori specifici 

 
Per gli alunni certificati gli strumenti di verifica saranno adattati alle esigenze 
cognitive del bambino e, in ogni caso, saranno supportate dall’insegnante di sostegno.  
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CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
In sede di valutazione i docenti: 

�  verificano se le competenze siano state raggiunte in modo adeguato attraverso 
l’osservazione dei risultati derivanti dagli strumenti di verifica; 

�  prendono in considerazione i seguenti elementi: 
o i progressi dell’alunno nel corso dell’anno 
o l’assiduità, la partecipazione, l’interesse e l’impegno personale 
o la personalità dell’alunno 
o la componente sociale e familiare. 

 
L’accertamento si baserà sulla seguente griglia approvata dal Collegio dei Docenti in 
data 10/09/2008. 
 
 
 

 CONOSCENZA AUTONOMIA  
OPERATIVA 

COMUNICAZION
E 

COMPORTAMEN
TO 

 

 
10 
 

ottimo 

La conoscenza 
di tutti  gli 
argomenti svolti 
è completa e 
rielaborata 
in modo 
personale. 

L’alunno sa 
operare in modo  
autonomo, 
sicuro, 
corretto ed è 
capace di 
iniziativa. 
personale 

L’alunno si esprime   
con proprietà di 
linguaggio in modo 
esauriente ed 
utilizza 
correttamente il 
lessico specifico 
della 
disciplina. 

L’alunno si comporta 
sempre in modo 
corretto ed educato. 

 
9 
 

distinto 

La conoscenza 
degli argomenti 
svolti è  ampia, 
sicura e corretta. 

L’alunno sa 
operare in modo 
autonomo, 
sicuro  
e generalmente 
corretto. 

L’alunno si esprime 
in modo chiaro e 
corretto utilizzando 
anche il lessico 
specifico della 
disciplina. 

L’alunno si comporta 
quasi sempre 
in modo 
corretto ed educato. 

 
 
 
8 
 

buono 

La conoscenza 
degli argomenti  
svolti è 
globalmente 
sicura. 

L’alunno sa 
operare in modo 
abbastanza 
autonomo, con 
lievi 
indecisioni, ma 
generalmente 
corretto. 

L’alunno si esprime 
In modo 
generalmente 
corretto e 
chiaro. 

L’alunno si comporta 
sempre in modo 
abbastanza  
corretto e educato. 

 
7 
 

discreto 

La conoscenza 
degli argomenti 
svolti  è acquisita, 
ma relativamente 
sicura. 

L’alunno opera 
autonomamente, 
ma con 
indecisione. 

L’alunno si esprime 
abbastanza 
correttamente ed in 
modo relativamente 
chiaro. 

L’alunno si comporta 
quasi sempre in 
modo abbastanza 
corretto ed educato. 

 
6 
 

La conoscenza è  
relativa solo ad 
alcuni argomenti 

L’alunno sa 
operare solo se 
guidato e chiede 

L’alunno è aiutato 
ad esprimersi 
correttamente  

L’alunno fatica a 
comportarsi in modo 
corretto ed educato, 
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sufficiente svolti.  spesso 
conferma. 

ed in modo 
chiaro. 

ma s’impegna per 
controllarsi. 

5 
 

non sufficiente 

La conoscenza  
degli argomenti 
svolti è 
frammentaria e 
lacunosa. 

L’alunno 
incontra 
 difficoltà ad 
operare in modo 
autonomo e 
corretto 

L’alunno incontra 
difficoltà a 
costruire frasi 
articolate e 
corrette. 

L’alunno è incapace 
di autocontrollo. 

4 
gravemente 
insufficiente 

La conoscenza è 
totalmente 
assente. 

L’alunno non sa 
operare in modo 
autonomo e 
corretto. 

L’alunno non sa 
esprimersi in modo 
comprensibile. 

L’alunno è 
totalmente incapace 
di comportarsi in 
modo corretto ed è 
violento. 
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CURRICOLO D’ISTITUTO SECONDARIA 
 
COMPETENZE DISCIPLINARI 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE  

OBIETTIVI GENERALI DI 
APPRENDIMENTO 

ITALIANO 
�  Saper interagire in modo efficace nelle 

diverse situazioni comunicative. 
�  Usare adeguatamente la comunicazione orale 

e/o scritta. 
�  Leggere in modo corretto e sciolto 
�  Conoscere i generi letterari e utilizzarli in 

base al contesto. 
�  Conoscere i maggiori autori e i testi più 

significativi della letteratura italiana. 
�  Esprimersi con correttezza nei vari registri 

linguistici. 
 
 
 
COMPETENZE PER IL TERZO ANNO DEL 
CICLO DI STUDI  
 
 
�  Leggere autonomamente. 
�  Intervenire con riflessioni personali. 
�  Esprimersi in modo chiaro e corretto. 
�  Esprimersi con una corretta sintassi oralmente 

e per iscritto. 
�  Apprezzare la lingua come strumento 

attraverso il quale poter esprimere stati 
d’animo.  

 

1.  Comprensione della lingua orale:  
�  comprensione del testo 

2.  Comprensione della lingua scritta: 
�  lettura ad alta voce, in modo espressivo. 
�  comprensione del testo letto e dei suoi     
contenuti. 

�  memorizzazione e parafrasi di una 
poesia. 

 3.  Produzione nella lingua orale: 
�  ricostruzione orale della struttura 
informativa di una comunicazione. 

�  saper interagire nelle  varie  situazioni  
comunicative  con  proprietà lessicale. 

 4.   Produzione nella lingua scritta: 
�  produzione di testi aderenti alla traccia 
sviluppati in modo organico e personale, 
corretti morfosintatticamente, adeguati nel 
lessico. 

 5.  Conoscenza delle funzioni e della struttura 
della  lingua: 

�  esegue correttamente l’analisi 
grammaticale. 

�  esegue correttamente l’analisi logica; 
�  esegue correttamente l’analisi del 
periodo. 

 

LINGUA  E CIVILTA’  INGLESE 
 
�  L’alunno organizza il proprio apprendimento; 

utilizza lessico, strutture e conoscenze 
apprese per elaborare i propri messaggi; 
individua analogia e differenze, coerenze e 
incoerenze, cause ed effetti, rappresenta 
linguisticamente collegamenti e relazioni fra 
fenomeni, eventi e concetti diversi; 
acquisisce e interpreta le informazioni 
valutandone l’attendibilità e l’utilità. 

�  Individua e spiega le differenze culturali 
veicolate dalla lingua materna e dalle lingue 
straniere, spiegandole senza avere 
atteggiamenti di rifiuto. 

 
1. Ricezione orale (ascolto):  
�  capire i punti essenziali di un discorso, a 

condizione che venga usata una lingua chiara 
e che si parli di argomenti familiari, inerenti 
la scuola, il tempo libero. 

�  individuare l’informazione principale di 
programmi radiofonici o televisivi su 
avvenimenti di attualità o su argomenti che 
riguardano la propria sfera di interessi, a 
condizione che il discorso sia articolato in 
modo chiaro. 

2. Ricezione scritta (lettura): 
�  leggere ed individuare informazioni concrete 

ed prevedibili in semplici testi di uso 
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�  In contesti che gli sono familiari e su 
argomenti noti, l’alunno discorre con uno o 
più interlocutori, si confronta per iscritto nel 
racconto di avvenimenti ed esperienze 
personali e familiari, espone opinioni e ne 
spiega le ragioni mantenendo la coerenza del 
discorso. 

�  Comprende i punti essenziali di messaggi 
chiari in lingua standard su argomenti 
familiari che affronta normalmente a scuola e 
nel tempo libero. 

�  Descrive esperienze ed avvenimenti, sogni, 
speranze, ambizioni; espone brevemente 
ragioni e dà spiegazioni di opinioni e 
progetti. 

�  Nella conversazione, comprende i punti 
chiave del racconto ed espone le proprie idee 
in modo inequivocabile anche se può avere 
qualche difficoltà espositiva. 

�  Riconosce i propri errori e a volte riesce a 
correggerli spontaneamente in base alle 
regole linguistiche e alle convenzioni 
comunicative. 

quotidiano (per esempio un annuncio, un 
menu, un orario…) e in lettere personali. 

�  Leggere globalmente i testi relativamente 
lunghi (opuscoli, articoli di giornale…) per 
trovare informazioni specifiche relative i 
propri interessi. 

�  Leggere e capire testi riguardanti istruzioni 
per l’uso di un oggetto. 

3. Produzione orale non interattiva: 
�  descrivere o presentare in modo semplice 

persone, condizioni di vita o di studio, 
compiti quotidiani, indicare cosa piace o non 
piace, motivare un’opinione, ecc., con 
espressioni e frasi connesse in modo 
semplice anche se con esitazioni e con errori 
formali che non compromettano però la 
comprensibilità del messaggio. 

4. Interazione orale: 
�  interagire con uno o più interlocutori, 

comprendere i punti chiave di una 
conversazione ed esporre le proprie idee in 
modo chiaro e comprensibile, purché 
l’interlocutore aiuti se necessario. 

�  gestire senza sforzo conversazioni di routine, 
facendo domande e scambiando idee e 
informazioni in situazioni quotidiane 
prevedibili. 

5. Produzione scritta: 
�  raccontare per iscritto avvenimenti ed 

esperienze, esponendo opinioni e 
spiegandone le ragioni con frasi semplici.  

�  Scrivere semplici biografie immaginarie e 
lettere personali semplici, adeguate al 
destinatario con lessico e sintassi appropriati 
elementari che non compromettano la 
comprensibilità del messaggio. 

 
LINGUA  E CIVILTA’  FRANCESE 

 
�  L’alunno organizza il proprio apprendimento; 

utilizza lessico, strutture e conoscenze 
apprese per elaborare i propri messaggi; 
individua analogia e differenze, coerenze e 
incoerenze, cause ed effetti, rappresenta 
linguisticamente collegamenti e relazioni fra 
fenomeni, eventi e concetti diversi; 
acquisisce e interpreta le informazioni 
valutandone l’attendibilità e l’utilità. 

�  L’alunno affronta situazioni familiari per 
soddisfare bisogni di ogni tipo concreto e 
riesce a comprendere frasi ed espressioni di 
uso frequente relative ad ambiti di immediata 

 
1. Ricezione orale (ascolto):  

�  Comprendere espressioni e frasi di uso 
quotidiano se pronunciate chiaramente e 
lentamente (esempio: consegne brevi e 
semplici) e identificare il tema generale di 
un discorso in cui non si parla di argomenti 
conosciuti (esempio: la scuola, le vacanze, i 
passatempi, gli amici, i propri gusti…). 

 
2. Ricezione scritta (lettura): 

�  Comprendere testi semplici di contenuto 
familiare e di tipo concreto (esempio: 
cartoline, messaggi di posta elettronica, 
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rilevanza (ad esempio informazioni di base 
sulla persona e sulla famiglia, acquisti, 
geografia locale, lavoro). 

�  Comunica in attività che richiedono solo uno 
scambio di informazioni semplice e diretto su 
argomenti familiari e abituali. 

�  Descrive in termini semplici aspetti del 
proprio ambiente ed elementi che si 
riferiscono a bisogno immediati. 

 

lettere personali, brevi articoli di cronaca…) 
e trovare informazioni specifiche in 
materiali di uso corrente (menu, prospetti, 
opuscoli…). 

3. Interazione orale: 
�  Esprimersi linguisticamente in modo 

comprensibile utilizzando espressioni e frasi 
adatte alla situazione e all’interlocutore, 
anche se a volte formalmente difettose, per 
interagire con un compagno o un adulto con 
cui ha familiarità per soddisfare bisogni di 
tipo concreto, scambiare semplici 
informazioni afferenti alla sfera personale 
(gusti, amici, attività scolastica, giochi, 
vacanze…), sostenendo ciò che si dice o si 
chiede con mimica e gesti e chiedendo 
eventualmente all’interlocutore di ripetere. 

4. Produzione scritta: 
�  Scrivere testi brevi e semplici (biglietti, 

messaggi di posta elettronica, cartoline, 
promemoria, brevi lettere personali per fare 
gli auguri, ringraziare o invitare qualcuno, 
per chiedergli notizie, per parlare e 
raccontare le proprie esperienze…) anche se 
con errori formali che non compromettano 
però la comprensibilità del messaggio. 

MATEMATICA  
�  L’alunno ha rafforzato un atteggiamento 

positivo rispetto alla matematica e ha capito 
come gli strumenti matematici appresi siano 
utili in molte situazioni nella realtà. 

�  Ha consolidato le conoscenze teoriche 
acquisite, sa utilizzare i concetti di proprietà 
caratterizzante e di definizione. 

�  Rispetta punti di vista diversi dal proprio. 
�  E’ capace di sostenere le proprie convinzioni, 

portando esempi e controesempi adeguati e 
argomentando attraverso concatenazioni di 
affermazioni. 

�  Riconosce e risolve problemi di vario genere 
analizzando la situazione e traducendola in 
termini matematici, spiegando anche in forma 
scritta il procedimento seguito, mantenendo il 
controllo sia sul processo risolutivo, sia sui 
risultati. 

�  Usa correttamente le espressioni: è possibile, 
è probabile, è certo, è impossibile. 
 
 
 
 

1. Eseguire addizioni, sottrazioni, 
moltiplicazioni, divisioni e confronti tra i 
numeri conosciuti (numeri naturali, interi, 
frazioni e numeri decimali), quando possibile 
a mente oppure usando gli usuali algoritmi 
scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e 
valutando quale strumento è più opportuno, a 
seconda della situazione e degli obiettivi. 

2. Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta. 
3. Descrivere rapporti e quozienti mediante 

frazioni. 
4. Calcolare percentuali. 
5. Individuare multipli e divisori di un numero 

naturale e multipli e divisori comuni a più 
numeri. 

6. Comprendere il significato e l’utilità del 
multiplo comune più piccolo e del divisore 
comune più grande. 

7.  Scomporre i numeri naturali in fattori primi 
e conoscere l’utilità di tale scomposizione 
per diversi fini. 

8. Usare le proprietà delle potenze anche per 
semplificare calcoli e notazioni. 

9.  Conoscere la radice quadrata come operatore 
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inverso dell’elevamento al quadrato. 
10. Descrivere con un espressione numerica la 

sequenza di operazioni che fornisce la 
soluzione di un problema. 

11. Riprodurre figure geometriche, usando in 
modo appropriato opportuni strumenti (riga, 
squadra, compasso). 

12.  In particolare, rappresentare punti, 
segmenti e figure sul piano cartesiano. 

13. Conoscere definizioni e proprietà 
significative delle principali figure piane 
(triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, 
cerchio). 

14. Conoscere il Teorema di Pitagora e le sue 
applicazioni. 

15. Calcolare l’area di semplici figure 
componendole in figure elementari. 

16. Conoscere il numero � . 
17. Conoscere le formule per trovare l’area del 

cerchio e la lunghezza della circonferenza, 
conoscendo il raggio. 

18. Rappresentare oggetti e figure 
tridimensionali. 

19. Calcolare il volume delle figure 
tridimensionali. 

20. Esprimere la relazione di proporzionalità. 
21. Usare il piano cartesiano per rappresentare 

relazioni e funzioni. 
22. Confrontare dati al fine di prendere 

decisioni, usando le distribuzioni delle 
frequenze, le frequenze relative e le nozioni 
di media aritmetica e mediana. 

23. Calcolare la probabilità di qualche evento. 
24. Riconoscere coppie di eventi 

complementari, incompatibili, indipendenti. 
 

SCIENZE 

�  L’alunno ha padronanza di tecniche di 
sperimentazione, di raccolta e di analisi di 
dati. 

�  Interpreta lo svolgersi di fenomeni ambientali 
o sperimentalmente controllati. 

�  E’ in grado di riflettere sul percorso di 
esperienza e di apprendimento compiuto, 
sulle competenze in via di acquisizione, sulle 
strategie messe in atto, sulle scelte effettuate 
e su quelle da compiere. 

�  Ha una visione organica del proprio corpo 
come identità giocata tra permanenza e 
cambiamento, tra livelli macroscopici e 
microscopici, tra potenzialità e limiti. 

1. Affrontare concetti fisici quali: velocità, 
densità, forza ed energia, temperatura e 
calore, effettuando esperimenti e 
raccogliendo dati con strumenti di misura. 

2. Proseguire l’elaborazione di idee e modelli 
interpretativi dei più evidenti fenomeni 
celesti attraverso l’osservazione del cielo 
diurno e notturno nel corso dell’anno. 

3. Conoscere il significato di latitudine e 
longitudine, punti cardinali, sistemi di 
riferimento e movimenti della Terra, durata 
del dì e della notte, fasi della luna, eclissi, 
visibilità e moti osservati di pianeti e 
costellazioni. 
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�  Ha una visione dell’ambiente di vita, locale e 
globale, come sistema dinamico di specie 
viventi che interagiscono fra loro, rispettando i 
vincoli che regolano le strutture del mondo 
inorganico. 

�  Conosce i principali problemi legati all’uso 
delle scienza nel campo dello sviluppo 
tecnologico e è disposto a confrontarsi con 
curiosità e interesse. 

4. Continuare ed approfondire la conoscenza di 
rocce, minerali, fossili per comprenderne la 
storia geologica. 

5. Considerare il suolo come ecosistema come 
risorsa e comprendere che la sua formazione 
è il risultato dei climi e della vita sulla terra , 
dei processi di erosione-trasporto-
deposizione. 

6. Conoscere i meccanismi fondamentali dei 
cambiamenti globali nei sistemi naturali e nel 
sistema Terra nel suo complesso, e il ruolo 
dell’intervento umano nella trasformazione 
degli stessi. 

7. Individuare la rete di relazioni e i processi di 
cambiamento del vivente introducendo il 
concetto di organizzazione microscopica a 
livello di cellula (per esempio: respirazione 
cellulare, alimentazione, fotosintesi, crescita 
e sviluppo). 

8. Comprendere il senso delle grandi 
classificazioni. 

9. Apprendere una gestione corretta del proprio 
corpo. 

10. Interpretare lo stato di benessere e 
malessere che può derivare dalle sue 
alterazioni; vivere la sessualità in modo 
equilibrato; attuare scelte per affrontare i 
rischi connessi con una cattiva 
alimentazione, con il fumo, con le droghe. 

 
 
 

SCIENZE MOTORIE 
�  L’alunno, attraverso le attività di gioco 

motorio e sportivo, ha costruito la propria 
identità personale e la consapevolezza 
delle proprie competenze motorie e dei 
propri limiti. 

�   Utilizza gli aspetti comunicativi  
relazionali del linguaggio motorio – 
corporeo – sportivo. 

�  Possiede conoscenze e competenze relative 
all’educazione alla salute, alla prevenzione 
e alla promozione di corretti stili di vita. 

�  E’ capace di integrarsi nel gruppo di cui 
condivide e rispetta le regole, dimostrando 
di accettare e rispettare l’altro. 

�  E’ capace di assumersi responsabilità nei 
confronti delle proprie azioni. 

�  Sperimenta i corretti valori dello sport e 
rinuncia a qualunque forma di violenza, 

1. Essere in grado di rilevare i principali 
cambiamenti morfologici del corpo per 
raggiungere una buona efficienza fisica 
migliorando le capacità condizionali. 

2. Saper utilizzare e trasferire le abilità 
coordinative acquisite per la realizzazione dei 
gesti tecnici dei vari sport. 

3. Saper decodificare i gesti arbitrali e applicare 
il regolamento dei giochi sportivi, assumendo 
anche il ruolo di arbitro giudice. 

4. Padroneggiare le capacità coordinative 
adattandole alle situazioni richieste dal gioco 
proponendo anche varianti. 

5. Acquisire consapevolezza delle funzioni 
fisiologiche e dei loro cambiamenti 
conseguenti all’attività motoria, in relazione 
ai cambiamenti fisici e psicologici della 
preadolescenza.  
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attraverso il riconoscimento e l’esercizio di 
tali valori. 

 

6. Utilizzare strumenti di consultazione. 
 

GEOGRAFIA 
�  L’alunno osserva, legge e analizza sistemi 

territoriali vicini e lontani. 
�  Utilizza opportunamente concetti 

geografici (ad esempio: ubicazione, 
localizzazione, regione, paesaggio, 
ambiente, territorio, sistema 
antropofisico…), carte geografiche, 
fotografie e immagini dallo spazio, grafici, 
dati statistici per comunicare efficacemente 
informazioni spaziali sull’ambiente che lo 
circonda. 

�  E’ in grado di conoscere e localizzare i 
principali “oggetti” geografici fisici (monti, 
fiumi, laghi…) e antropici (città, porti e 
aeroporti, infrastrutture…) dell’Europa e 
del Mondo. 

�  Sa agire e muoversi concretamente, 
facendo ricorso a carte mentali, che 
implementa in modo significativo 
attingendo all’esperienza quotidiana e al 
bagaglio di conoscenze. 

�  Sa aprirsi al confronto con l’altro, 
attraverso la conoscenza dei diversi 
contesti ambientali e socio-culturali, 
superando stereotipi e pregiudizi. 

�  Riconosce nel paesaggio gli elementi fisici 
significativi e le emergenze storiche, 
estetiche, artistiche e architettoniche, come 
patrimonio naturale e culturale da tutelare e 
valorizzare. 

�  Valuta i possibili effetti delle decisioni e 
delle azioni dell’uomo sui sistemi 
territoriali alle diverse  scale geografiche. 

 

1. Carte mentali: 
�  Arricchire e organizzare in modo 

significativo la carta mentale dell’ambiente 
vicino, della regione amministrativa di 
appartenenza, dell’Italia, dell’Europa e del 
Mondo. 

2. Concetti geografici e conoscenze: 
�  Conoscere, comprendere e utilizzare per 

comunicare e agire nel territorio alcuni 
concetti-cardine delle strutture logiche della 
geografia: ubicazione, localizzazione, 
regione, paesaggio, ambiente, territorio, 
sistema antropofisico. 

3. Ragionamento spaziale: 
�  Individuare nella complessità territoriale, alle 

varie scale geografiche, i più evidenti 
collegamenti spaziali e ambientali: 
interdipendenza di fatti e fenomeni e rapporti 
fra elementi. 

4. Linguaggio della geo-graficità: 
�  Leggere e interpretare vari tipi di carte 

geografiche (da quella topografica al 
planisfero), utilizzando consapevolmente 
punti cardinali, scale e coordinate 
geografiche, simbologia.  

�  Leggere e comunicare consapevolmente in 
relazione al sistema territoriale, attraverso il 
linguaggio specifico della geo-graficità, 
ovvero attraverso termini geografici, carte, 
grafici, immagini (anche da satellite), schizzi, 
dati statistici. 

5. Immaginazione geografica: 
�  “Vedere” in modo geograficamente corretto e 

coerente, paesaggi e sistemi territoriali 
lontani (anche nel tempo) nei diversi aspetti, 
utilizzando carte, grafici, immagini, dati 
statistici, relazioni di viaggiatori, testi 
descrittivi, ecc. 

6. Metodi, tecniche, strumenti propri della 
Geografia: 
�  Leggere carte stradali e piante, utilizzare 

orari di mezzi pubblici, calcolare distanze 
non solo itinerarie, ma anche economiche 
(costo/tempo), per muoversi in modo 
coerente e consapevole. 

�  Utilizzare nuovi strumenti e metodi di 
rappresentazione dello spazio geografico 
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(telerilevamento e cartografia 
computerizzata). 

 
STORIA 

�  L’alunno ha incrementato la curiosità per 
la conoscenza del passato. Si informa in 
modo autonomo su fatti e problemi storici. 

�  Conosce i momenti fondamentali della 
storia italiana dalle forme di insediamento 
e di potere medievali alla formazione dello 
stato unitario, alla formazione della 
Repubblica. 

�  Conosce i processi fondamentali della 
storia europea medievale, moderna e 
contemporanea. 

�  Conosce i processi fondamentali della 
storia mondiale, dalla civilizzazione 
neolitica alla rivoluzione industriale, alla 
globalizzazione. 

�  Conosce gli aspetti essenziali della storia 
del suo ambiente. 

�  Conosce e apprezza aspetti del patrimonio 
culturale, italiano e dell’umanità. 

�  Ha elaborato un personale metodo di 
studio, comprende testi storici, ricava 
informazioni storiche da fonti di vario 
genere e le sa organizzare in testi. 

�  Sa esporre le conoscenze storiche acquisite 
operando collegamenti e sa argomentare le 
proprie riflessioni. 

�  Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi 
nella complessità del presente, 
comprendere opinioni e culture diverse, 
capire i problemi fondamentali del mondo 
contemporaneo. 

 

1. Uso dei documenti: 
�  Usare fonti di diverso tipo ( documentarie, 

iconografiche, narrative, materiali, orali, 
ecc.) per ricavare conoscenze su temi 
definiti. 

�  Conoscere alcune procedure e tecniche di 
lavoro nei siti archeologici, nelle biblioteche 
e negli archivi. 

2. Organizzazione delle informazioni: 
�  Formulare problemi sulla base delle 

informazioni raccolte. 
�  Costruire grafici e mappe spazio-temporali, 

per organizzare le conoscenze studiate. 
�  Collocare la storia locale in relazione alla 

storia italiana, europea, mondiale. 
3. Strumenti concettuali e conoscenze: 
�  Selezionare, schedare e organizzare le 

informazioni con mappe, schemi, tabelle e 
grafici. 

�  Conoscere aspetti e strutture dei momenti 
storici italiani, europei e mondiali studiati. 

�  Conoscere il patrimonio culturale collegato 
con i temi studiati. 

�  Usare le conoscenze apprese per 
comprendere problemi ecologici, 
interculturali e di convivenza civile. 

4. Produzione: 
�  Produrre testi, utilizzando conoscenze, 

selezionate e schedate da fonti di 
informazione diverse, manualistiche e non. 

 

RELIGIONE  CATTOLICA  
 

�  L’alunno è aperto alla sincera ricerca della 
verità e sa interrogarsi sull’assoluto, 
cogliendo l’intreccio tra dimensione 
religiosa e culturale. Sa interagire con 
persone di religione differente. 

�  Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe 
essenziali della storia della salvezza, della 
vita e dell’insegnamento di Gesù, del 
cristianesimo delle origini, gli elementi 
fondamentali della storia della Chiesa e li 
confronta con le vicende della storia civile 
passata e presente elaborando criteri per 
una interpretazione consapevole. 

 
1. Approfondire l’identità storica di Gesù e 

correlarla alla fede cristiana che riconosce in 
Lui il Figlio di Dio fatto uomo, Salvatore del 
mondo. 

2. Considerare, nella prospettiva dell’evento 
Pasquale, la predicazione, l’opera di Gesù e la 
missione della Chiesa nel mondo. 

3. Riconoscere la Chiesa, generata dallo Spirito 
Santo, realtà universale e locale, comunità 
edificata da carismi e ministeri, nel suo 
cammino lungo il corso della storia. 

4. Confrontarsi con il dialogo fede e scienza, 
intese come letture distinte ma non 
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�  Riconosce i linguaggi espressivi della fede 
(simboli, preghiere, riti ecc.). 

�  Coglie le implicazioni etiche della fede 
cristiana e vi riflette in vista di scelte di vita 
progettuali e responsabili, si interroga sul 
senso dell’esistenza e la felicità, impara a 
dare valore ai propri comportamenti, 
relazionandosi in maniera armoniosa con se 
stesso, con gli altri, con il mondo che lo 
circonda. 

 

conflittuali dell’uomo e del mondo. 
5. Utilizzare la Bibbia come documento storico-

culturale e riconoscerla anche come parola di 
Dio nella fede della Chiesa. 

6. Individuare il messaggio centrale dei testi 
biblici. 

7. Decifrare la matrice biblica di alcune  
produzioni artistiche. 

8. Distinguere segno, significante e significato 
nella comunicazione religiosa e nella liturgia 
sacramentale. 

9. Individuare la specificità della preghiera 
cristiana nel confronto con altre religioni. 

10. Comprendere il significato della scelta di una 
proposta di fede per la realizzazione di un 
progetto di vita libero e responsabile. 

11. Motivare, in un contesto di pluralismo 
culturale e religioso, le scelte etiche dei 
cattolici rispetto alle relazioni affettive e al 
valore della vita dal suo inizio al suo termine. 

12. Riconoscere l’originalità della speranza 
cristiana, in risposta al bisogno di salvezza 
della condizione umana nella sua fragilità, 
finitezza ed esposizione al male. 

 
EDUCAZIONE MUSICALE 

�  L'alunno partecipa in modo attivo alla 
realizzazione di esperienze musicali 
attraverso l'esecuzione e l'interpretazione di 
brani strumentali e vocali appartenenti a 
generi e culture differenti. Fa uso di diversi 
sistemi di notazione funzionali alla lettura, 
all'apprendimento e alla riproduzione di brani 
musicali. 

�  Sa dare significato alle proprie esperienze 
musicali, dimostrandola propria capacità di 
comprensione di eventi, materiali, opere 
musicali riconoscendone i significati, anche 
in relazione al contesto storico-culturale. 

�  Valuta in modo funzionale ed estetico ciò di 
cui fruisce, riesce a raccordare la propria 
esperienza alle tradizioni storiche e alle 
diversità culturali contemporanee. 

 

1. Eseguire in modo espressivo, 
collettivamente e individualmente, brani 
vocali-strumentali di diversi generi e stili, 
anche avvalendosi di strumentazioni 
elettroniche. 

2. Riconoscere e classificare anche 
stilisticamente i più importanti elementi 
costitutivi del linguaggio musicale. 

3.  Decodificare e utilizzare la notazione 
tradizionale e altri sistemi di scrittura. 

4. Orientare la costruzione della propria 
identità musicale valorizzando le proprie 
esperienze, il percorso svolto e le 
opportunità offerte dal contesto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ARTE e IMMAGINE 
�  L'alunno legge le opere più significative 1. Osservare e descrivere, con linguaggio 
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prodotte nell'arte antica, medioevale, moderna 
e contemporanea, sapendole collocare nei 
rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; 
riconosce il valore culturale di immagini, di 
opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi 
diversi dal proprio. 

�  Riconosce gli elementi principali del 
patrimonio culturale, artistico e ambientale del 
proprio territorio ed è sensibile ai problemi 
della sua tutela e conservazione. 

�  Realizza un elaborato personale e creativo, 
applicando le regole del linguaggio visivo, 
utilizzando tecniche e materiali differenti 
anche con l'integrazione di più media e codici 
espressivi. 

�  Descrive e commenta opere d'arte, beni 
culturali, immagini statiche e multimediali, 
utilizzando il linguaggio verbale specifico. 

 

verbale appropriato e utilizzando più 
metodi, tutti gli elementi significativi 
formali presenti in opere d'arte, in 
immagini statiche e dinamiche. 

2. Riconoscere i codici e le regole 
compositive (linee, colori, forma, spazio, 
peso-equilibrio, movimento, inquadrature, 
piani sequenze ecc.) presenti nelle opere 
d'arte, nelle immagini statiche e in 
movimento e individuarne i significati 
simbolici, espressivi e comunicativi. 

3. Leggere e interpretare criticamente 
un'opera d'arte, mettendola in relazione con 
alcuni elementi del contesto storico e 
culturale. 

4. Possedere una conoscenza delle linee 
fondamentali della produzione storico-
artistica dell'arte antica, paleocristiana, 
medioevale, rinascimentale, moderna e 
contemporanea. 

5. Produrre elaborati, utilizzando le regole 
della rappresentazione visiva, materiali e 
tecniche grafiche, pittoriche e plastiche per 
creare composizioni espressive, creative e 
personali. 

 
TECNOLOGIA 

�  L’allievo è in grado di descrivere e classificare 
utensili e macchine cogliendone le diversità in 
relazione al funzionamento e al tipo di energia 
e di controllo che richiedono per il 
funzionamento. 

�  Esegue la rappresentazione grafica in scala di 
pezzi meccanici o di oggetti usando il disegno 
tecnico. 

�  Inizia a capire i problemi legati alla 
produzione di energia e ha sviluppato 
sensibilità per i problemi economici, ecologici 
e della salute legati alle varie forme e modalità 
di produzione. 

 

1. Riflettere sui contesti e i processi di 
produzione in cui trovano impiego utensili 
e macchine, con particolare riferimento a 
quelli per la produzione alimentare, 
l’edilizia, la medicina, l’agricoltura.  

2. Coglierne l’evoluzione nel tempo nonché i 
vantaggi e gli eventuali problemi ecologici. 

3. Rilevare le proprietà fondamentali dei 
principali materiali e il ciclo produttivo con 
cui sono ottenuti. 

4. Partendo dall’osservazione, eseguire la 
rappresentazione grafica idonea di pezzi 
meccanici o di oggetti, applicando anche le 
regole della scala di proporzione e di 
quotatura. 

5. Usando il disegno tecnico, seguire le regole 
dell’assonometria e successivamente delle 
proiezioni ortogonali, nella progettazione 
di oggetti semplici, da realizzare in 
laboratorio con materiali di facile 
reperibilità. 
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REGOLAMENTO GENERALE 
Introduzione al regolamento 
 
Perché un regolamento? Beh, purtroppo perché l’uomo, come dice il Vangelo, è 
fallibile e purtroppo non sempre ha la capacità di gestirsi, certamente senza cattiveria, 
ma proprio per questo regole chiare, eque e soprattutto uguali per tutti possono essere 
di aiuto a un efficiente convivenza e collaborazione educativa, lavorativa e scolastica.  
Il rispetto del luogo di lavoro o di istruzione, il rispetto delle persone e delle cosa che 
sono al suo interno possono davvero migliorare la quotidianità, evitano quelle 
incomprensioni che a volte possono essere lette come disparità o disattenzione. 
La conoscenza anche delle eventuali sanzioni alla quali ciascun componente della 
scuola può andare incontro in caso di trasgressione è anche responsabilizzazione 
preventiva ad ogni situazione particolare. 
Per questo ecco il regolamento onnicomprensivo del nostro istituto, perché tutti 
sappiano tutto e possano rispettare e comprendere doveri capacità e impossibilità di 
ogni figura per poter collaborare insieme ad un ottima convivenza e progettazione 
educativa. 
 
PRINCIPI 
 
ART. 1 - Finalità della scuola  
La scuola  nella sua impostazione educativa e didattica, nelle sue strutture e nei suoi 
contenuti programmatici è diretta e ordinata al raggiungimento delle finalità di cui 
agli articoli 3 (“Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla 
legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali e sociali”) e 34 (“La scuola è aperta a tutti. 
L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita. I 
capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più 
alti degli studi. La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, 
assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che devono essere attribuite per 
concorso”) della Costituzione Italiana. 
Come scuola per l'istruzione obbligatoria, la scuola risponde al principio democratico 
di elevare il livello di educazione e di istruzione personale di ciascun cittadino e 
generale di tutto il popolo italiano, potenzia la capacità di partecipare ai valori della 
cultura, della civiltà e della convivenza sociale e di contribuire al loro sviluppo. 
La scuola secondo la legge istitutiva "concorre a promuovere la formazione dell'uomo 
e del cittadino secondo i principi sanciti dalla Costituzione e favorisce l'orientamento 
dei giovani ai fini della scelta dell'attività successiva". 
E' una scuola formativa in quanto si preoccupa di offrire occasioni di sviluppo della 
personalità in tutte le direzioni. 
E' una scuola che colloca nel mondo perché aiuta l'alunno ad acquisire 
progressivamente un'immagine sempre più chiara ed approfondita della realtà sociale. 
E' una scuola orientativa in quanto favorisce l'iniziativa del soggetto per il proprio 
sviluppo e lo pone in condizione di conquistare la propria identità di fronte al contesto 
sociale. 
E’ una scuola cottolenghina perché si impegna  a far conoscere e vivere i fondamenti 
della Piccola Casa della Divina Provvidenza nel rispetto e nell’aiuto verso i più 
poveri, i più deboli e i più bisognosi senza preclusioni a età, sesso, religione, ceto 
sociale e politico. 
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ART. 2 - Obiettivi del regolamento 
Scopo del regolamento è di: 
consentire un ordinato ed organico svolgimento della vita della scuola secondo i 
principi generali fissati dall'art. 3 e 34 della costituzione italiana, dalle direttive della 
Piccola Casa e dalle normative del contratto AGIDAE; 
favorire i momenti d'incontro e di colloquio fra i vari organi collegiali e fra questi e le 
altre rappresentanze delle componenti scolastiche (assemblea generale, assemblea di 
classe, comitato genitori) ed attuare una reale gestione unitaria. 
 
ART. 3 - Accesso, permanenza ed uscita dalla scuola 
Il personale docente e non, è incaricato della salvaguardia delle strutture, degli alunni 
e del personale, all'entrata a scuola, durante la permanenza nella stessa e all'uscita nei 
modi stabiliti.  
E' vietato l'accesso alle classi  fino a 5 minuti prima del suono della campana. 

3 a L'ingresso a scuola degli alunni avviene con l’apertura del pre-scuola o 
dell’ingesso centrale. Nella primaria il pre-scuola è aperto dalle ore 7,30; nella 
secondaria l’ingresso è aperto dalle 7.45. 

3 b Si fa divieto ai genitori di ingresso nei luoghi nella scuola, fatta eccezione 
per la segreteria, e per eventuali colloqui previamente concordati. Altresì per le 
persone con problemi particolari (handicap, lesioni, infortuni…) a seconda della 
certificazione medica (obbligatoria) sarà delineata una procedura di ingresso ad 
personam.  

3 c Durante i cambi d'ora gli alunni attenderanno in classe e non dovranno 
uscire dalle aule per nessun motivo, se non con il permesso dell'insegnante entrante, 
così come durante le lezioni si sta nei banchi, non si gira per la classe e si interviene 
solo per alzata di mano. 

3 d Gli alunni che si recano in palestra attenderanno l’insegnante di 
educazione fisica, mentre gli alunni che provengono dalla palestra saranno accolti dai 
docenti dell'ora successiva in classe.  
Durante qualunque trasferimento gli alunni devono essere accompagnati 
dall’insegnante dell’ora. 

3 e Per quanto concerne i cambi d'ora ordinari gli insegnanti provvederanno 
con la massima celerità ad effettuare il cambio d'aula, cercando di ridurre al minimo 
inevitabili momenti di non sorveglianza delle classi. 
Durante le ore di lezione, in caso di necessità, si lascerà uscire un solo ragazzo per 
volta per necessità fisiologiche (mai durante l’ora successiva agli intervalli se non per 
gravi motivi).  

3 f  Non è possibile inviare gli alunni per eventuali “commissioni” in quanto 
tutto il necessario per lo svolgimento della lezione deve essere preparato dal docente 
prima dell’inizio della stessa. 
Al termine delle lezioni l'uscita degli alunni avverrà in modo ordinato e con la 
vigilanza del personale docente, sino all’uscita completa dei ragazzi. 

3 g Sia in classe che nelle uscite e negli spostamenti si intende come 
responsabile l’insegnante di cattedra, non è quindi in nessun modo consentito delegare 
questa responsabilità all’insegnante di sostegno e/o adulti presenti in classe, nonché 
come già detto utilizzare gli stessi per lavori di segreteria (fotocopie) o di recupero 
materiale che, come da regolamento, deve essere tassativamente pronto prima 
dell’inizio della lezione (vd CCNL AGIDAE 2010-2012). 
Per quanto riguarda la scuola primaria la consegna degli allievi è fatta personalmente 
dall’insegnante di turno al genitore o chi ne ha la delega; si ribadisce il divieto 
assoluto di fare entrare i genitori nel cortile per qualsivoglia motivo. Per quanto 
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riguarda la scuola secondaria l’insegnante dovrà accompagnare in modo ordinato gli 
alunni fino alla verificata uscita dai cancelli dalla scuola, eventuali incidenti 
all’interno della scuola durante l’uscita saranno di responsabilità del docente adibito 
all’accompagnamento. 

3 h La scuola non si assume la responsabilità della sorveglianza degli alunni 
prima delle ore 7.30 (per la scuola  primaria) – 7.45 (apertura portone scuola 
secondaria) e dopo il termine delle lezioni (nel caso di alunni non autorizzati ad uscire 
da soli). Per la scuola primaria la consegna degli alunni è tra le ore 16.00 – 16.10; per 
la scuola secondaria l’uscita è alle ore 16.15. Gli alunni non autorizzati ad uscire da 
soli, nei 15 minuti successivi, resteranno nell’atrio del cortile in attesa dei genitori con 
una sorveglianza minima. Scaduti i 15 minuti, in caso di ulteriore o reiterato ritardo 
nei giorni, sarà addebitato alle famiglie il costo dell’intera settimana di doposcuola. 

3 i Per quanto riguarda gli alunni con sostegno l’insegnante preposto alla 
consegna dovrà verificare la presenza del genitore salvo eventuali specifiche. 
 
ART. 4 - Orario delle lezioni e intervallo 
L'orario di inizio e di fine delle lezioni e l'intervallo sono stabiliti dal Consiglio di 
Istituto all'inizio di ogni anno scolastico. 
Durante l'intervallo gli alunni possono conversare e consumare la merenda nello 
spazio dei corridoi antistanti le aule sotto la sorveglianza degli insegnanti. E' vietato, 
invece, passare da un piano all'altro, come pure intraprendere giochi pericolosi. 
La vigilanza durante l'intervallo è assicurata dai docenti di turno e nella ricreazione 
dagli educatori. 
 4 a Si ricorda che la scuola Cottolengo è tra le poche ad accettare la presenza 
di educatori esterni (assunti dal Comune, in appalto da cooperative o direttamente dai 
genitori), tale presenza è però subordinata al rispetto della Direzione dei progetti, dei 
locali e della filosofia della scuola stessa. Per questo i soggetti indicati sono tenuti a 
conoscere regolamento e mission del nostro istituto. In caso contrario, la scuola 
Cottolengo si vedrà costretta a limitare la presenza degli educatori al suo interno. 
 
COMPORTAMENTO ALUNNI 
 
ART. 5 – Alunni 
Ogni alunno deve essere accolto come persona con un proprio patrimonio culturale 
già acquisito nella famiglia, nella società, nelle scuole precedenti e come portatore di 
un diritto-dovere: il diritto di ricevere quanto la scuola deve dare per la sua crescita 
personale culturale e sociale e il dovere di contribuire egli stesso a realizzare con gli 
altri questi scopi. 
 
ART. 6 - Autodisciplina come fondamento della vita della scuola 
La scuola è una comunità aperta ai valori e ai problemi sociali, che si avvale 
dell'impegno, dello studio e della ricerca per promuovere la formazione dell'alunno. 
Ciò impegna tutte le componenti della comunità scolastica (personale religioso, 
docenti, non docenti, alunni, genitori, volontari) ad una autodisciplina, che induca al 
rispetto delle persone e dei beni materiali di cui la scuola è dotata e generi reciproca 
comprensione e spirito di collaborazione. 
Tutta l'organizzazione della vita scolastica deve essere improntata ad una logica 
promozione che faccia dell'autodisciplina una conquista necessaria. 
A tale scopo si ritiene indispensabile la puntualità a scuola, come pure l'essere forniti 
di tutto il materiale scolastico ed essere preparati in tutte le materie. 
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Per ottenere ciò è necessaria la responsabile collaborazione della famiglia, la quale è 
tenuta all'educazione ed alla formazione dei figli ai sensi dell’art. art. 30 della 
Costituzione Italiana (“È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i 
figli, anche se nati fuori del matrimonio. Nei casi di incapacità dei genitori, la legge 
provvede a che siano assolti i loro compiti. La legge assicura ai figli nati fuori del 
matrimonio ogni tutela giuridica e sociale, compatibile con i diritti dei membri della 
famiglia legittima. La legge detta le norme e i limiti per la ricerca della paternità.”). 
 
ART. 7 - Natura delle mancanze 
E' da considerarsi mancanza il venir meno ai seguenti doveri: 

7 a  Frequenza regolare e assolvimento assiduo degli impegni di studio (a casa 
e a scuola senza turbare l'andamento delle lezioni). 

7 b Comportamento rispettoso nei confronti del Capo d'Istituto, dei docenti, 
del personale della scuola, dei compagni durante l'orario delle lezioni, in tutti gli spazi 
della scuola e all'esterno, durante le attività parascolastiche compresi i viaggi 
d'istruzione. 

7 c Utilizzo corretto delle strutture, degli strumenti, dei sussidi didattici per 
non arrecare danni al patrimonio della scuola.  

7 d Rispetto e cura dell'ambiente scolastico inteso come l'insieme dei fattori 
che qualificano la vita della scuola. 
Inoltre è proibito portare a scuola oggetti estranei all'insegnamento e pericolosi. Il 
comportamento degli alunni, anche nelle adiacenze dell'edificio scolastico, deve 
sempre essere rispettoso dei principi di buona educazione nei confronti di persone e 
cose.  

7 e Eventuali filmati eseguiti dagli alunni all’interno della scuola e non 
autorizzati dall’istituto stesso saranno motivo di sanzione grave.  

7 f Gli allievi sono tenuti a comportarsi educatamente secondo le norme 
dettate dalla convivenza civile: rispetto verso i compagni e gli adulti, rispetto dei 
luoghi e delle cose. Si richiede un linguaggio corretto ed abbigliamento adeguato al 
luogo. Si dovranno evitare indumenti che lascino scoperta la pancia, calzoncini corti, 
maglie senza maniche con spalline sottili, pantaloni a vita eccessivamente bassa. 
           7 g Le classi al termine delle lezioni dovranno essere lasciate in ordine: i 
banchi sgombri da materiale, il materiale scolastico conservato con la cura dovuta. 

7 h Tutti i materiali forniti dalla scuola (materiale interno: computer, aule… e 
materiale in dotazione: diari…) in caso di smarrimento e/o rottura potranno essere 
ridati dalla scuola previo pagamento del valore. 
 
ART. 8 - Applicazione delle sanzioni 
Agli studenti che manchino ai doveri scolastici sopra elencati sono inflitte le seguenti 
sanzioni disciplinari, in base alla gravità delle infrazioni: 

8 a Ammonizione privata.  
Essa può essere orale o scritta tramite annotazione sul registro e/o sul diario 
dell'interessato e può essere inflitta dall'insegnante e/o dalla Direzione per 
inadempienza ai doveri scolastici, per negligenza abituale, per ripetute assenze 
ingiustificate, per fatti non gravi che turbino il regolare andamento delle lezioni.  

8 b Censura formale.  
Se le ammonizioni continuano a venire ignorate il Consiglio di Classe comunicherà 
alla famiglia, mediante lettera raccomandata, le infrazioni di una certa gravità che 
erano già state verbalmente fatte presenti. 
Saranno quindi presi provvedimenti per le situazioni che richiedono un intervento 
disciplinare più grave di quelli normalmente utilizzati (nota, convocazione dei 
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genitori, ammonizione privata…) fino all’allontanamento dalla comunità scolastica 
come previsto al punto 8 c.  

8 c L ‘allontanamento dalla comunità scolastica è disposto dal Consiglio di 
Istituto ed è previsto: 

�  fino a 5 giorni per gravi o ripetuti motivi che turbino il regolare andamento 
delle lezioni e comunque sempre dopo che il docente o i docenti interessati 
abbiano affrontato il problema attraverso il dialogo diretto con lo studente e la 
famiglia. 

�  oltre i 5 giorni e fino a 15 per gravi offese alle persone, alla religione di 
qualunque confessione essa sia, alla morale e all’handicap. 

�  oltre ai 15 giorni fino all’espulsione per linguaggio non rispettoso del luogo 
“Piccola Casa” nonché la bestemmia (dell’alunno o del genitore) che, oltre ad 
essere un illecito amministrativo,  sarà motivo di sanzione a titolo 
insindacabile dell’istituto.  
8 d Nel caso di danneggiamenti al patrimonio scolastico risponderanno in 

solido lo studente o gli studenti responsabili. Se non è possibile accertare l'autore del 
danno la spesa sarà divisa all'interno della classe, del corso o della sede della 
comunità interessata, a seconda della tipologia del danno. 
Speciali sanzioni decise dal Consiglio di Classe possono riguardare la sospensione 
dalle visite e dai viaggi d'istruzione, dal gruppo sportivo, dai laboratori o dalle lezioni 
normali con obbligo di presenza a scuola in altre mansioni concordate. 
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso scritto alla Direzione scolastica da 
parte delle famiglie entro 5 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione (escluso 
il reato di bestemmia).  
 
ART. 9 - Cambi ora  
Il cambio delle ore deve avvenire in modo tempestivo da parte di tutti i docenti, così 
gli alunni, rimanendo ai loro posti, preparano il materiale per la lezione successiva e 
salutano l’insegnante in uscita e accolgono  l’insegnante in entrata alzandosi in piedi. 
 
ART. 10 - Ritardi  
Il ritardo reiterato all’ingresso sarà punibile a discrezione della scuola così i ritardi 
continuativi dovranno essere giustificati per iscritto o personalmente dai genitori alla 
Direzione.  
 
ART. 11 – Assenze 
Si prega di evitare assenze degli allievi per motivi non strettamente necessari, in ogni 
caso, si devono avvisare preventivamente gli insegnanti. 
In casi di assenza è compito degli alunni, e non degli insegnanti, informarsi presso i 
compagni sui compiti e le lezioni assegnate.  
Il diario scolastico è lo strumento  di comunicazione e giustificazione vedi articoli 14 
e 18.  
 

 
ART. 12 – Entrate, Uscite 
Le richieste di uscita anticipata dovranno essere compilate da parte del genitore o da 
chi è esercente la patria potestà sul diario scolastico. 
Il genitore o l'esercente la patria potestà od un famigliare da essi delegato dovrà 
presentarsi a scuola per ricevere in consegna l'alunno autorizzato ad uscire 
anticipatamente (scuola primaria), dovrà altresì autorizzare l’uscita del ragazzo senza 
accompagnatore per iscritto (scuola secondaria). 
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Gli allievi che hanno il permesso di uscita da soli (secondaria) saranno accompagnanti 
dagli insegnanti al piano terra fuori dalla porta di ingresso. Coloro che non hanno il 
permesso di uscita (primaria) verranno prelevati dai genitori o loro incaricati che li 
aspettano all’esterno del cancello e fatti uscire a classi con consegna da parte del 
docente o personale incaricato. 
Anche le assenze sono giustificate con apposita annotazione sul diario consegnato ad 
inizio di ogni anno scolastico, previa firma del genitore o dall'esercente la patria 
potestà. 

12 a Gli alunni che non hanno autorizzazione scritta ad uscire da soli non 
saranno consegnati a persone sconosciute se non con delega ad inizio anno o in 
seguito a richiesta scritta dai genitori contenente le generalità della persona delegata. 
Eventuali dispute legali tra i genitori (affidamento congiunto…) dovranno essere 
certificate in segreteria per evitare spiacevoli inconvenienti pubblici alla consegna dei 
bambini. 

12 b Gli alunni che non partecipano alle attività pomeridiane devono lasciare 
la scuola immediatamente dopo la fine delle lezioni e non possono usufruire del 
servizio mensa o ricreazione: quindi o si esce al termine della lezione mattutina o si 
resta fino alla conclusione delle lezioni pomeridiane (non sono ammesse uscite subito 
dopo pranzo o durante la ricreazione se non per gravi motivi).  

12 c E’ indispensabile adeguarsi alle richieste di chi sorveglia l’uscita e 
l’ingresso della scuola ovvero sia tutto il personale incaricato. 

12 d La modalità di uscita dalla scuola degli alunni può cambiare a seconda 
delle esigenze, ed è pensata in funzione della velocità di sgombero dell’edificio 
scolastico e a una consegna corretta degli alunni stessi. 

12 e E’ vietato sostare oltre gli orari di ingresso e uscita all’interno dell’Istituto 
Cottolengo. 

12 f  Per un buon controllo educativo sui minori gli insegnanti della prima ora 
controllano la regolarità delle giustificazioni e l’annotano sul registro di classe. 
Dovranno segnalare eventuali uscite o rientri anticipati soprattutto per il servizio 
mensa. Devono compilare l’apposito foglietto da consegnare in segreteria per la 
verifica degli assenti. Per i casi dubbi o per assenze protratte si deve informare la 
Direzione. Tutti gli allievi sono sotto la tutela dell’insegnante o personale di turno 
fino alla consegna TOTALE al collega successivo o al genitore senza alcuna 
eccezione. 
 

 
ART. 13 – Farmaci, terapie 
Per gli alunni che necessitano di terapie neuropsichiatriche e interventi medici di altro 
tipo durante l’orario di lezione è necessario presentare una giustifica scritta 
accompagnata da documentazione medica  presso la segreteria. 
In caso di malattia infettiva la famiglia è pregata di darne tempestivo avviso 
telefonico. 
Non vengono somministrati agli allievi farmaci di nessun tipo. La scuola é fornita 
esclusivamente di termometri per la febbre, di materiale di pronto soccorso (ghiaccio 
artificiale, disinfettanti, bende e cerotti) e di assorbenti igienici. Nel caso in cui gli 
allievi debbano assumere farmaci durante la permanenza nella scuola é necessaria una 
comunicazione scritta della famiglia o una prescrizione medica con le modalità di 
somministrazione.  
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ART. 14 – Modalità generali di giustifica 
Qualunque tipo di giustificazione o autorizzazione deve essere scritta sul diario 
scolastico di conseguenza non sono ammesse autorizzazioni telefoniche, 
eccezionalmente sono ammessi i fax. 
 
ART. 15 - Viaggi di istruzione. 
Per tale attività si intendono i viaggi di alunni e docenti di una o più classi che si 
protraggono oltre il normale orario scolastico. 
I viaggi di istruzione devono essere sottoposti per il parere all'esame del Collegio 
docenti che terrà conto della presenza di alunni con sostegno e/o con handicap. Ai 
viaggi di istruzione devono partecipare possibilmente tutti gli alunni della classe. Per i 
meno abbienti possono essere previsti contributi da parte della scuola con la consueta 
domanda completa di documentazione alla Commissione Economica. I docenti 
accompagnatori devono essere in numero tale da assicurare una adeguata vigilanza 
sugli allievi. Il numero degli accompagnatori dipenderà perciò dal numero degli 
alunni, dal loro grado di autonomia e di autocontrollo, dall'età, dalle loro condizioni 
socioculturali, dalla destinazione. 
Per le visite d'istruzione ed i viaggi d'integrazione si fa riferimento alla normativa 
dettagliata (Circ. n° 23 del 02.11.2000) 
Ai sensi della C.M. 291/92, art 8, comma 2, per la partecipazione alle gite scolastiche 
di uno o più alunni portatori di handicap: “si demanda alla ponderata valutazione dei 
competenti Organi Collegiali di provvedere, in via prioritaria, alla designazione di un 
qualificato accompagnatore nonché di predisporre ogni altra misura di sostegno”. 
Ciò significa che l’accompagnatore non deve essere necessariamente l’insegnante 
dell’attività di sostegno, ma può essere un qualunque membro della comunità 
scolastica (docenti, personale ausiliario, famigliari).  

15 a  Per eventuali difficoltà economiche la scuola si riserva di agevolare 
coloro che ne faranno motivata e documentata richiesta. 
 
ART. 16 - Biblioteche e videoteca 
Nella scuola sono istituite: una biblioteca centrale e una videoteca dove è presente uno 
schedario aggiornato delle opere in dotazione e in prestito. 
 Per un efficace controllo del materiale sono previsti, a fine anno scolastico, inventari 
da parte di docenti responsabili. Coloro che non restituiranno il materiale in prestito 
potranno andare incontro a sanzioni (sospensione dei prestiti o pagamento in denaro 
dell’oggetto non restituito). 
Le delibere sugli acquisti e sulle norme particolareggiate regolanti il funzionamento 
della biblioteca e della videoteca, competono in ogni caso al Collegio docenti e/o alla 
Direzione. 
 
ART. 17 - Conservazione delle strutture e delle dotazioni 
Ogni laboratorio ha un responsabile eletto dal Collegio Docenti all'inizio dell'anno. 
Gli utenti devono operare in modo da mantenere integro il materiale in dotazione. 
Nell'eventualità di un danno ritenuto doloso e di una certa entità a strutture e dotazioni 
si provvederà alla richiesta di risarcimento nei confronti degli alunni responsabili. In 
caso di non accertamento delle responsabilità individuali si valuterà l'ipotesi di un 
contributo da parte dell'intero gruppo. 

17 a  L’uso delle aule speciali o delle attrezzature è regolato tramite fogli 
affissi alla porta, su cui i docenti interessati devono prenotarsi per tempo. Anche 
l’utilizzo della aule senza prenotazione (nonostante essa sia libera) comporterà 
richiamo. 
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ART. 18 - Uso del diario scolastico 
Si fissa il principio del diario scolastico personale come mezzo di comunicazione 
privilegiato tra Scuola e famiglia, in modo che ciascun genitore o chi ne fa le veci sia 
coinvolto alla vita della scuola. 
Il diario scolastico deve essere visionato e firmato quotidianamente dalle famiglie 
degli alunni. Deve inoltre essere tenuto in modo ordinato, serio e consono alla sua 
funzione (in caso di smarrimento vedi art. 7 h).  

18 a All’interno del diario vi sono diverse sezioni che devono essere usate in 
modo appropriato (per le giustificazioni, ingressi e uscite in ritardo vi sono i moduli al 
fondo del diario), così come la dicitura comunicazione scuola famiglia presente in 
ogni pagina è predisposta per ogni chiarificazione o comunicazioni didattico 
disciplinari tra scuola famiglia. 
 
ART. 19 - Rapporti con le famiglie 
I genitori degli alunni sono una componente essenziale nella vita della scuola, la loro 
attiva partecipazione si concretizza in questi precisi momenti: 
a) nel consiglio di classe (rappresentanti); 
b) nell'assemblea generale dei genitori di tutta la scuola; 
c) nel consiglio di Istituto in qualità di membri. 
I genitori attuano il rapporto con la scuola mediante il controllo e la firma quotidiana 
del diario scolastico. 
In ogni caso gli insegnanti e la Direzione auspicano di poter avere contatti personali 
con i genitori, soprattutto quando si denota uno scarso profitto o un comportamento 
scorretto. 
I genitori, inoltre, aiutano l’istituzione scolastica ad evitare che siano introdotti nei 
locali scolastici materiale non pertinente alle attività didattiche se non concordato con 
i docenti.  
 
ART. 20 – Comportamenti inadeguati 
In sintesi ogni comportamento inadeguato, ogni materiale pertinente e non pertinente  
all’attività didattica utilizzato impropriamente sarà sequestrato e restituito 
esclusivamente alle famiglie alla fine di ogni quadrimestre. 

20 a Il telefono cellulare è ritenuto materiale non pertinente all’attività 
didattica, per questo si consiglia di non portarlo all’interno della scuola (che tra l’altro 
non se ne assume alcuna responsabilità), altresì deve essere tenuto spento in cartella. 

20 b E' vietato affidare commissioni private di qualsiasi genere al personale 
della scuola (materiali dimenticati, merende, quote di denaro da consegnare in 
segreteria, ecc.). 

20 c Si ricorda che non è consentito sostare senza motivo nei locali scolastici e 
non è permesso accedere alle aule se non autorizzati. Il personale della scuola ha il 
compito di far rispettare tali disposizioni. Si prega di adeguarsi in modo da evitare 
spiacevoli discussioni. 

 
ART. 21 – Privacy 
Per ovvi motivi di opportunità e di delicatezza é tassativamente vietato ai genitori 
telefonare a casa dei docenti o della direzione o comunicare con loro, su argomenti 
attinenti ai fatti scolastici, al di fuori dei locali scolastici e dei tempi stabiliti. 
La scuola non fornisce dati personali dei docenti e degli allievi come da normativa 
sulla privacy, così come è fatto divieto al personale della scuola di divulgare 
informazioni private e di mantenere contati attraverso canali non ufficiali (internet, 
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cellulare…). Qualunque tipo di comunicazione  può avvenire attraverso forme 
ufficiali e pubbliche (diario, colloqui…) o strumenti didattici. 
E’ fatto assoluto divieto di utilizzare canali di comunicazione quali chat, facebook e 
simili. L’uso improprio di questi mezzi sarà passibile di sanzione. 
 
ART. 22-  Momenti extra lezione 
Fuori dalla classe è comunque necessario mantenere un comportamento educato. Ogni 
mancanza sarà ripresa da chi sorveglia. L’organizzazione dei turni dei pasti, del dopo 
pasto e delle ricreazioni, é stabilita secondo le necessità di spazio e tempo a 
disposizione concordando le esigenze dei due ordini di scuola. 

22 a Essendo la mensa e la ricreazione un servizio gratuito, la direzione può in 
qualunque momento e in modo unilaterale sospendere tale servizio. 

22 b In caso di intolleranze alimentari, necessità di dieta particolare, esigenze 
personali durante le ricreazioni, necessità di essere esonerati da attività all’aperto 
(intra ed extra lezione), le famiglie dovranno consegnare la documentazione adeguata 
presso la segreteria - la quale dovrà celermente comunicarlo ai responsabili di settore -  
se possibile, prima dell’inizio del servizio annuale di refezione e ricreazione, 
indicando le limitazioni ai cibi, a eventuali giochi  e la durata della dieta. Ogni 
richiesta deve essere accompagnata dal certificato del medico specialista. 

22 c Come da articolo 22b, mensa,  ricreazione, educazione fisica possono 
essere modificate o esonerate solo in presenza di prescrizione medica. 

22d  Nella gestione di alunni particolarmente turbolenti, nel momento della 
ricreazione o dell’intervallo, qualora questi si rifiutino di tornare in aula e manifestino 
comportamenti oppositivi, evitare per quanto possibile ogni tipo di contatto fisico e 
riferire tempestivamente alla Direzione l’accaduto, per poi telefonare in Segreteria per 
avvisare i genitori dell’alunno riguardo la situazione di stallo. 
 
ART. 23 – Mensa 
Il menù della mensa è a disposizione in segreteria ed è consultabile dai ragazzi ogni 
giorno nella bacheca affissa di fronte al refettorio; per i bambini del biennio 
elementare viene letto da un insegnante prima di ogni pasto. 

23 a Ad inizio anno i genitori dovranno scegliere se i propri figli usufruiranno 
del pasto o no in via definitiva, del servizio ricreazione, dei rientri facoltativi, e di 
qualunque altra opzione prevista dalla scuola. I cambi in anno in corso saranno 
concessi a discrezione della direzione solo per gravi e certificati motivi. 

23 b Gli alunni che escono dai locali scolastici per il pasto non potranno 
usufruire nemmeno del servizio ricreazione così come se si usufruisce della mensa si 
deve rimanere alla ricreazione seguente e alle lezioni pomeridiane.  Le eventuali 
eccezioni d’orario durante l’anno, differenti dalla scelta iniziale, dovranno essere tutte 
giustificate singolarmente con giustifica sul diario. In caso di assenza pomeridiana 
non comunicata per iscritto entro la mattinata si telefonerà tempestivamente alla 
famiglia. Quindi riassumendo: nel caso che si sia scelto di usufruire della mensa se vi 
fossero eccezionalmente necessità di variazioni i ragazzi potranno uscire da scuola 
solo su richiesta scritta dei genitori indicante la data scelta. 

23 c La distribuzione del cibo viene fatta cercando di educare i ragazzi al 
rispetto e al buon uso dei doni della Provvidenza. Per questo motivo nei primi due 
anni della scuola primaria la mensa è gestita dagli insegnanti, che valutano esigenze e 
situazioni; nel triennio della primaria il pasto è servito dagli ausiliari e si richiede di 
mangiare almeno una delle tre pietanze a scelta;  nella scuola secondaria  i ragazzi 
sono liberi nella scelta; la direzione però si riserva avvertire le famiglie nel caso di 
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problemi alimentari e per  evidenti motivi di “non spreco” di sospendere coloro che 
usufruiscono del servizio ma rifiutano costantemente ogni pietanza. 

23 d Durante la mensa è fatto assoluto obbligo del rispetto dei tempi degli 
alunni per il pasto. E’ fatto assoluto divieto dell’utilizzo sia in classe che in mensa che 
in qualunque altro momento scolastico di metodi coercitivi, fisici, pena l’immediata 
sospensione dal posto di lavoro. 
 
ART. 24 – Certificazioni mensa 
Tutta la documentazione sulla mensa (calorie, temperatura di arrivo e di servizio dei 
pasti…) sono visionabili presso le responsabili della mensa previo appuntamento. 

24 a  L’igiene della mensa è assicurata dalla sovrintendenza della BIOLAB 
alla quale la scuola ha affidato tale incarico con ottimi risultati.  
 
ART. 25 – Personale scuola 
Allo scopo di assicurare il corretto e sicuro funzionamento dell’attività scolastica e la 
massima vigilanza dei minori durante l’orario di servizio, si rammenta ai docenti e si 
riporta per conoscenza alle famiglie, quanto espressamente previsto dalla normativa 
vigente: 

25 a Tutti gli operatori devono essere nella scuola (con timbratura avvenuta) 
almeno 10 minuti prima della presa di servizio.  

25 b I docenti della prima ora, dopo aver ritirato il registro di classe (vedi art. 
31), accoglieranno i loro alunni nell’atrio della scuola, mentre i docenti dell’ultima 
ora accompagneranno gli alunni fino all’uscita depositando inseguito il registro di 
classe. Nelle ore intermedie, i docenti che non hanno lezione nell’ora precedente, 
dovranno essere di fronte alle proprie aule almeno 5 minuti prima dell’inizio della 
lezione.  

25 c Il docente in servizio, alla fine della propria ora, dovrà raggiungere al più 
presto l’eventuale classe successiva. Nel caso non fosse in servizio nell’ora 
successiva, attenderà fino all’arrivo del docente subentrante. Ne consegue che non è 
consentito recarsi in Presidenza, in Segreteria, alla fotocopiatrice, etc. nel cambio 
dell’ora e che gli alunni devono essere sempre sotto vigilanza.  

25 d Nel caso ricorra l’inderogabile necessità di lasciare l’aula, il docente avrà 
cura di farsi momentaneamente sostituire e cercare di riprendere il proprio posto nel 
minor tempo possibile.   

25 e Per nessuna ragione gli alunni devono essere inviati fuori dall’aula, né per 
provvedimento disciplinare, né per incarichi vari; per nessuna ragione gli alunni 
devono essere utilizzati per spostare pesi, attrezzi, banchi etc.  

25 f  Nel caso di spostamento delle classi in palestra o nei laboratori, il 
docente accompagnerà gli alunni durante l’andata ed il ritorno.  

25 g Il personale non docente è tenuto a segnalare con la massima tempestività 
in Presidenza o in Segreteria l’eventuale assenza del docente dalla classe e, mentre si 
provvederà alla sostituzione, tale personale sorveglierà la classe stessa. Eventuale 
inadempienza nel segnalare tale assenza comporterà l’attribuzione del richiamo anche 
alla persona che non ha segnalato.  

25 h Durante gli intervalli il personale incaricato della sorveglianza svolgerà 
tale compito nelle zone previste. In caso di bel tempo, l’intervallo potrà anche essere 
effettuato nel cortile della scuola sotto la sorveglianza del personale predisposto. Gli 
intervalli sono degli alunni e non dei docenti, si ribadisce pertanto l’obbligo di 
vigilanza che non può essere effettuato se si sta in classe o si chiacchiera tra colleghi. 
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25 i Il personale incaricato di gestioni ordinarie (es. pre-scuola, intervallo…) 
in caso di incarichi straordinari (es. accompagnamento ad un’uscita didattica…) 
provvederà a farsi sostituire comunicandolo alla Direzione.  

25 l All’ultima ora, l’insegnante potrà sospendere l’attività didattica cinque 
minuti prima del suono della campana per consentire agli alunni di preparare la 
cartella e vestirsi sotto la sua sorveglianza ma fino al suono di quest’ultima non si può 
e non si deve lasciare l’aula. Nel caso di accompagnamento alla mensa il docente è 
responsabile degli alunni a lui affidati fino alla conclusione della preghiera prima del 
pasto nonché alla verifica della presenza di tutti gli iscritti a suddetto servizio e 
segnalare tempestivamente eventuali assenze o presenze non certificate.  

25 m Il personale della scuola è chiamato anche ad effettuare la massima 
sorveglianza dell’edificio onde evitare che gli alunni possano lasciare la scuola o 
entrarvi senza la necessaria autorizzazione (vedi art. 12). 

25 n Nel caso in cui un alunno manifesti segnali di malessere, si sia 
infortunato o riporti disagio fisico di varia natura l’operatore responsabile della 
vigilanza dell’alunno in quel momento contatterà tempestivamente in scala gerarchica 
il primo responsabile reperibile (Direzione, Presidenza, Segreteria…) e provvederà su 
assenso dei suddetti a effettuare l’eventuale segnalazione e affidamento alla famiglia. 
A sua volta la Segreteria segnalerà alla Direzione l’avvenuta uscita dell’alunno e 
presa in carico della famiglia.  

25 p Gli alunni non sono mai lasciati soli durante l’attività scolastica, 
compresi i viaggi  d’istruzione e le visite guidate. In caso contrario, il docente o il non 
docente che abbia  omesso la dovuta vigilanza sarà colpevole di “culpa in vigilando” 
con le connesse responsabilità penali, civili, patrimoniali e disciplinari. Anche durante  
le ore di  lezione  i  docenti dovranno esercitare la massima vigilanza nei confronti dei 
minori loro affidati. L’indisciplina degli alunni non può essere sempre loro 
responsabilità, ma anche l’incapacità del docente di mantenere la disciplina degli 
stessi può essere  motivo di richiamo. Eventuale inadempienza nel segnalare tale 
assenza comporterà l’attribuzione del richiamo anche alla persona che non ha 
segnalato.  

25 q In caso  di  impossibilità  del  personale  a  prendere  servizio nell’orario 
di competenza  dovranno  essere seguite le seguenti regole: 
- motivi di salute:  il  personale  è tenuto  ad  informare   immediatamente   la   
direzione  (al mattino prima delle ore 7,30) e per cordialità può essere anche avvisato 
il Docente Fiduciario del plesso (Preside e Vice Direttore didattico) per le opportune  
sostituzioni; la mancanza o il ritardo di avviso saranno sanzionati secondo la 
normativa vigente; per tali comunicazioni gli sms si ritengono validi solo se è 
avvenuta la conferma con ricezione da parte del datore di lavoro  e relativa risposta, in 
caso contrario si rende necessaria e obbligatoria la telefonata; 
-  la concessione di permessi per motivi personali o familiari deve essere richiesta  
preventivamente  al Dirigente ( almeno 3 giorni lavorativi prima); 
- la richiesta di ferie deve  essere presentata alla Direzione  preventivamente  (almeno 
6 gg. lavorativi prima) compilando l’apposito modulo. Si ricorda che il personale 
docente non può prendere ferie durante i giorni di lezione. 

25 r Si ricorda che il personale NON E’ AUTORIZZATO  a  somministrare 
agli alunni farmaci di qualsiasi genere. Fanno  eccezione a  questa  regola  i  farmaci  
previsti   tramite  opportuno  certificato  medico presentato dai genitori  al Dirigente  
per  farmaci di  urgenza  non  penetrativi  (ad es. Ventolin,  ecc.) 
Qualunque altra situazione deve essere valutata e in caso di pericolo la Scuola 
chiamerà preventivamente il 118. 
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25 s L’orario di ricevimento parenti,  previsto dal contratto AGIDAE, è ora di 
presenza obbligatoria per i docenti, siano essi di ruolo, di supplenza, di sostegno, o 
responsabili di eventuali coordinamenti o attività educative che prevedono tale ora o 
nel caso sia stata inserita dalla Direzione. 
 
DOCUMENTAZIONI 

 
ART. 26 – Dati sensibili 
Il docente in servizio la prima ora di lezione dovrà  ritirare il registro nel cassetto 
appositamente predisposto al primo piano. Il docente in servizio all’ultima ora dovrà 
riporlo nel medesimo cassetto. 
Tutti i registri contenenti dati sensibili devono essere riposti tassativamente alla fine 
delle lezioni negli appositi cassetti al primo piano di fronte alla segreteria. 
I dati sensibili lasciati incustoditi da parte di docenti o genitori saranno motivo di 
richiamo verso il soggetto inosservante. 
 26 a Un incaricato della direzione alla fine della prima ora (per la scuola 
secondaria) raccoglie tutti i tagliandi assenze /ritardi per segnalare tali assenze alle 
famiglie (questo per evitare assenze ingiustificate da parte degli alunni); i genitori che 
non vogliono questo servizio possono farlo presente in segreteria. Ogni altro 
documento contenente dati personali sensibili deve essere consegnato alla Direzione 
in modo che nessun di questi, fuorché quelli previsti del registro, sia fuori posto.  
 
ART. 27 - Comunicazioni 
Oltre allo strumento del diario (art 18) tutte le comunicazioni ufficiali relative al 
Personale, alla vita della scuola comunitaria,  saranno esposte all’Albo della Scuola 
(bacheca) e conservate successivamente in Direzione. La bacheca della scuola 
primaria si trova all’ingresso dei locali del pre-scuola; la bacheca della scuola 
secondaria si trova all’ingresso centrale della scuola (scale con ascensore), la bacheca 
del personale sopra la bollatrice. La mancata lettura e ignoranza di eventuali avvisi o 
normative sarà ritenuta inadempienza.  
 
ART. 28 – Ignorantia legis non excusat 
Eventuali assenze anche giustificate nei collegi o consigli o a lezione non giustifica la 
non conoscenza delle eventuali normative, predisposizioni, o lezioni svolte nelle 
diverse sedi spiegate. Gli interessati sono dunque chiamati a informarsi delle eventuali 
comunicazioni, compiti… 
 28 a Ogni docente, genitore, alunno avrà per ciò cura di prendere atto 
tempestivamente dei verbali delle riunioni perse, dei compiti assegnati sul registro, 
per aggiornarsi su eventuali novità, compiti assegnati e direttive. Anche in questo caso 
la mancata lettura e ignoranza di eventuali avvisi o normative sarà a carico del 
personale inadempiente, o non sarà motivo di giustificazione per lo studente. 
 
ART. 29 – Fotocopie  
La segreteria e le altre sale dotate di fotocopiatrice non sono a disposizione 
dell’utenza, ma solo del personale il quale si dovrà attenere alle norme vigenti  sulla 
fotocopiatrice come da indicazioni dell’economato. Il personale che lavora all’interno 
della scuola, ma non è direttamente subordinato ad essa (cooperative, educatori…), 
non può utilizzare fotocopiatrici, pc…se non per esplicito permesso della Direzione 
dato per ogni singola situazione. 
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ART. 30 – Telefoni cellulari 
Il  divieto di  utilizzo del telefono cellulare per gli alunni è equivalente per il  
personale in servizio durante le ore di lezione. Come per gli alunni, anche per il 
personale le eccezioni vengono valutate e concordate con la Direzione. L’utilizzo 
improprio sarà motivo di richiamo per il personale e comporterà il ritiro del cellulare 
dell’alunno per la giornata. 
 
ART. 31 – Registri 
Il registro di classe conserva tutte le comunicazioni, annotazioni e lezioni svolte. Per 
questo motivo è documento preziosissimo e ufficiale come anche il registro personale, 
di modulo, di sostegno. I docenti ne sono responsabili, l’inadempienza a questo 
riguardo è motivo grave di sanzione ed il registro di classe è strumento consultabile e 
di verifica per le famiglie che ne possono richiedere la visione durante i colloqui con 
il personale della scuola.  
Il registro deve essere aggiornato quotidianamente e la Direzione e i suoi delegati 
hanno facoltà di verificarne la compilazione e di pretenderne l’aggiornamento 
costante. 
 
ART. 32 – Consulenti, esperti 
Gli operatori che intendono far accedere personale estraneo (esperti, familiari, ecc…) 
dovranno avere l’autorizzazione della Direzione, così come  per i colleghi della stessa 
scuola non responsabili della classe o delle ore in questione. 
 
ART. 33 – Abbigliamento 
La scuola è un luogo di istruzione e di educazione che presuppone anche un 
abbigliamento consono, sia degli alunni che del personale della scuola, quindi non 
sono autorizzati gonne e pantaloni corti, canottiere salvo specifiche attività ed 
esigenze di lezione. 
 
ART. 34 – Preparazione e svolgimento della lezione 
Gli insegnanti sono tenuti da contratto a preparare la lezione prima della stessa sia a 
livello espositivo sia tecnico che didattico;  non è quindi consentito fare fotocopie, 
ricercare sussidi, inviare insegnanti di sostegno o assistenti a recuperare materiale 
durante la lezione. In caso contrario sarà preso un provvedimento disciplinare dalla 
direzione. Come anche eventuale inadempienza nel segnalare tale irregolarità da parte 
del soggetto in causa  comporterà l’attribuzione del richiamo anche alla persona stessa 
a protezione e rispetto del proprio lavoro e di quello dei colleghi. 

34 a La disponibilità e la possibilità di fare dei “piaceri” ai colleghi o ai 
genitori  non è comunque motivo in seguito di non rispetto, di sopraffazione, di 
approfitta mento, ecco perché si richiede sempre un avviso per conoscenza al 
superiore o responsabile che in eventuali situazioni ripetute o che vanno contro 
l’organizzazione scolastica e contrattuale, potrà proibire eventuale accordo. 
 
ART. 35 – Attività, saggi, recite, visite 
Eventuali attività quali recite, saggi, non possono occupare un tempo complessivo di 
più di giorni 15 di lezione (calcolo sulle ore complessive). 
 
ART. 36 – Svolgimento del programma 
Lo svolgimento del programma deve essere effettuato nei modi e nei tempi previsti 
dalla norma ministeriale vigente,  per questo anche la conclusione del programma 
deve essere concordata tra i colleghi della stessa classe nonché nei tempi previsti dalla 
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legge e quindi né dopo né prima della conclusione dell’anno salvo 15 gg di cui sopra 
e,  a discrezione dell’insegnante, per eventuali ripassi, recuperi, gite o attività 
didattiche particolari. 

36 a All’inizio dell’anno gli insegnanti di sostegno sono anche tenuti a 
concordare con i colleghi di classe e i referenti della NPI un programma adeguato al 
livello di apprendimento per l’alunno con difficoltà. 

36 b L’insegnante di sostegno partecipa nella scuola in piena contitolarità e 
corresponsabilità con i docenti di tutta la classe. Questo riguarda non solo il soggetto 
diversamente abile inserito in quella classe, ma la valutazione in toto della classe e di 
ogni suo singolo componente.  

36 c L’insegnante di sostegno, in collaborazione con i colleghi di classe e con 
gli specialisti delle NPI, provvede alla stesura dei seguenti documenti: 
- il PDF (Piano Dinamico Funzionale) da redarsi il primo anno di certificazione 
dell’alunno e da consegnare in NPI entro il mese di novembre. 
- Il PEI (Piano Educativo Individualizzato) redatto anche  con la partecipazione 
dei genitori. 
Sono stabiliti degli incontri a inizio anno scolastico per la stesura degli obiettivi che 
l’alunno diversamente abile dovrà raggiungere durante l’anno. L’insegnante di 
sostegno e l’equipe terapeutica si riuniscono negli ultimi mesi dell’anno scolastico  
per redarre la verifica degli obiettivi proposti durante l’anno. 
Il PEI viene consegnato alla segreteria scolastica completo e firmato da ogni 
componente partecipante alla stesura entro la fine del mese di maggio. 
 36d I portatori di handicap e coloro che hanno esigenze educative speciali, una 
volta concordato con il Consiglio di classe e approvato attraverso documentazione 
scritta, possono recarsi fuori dall’aula per obiettivi coerenti ed esplicitati nella 
documentazione. 
 
ART. 37 – Colloqui con le famiglie 
Stante - per tutto il personale - l’art. 25 s, gli insegnanti sottoposti al modulo (scuola 
primaria) devono avere i colloqui con le famiglie in modo contemporaneo e congiunto 
salvo eccezioni che si esaminano di volta in volta. 
Gli insegnanti di sostegno, con gli insegnanti di classe, sono tenuti a convocare la 
famiglia degli alunni diversamente abili almeno a 2 incontri l’anno. 

37 a Gli orari e i tempi dei colloqui devono essere rispettati da entrambe le 
parti per non guastare l’equilibrio dei tempi didattici; si ribadisce comunque il divieto 
di colloqui personali tra la scuola e i genitori in luoghi non riservati (cortili, 
corridoi…) nonostante l’eventuale consenso del genitore stesso. 

37 b Si ricorda che, ex lege n° 104 del 1992, l’insegnante di sostegno è un 
insegnate di classe a tutti gli effetti con mansioni differenti. 

 
ART. 38 – Orari 
La scuola a inizio anno pubblica i propri orari (Direzione, Segreteria, entrata, 
uscita…), il loro rispetto non è solo norma di buona educazione ma è altresì esempio 
educativo verso i ragazzi. Ecco perché, come la scuola si impegna a mantenerli per 
tutto l’anno, si richiede alle famiglie una corrispondente deferenza. 
 
ART. 39 – Rapporti extra – scolastici 
Per una corretta percezione dei ruoli educativi da parte degli alunni, è fatto assoluto 
divieto, da parte del personale della scuola, di accompagnare alunni a casa, ricevere 
soldi o fare ripetizioni agli alunni della propria classe. Si chiede, quindi, anche ai 
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genitori di non mettere in imbarazzo il personale della scuola con delle disagevoli 
richieste (vedi art. 21). 
 
ART. 40  - Vigilanza 
Per il  non controllo o caos della classe è direttamente responsabile il personale 
scolastico che ne può rispondere personalmente fino a richiamo o sanzione scritta 
come da CCNL. 
 
ART. 41 -  Corsi di aggiornamento 
La ricerca dell’eccellenza da parte della Direzione Scuola Cottolengo fa si che il 
personale docente abbia l’obbligo dell’aggiornamento annuale con corsi approvati e 
sponsorizzati dalla Direzione generale.  
 
ART. 42 – Equivalenza educativa 
Il comportamento richiesto agli alunni deve essere equivalente per gli insegnanti, per i 
genitori e viceversa; per questo tutti i momenti di silenzio, di richiesta di disciplina, di 
uso proprio o improprio di strumenti didattici e non, di rispetto delle competenze e 
degli orari valgono per tutti in modo equivalente. 
 
ART. 43 - Maldicenza 
Come da legge, la maldicenza verso il luogo di lavoro, i colleghi, gli insegnanti o la 
Direzione è motivo, a seconda dei casi, di richiamo disciplinare grave , di sospensione 
o dimissioni dalla scuola. 
 
ART. 44 - Consiglio d’Istituto  
 
COMPONENTI: 16 membri di cui  

�  1 rettore o suo delegato che ha 
responsabilità ultima sulla struttura e 
quindi anche potere decisionale finale;�

�  6 rappresentanti del personale docente 
(eletti dal collegio dei docenti) 

�  1 rappresentante del personale 
amministrativo, tecnico, ausiliario (eletto 
dal corrispondente personale); 

�  6 genitori degli alunni (eletti dai genitori 
stessi o da chi ne fa legalmente le veci); 

�  1 preside secondaria di primo grado; 
�  1 dirigente scolastico della primaria. 

 
A titolo consultivo, possono essere chiamati a partecipare alle riunioni gli specialisti 
che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, psico – 
pedagogici e di orientamento. 
 
Presidente: uno dei membri, eletto a maggioranza assoluta, tra i rappresentanti dei 
genitori. In seconda votazione, a maggioranza relativa. Può essere eletto anche un 
vice-preside. 
 
Orario : le riunioni hanno luogo in ore non coincidenti con l’orario di lezione. 
Durata: il consiglio d’istituto dura in carica per tre anni scolastici. 
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Segretario: le funzioni di segretario del consiglio sono affidate dal presidente ad un 
membro del consiglio stesso. 
Competenze:  

�  elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le fonti di 
autofinanziamento;  

�  delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo; 
�  fatte salve le competenze del consiglio, può deliberare circa 

l’organizzazione e la programmazione della vita e dell’attività 
della scuola, nei limiti del bilancio, nelle seguenti materie: 
a) adozione del regolamento interno all’istituto; 
b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico 

– scientifiche e dei sussidi didattici, compresi audio-visivi e 
dotazioni librarie, acquisto materiale di consumo per le 
esercitazioni; 

c) adattamento del calendario scolastico alle specifiche 
esigenze ambientali; 

d) formalizzazione dei criteri generali per la programmazione 
educativa dei collegi docenti; 

e) criteri di programmazione e attuazione delle attività 
parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, attività 
complementari, visite guidate, viaggi di istruzione; 

f) partecipazione dell’istituto alle attività culturali, sportive e 
ricreative; 

g) forme e modalità per iniziative assistenziali che possono 
essere assunte dall’istituto primariamente con la Piccola 
Casa della Divina Provvidenza. 

h) delibera, sentito il collegio dei docenti per gli aspetti 
didattici, tutte le iniziative per l’educazione alla salute, alla 
prevenzione delle tossicodipendenze e all’educazione 
sessuale, nonché -sul lavoro svolto- invia annualmente una 
relazione alla Direzione Generale Regionale e al consiglio 
scolastico provinciale in accordo e approvazione con la 
Direzione. 

i) predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo, 
prepara i lavori del consiglio e cura l’esecuzione delle 
delibere; 

j) ha competenza per i provvedimenti disciplinari a carico 
degli alunni. Le delibere sono adottate su proposta del 
rispettivo consiglio di classe. 

 
Il collegio si riunisce minimo 2 volte l’anno o su richiesta della Direzione o della 
maggioranza dei membri� 
 
�
ART.  45 - Consiglio di Classe 
 
Composizione:  

�  1 rettore o suo delegato che ha responsabilità ultima sulla 
struttura e quindi anche potere decisionale finale; 

�  docenti della classe e docenti contitolari; 
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�  1 rappresentante eletto dai genitori (convocato dal Dirigente su 
richiesta del Consiglio); 

�  1 dirigente scolastico. 
 
 
Segretario:  nomina del dirigente a un docente 
Competenze: coordinamento didattico e rapporti interdisciplinari con la sola presenza 
dei docenti; 
Presidenza: dirigente o docente delegato; 
Orari: ore non coincidenti con l’orario scolastico; 
Compiti:  

�  formulare al Collegio dei docenti proposte di azione educativa e 
didattica ed iniziative di sperimentazione; 

�  competenze in materia di programmazione, valutazione e 
sperimentazione; 

�  valutazione didattica e comportamentale della classe e di ogni 
singolo alunno. 

 
 
ART. 46 - Collegio docenti 
 
Composizione: personale docente  
Presidenza: dirigente scolastico 
Competenze:  

�  1 rettore o suo delegato che ha responsabilità ultima sulla 
struttura e quindi anche potere decisionale finale; 

�  funzionamento didattico; 
�  programmazione azione educativa; 
�  adeguamento dei programmi di insegnamento alle specifiche 

esigenze favorendo il coordinamento interdisciplinare; 
�  formulazione dell’orario; 
�   svolgimento di altre attività scolastiche; 
�  suddivisione dell’anno scolastico in due o tre periodi; 
�  valutazione dell’andamento complessivo dell’azione didattica 

proponendo misure per il miglioramento dell’attività stessa; 
�  adozione dei libri di testo e acquisto di sussidi didattici; 
�  iniziative di sperimentazione; 
�  iniziative di aggiornamento dei docenti; 
�  elezione di un collaboratore del dirigente scolastico; 
�  elezione del suo rappresentante nel consiglio di circolo e di 

istituto; 
�  iniziative per il sostegno degli alunni portatori di handicap; 
�  esame di casi di scarso profitto allo scopo di individuare i mezzi 

per ogni possibile recupero; 
�  adottando le proprie delibere, tiene conto  delle proposte e dei 

pareri del consiglio di classe, del collegio di Istituto e della 
Direzione. 

 
Funzionamento: 

�  si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico;  
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�  si riunisce ogni qualvolta il dirigente scolastico ne ravvisi la 
necessità, oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti 
ne faccia richiesta; 

�  si riunisce almeno una volta per ogni quadrimestre. 
Orario: durante l’orario di servizio in ore non coincidenti con l’orario di lezione. 
Segretario: le funzioni sono attribuite dal Dirigente ad uno dei docenti. 
 
ART. 47 – Oggetti smarriti 
La Direzione non si assume alcuna responsabilità per gli oggetti e gli indumenti 
smarriti o dimenticati in qualsiasi locale della scuola da chiunque . 

47 b  Tutti gli oggetti e gli indumenti  eventualmente rinvenuti verranno 
consegnati in segreteria e rimarranno nei locali della segreteria per un massimo di 7 
giorni dopodichè saranno devoluti ai bambini bisognosi.  
 
ART. 48 – Sicurezza per i minori 
Al fine di proteggere in ogni momento i minori affidati alla scuola, tutto il personale 
in ogni momento e in ogni situazione è autorizzato a chiedere le generalità delle 
persone trovate all’interno del plesso didattico ivi compresi scale, cortili e portineria 
d’accesso. 
 
ART. 49 - Divieto di fumo 
E’ vietato fumare in tutti i locali della scuola (ivi compresi cortili e balconi) in base 
alla normativa vigente (legge 16/01/2003, n° 3). Il personale della scuola, oltre a dare 
il buon esempio, ha il dovere di far rispettare questa normativa a tutti gli ospiti della 
scuola, siano essi genitori, docenti invitati etc.  
 
ART. 50 – Ascensore 
L’uso dell’ascensore è interdetto agli alunni della scuola e a tutto il personale esterno. 
Sono ammesse deleghe per motivate e documentate esigenze fisiche attraverso 
certificato medico specialistico aggiornato 
 
ART. 51 – Modalità di richiesta 
Fatte salve le disposizioni applicabili di cui al CCNL Agidae, si è stabilito che per 
quanto concerne il personale della scuola, qualunque comunicazione o richiesta 
ufficiale, di qualsiasi natura, deve avere conferma scritta e in caso d’urgenza (assenza 
per malattia improvvisa) l’uso dell’sms è consentito solo se si ha conferma della 
ricezione da parte della direzione stessa, in caso contrario il personale è tenuto a 
telefonare immediatamente avvisando un responsabile seguendo la scala gerarchica 
(Responsabile del personale, Direttore, Preside o Vice Direttore didattico)  
 
ART. 52 - Direzione e suoi delegati 
Fanno parte della Direzione, e quindi sono gestori e controllori in modo totale della 
vita scolastica, i delegati della stessa (Preside, Direttore/Vice-Direttore scolastico, 
responsabili di settore) i quali sono incaricati del suddetto controllo e sono chiamati a 
segnalare eventuali inadempienze e, a loro volta, sono passibili di sanzione se 
inadempienti. 
 
ART. 53 - Collaborazione 
Il personale docente, gli educatori i volontari e le famiglie dovranno informare senza 
indugio la Direzione di ogni e qualunque notizia o circostanza relativa agli alunni e/o 
comunque correlata direttamente o indirettamente all’ambiente scolastico che possa 
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avere conseguenze pregiudizievoli per gli alunni stessi o che comunque abbiano un 
rilievo educativo all’interno dell’istituto. 
 
ART. 54 – Rispetto della Piccola Casa 
Il mancato rispetto alla Piccola Casa, al suo Carisma, e alle sue regole e, soprattutto, 
dei suoi unici Padroni, cioè gli ospiti della Piccola Casa della Divina Provvidenza, 
nonché dei ragazzi diversamente abili prevede l’assunzione immediata di iniziative 
disciplinari che comprendono anche l’immediata  espulsione dalla Scuola da parte 
della Direzione. 
 
                                    Caritas Christi Urget Nos! 
La scuola Cottolengo nasce per accogliere prima di tutto i più bisognosi. E’ possibilità 
ma anche doverosa opzione di ciascuno scegliere se fare della diversità una crescita 
educativa e quindi abbracciare il Carisma della nostra scuola; oppure farne motivo 
discriminatorio e quindi per il bene dei discenti cambiare plesso educativo. 
Educazione, buonsenso e sereno distacco atto al bene dei propri ragazzi e non 
all’affermazione del proprio orgoglio sono piano di lavoro imprescindibile con chi 
donando la sua vita gratuitamente a questa Opera porta il “Caritas Christi Urget Nos!” 
come risposta alle tante problematiche della società moderna.  
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PROGETTO CONTINUITA’: “Tutti insieme 
appassionatamente” 
 

Classi 
coinvolte 

Materia Argomento Obiettivi Fasi svolgimento 

Primaria: 3 A 
– B; 
Secondaria di 
primo grado: 
2 B. 
 

Italiano e 
Storia 

Sport e 
disabilità 
 

Conoscere e 
comprendere la 
storia e lo 
sviluppo della 
disabilità nello 
sport. 

Metodologia: attività 
manuale di due ore introdotta 
e spiegata dai ragazzi della 
secondaria sulla storia della 
disabilità; scambio di auguri 
natalizi; attività pratica per 
favorire la comprensione. 

Primaria 3 A 
e B; 
Secondaria:  

Geografia e 
Scienze 

Il vulcano Saper riconoscere 
gli elementi e le 
diverse fasi 
dell’attività 
vulcanica. 

 

Primaria: II A 
– B; 
Secondaria di 
1 grado: II A 
- B 

Religione Vita di S.G.B. 
Cottolengo 

Approfondire la 
conoscenza della 
vita del Santo.   

Contenuti: La vita di S.G.B. 
Cottolengo. 
Metodologia: gli alunni della 
scuola secondaria presentano 
una sintesi della vita del 
Santo Cottolengo, poi 
attraverso un gioco di puzzle 
coinvolgono gli alunni della 
scuola primaria per 
ricostruire gli episodi più 
importanti appena raccontati. 
Tempistica: una lezione nel 
secondo quadrimestre. 

Primaria: 5 A 
e 5 B; 
Secondaria 
di 1grado: 3  

 

Matematica Piano 
cartesiano 

Utilizzare il piano 
cartesiano per 
localizzare i punti. 
Risolvere 
problemi di 
geometria. 

Contenuti: date le coordinate 
cartesiane tracciare la figura, 
classificarla e calcolarne il 
perimetro e l’area. 
Metodologia: il laboratorio 
verrà svolto strutturando 
piccoli gruppi composti da 
bambini di 5 elementare e da 
ragazzi di 3 secondaria di 
primo grado. 
Tempistica: il laboratorio 
sarà organizzato in un 
incontro di due ore. 

Primaria: I A 
e I B; 
Secondaria di 
1 grado: 1 B  

Italiano A mille ce 
n’è… 
 

Aumentare le 
capacità di 
attenzione e 
ascolto nei 
bambini 
attraverso il 

Si prevedono due momenti 
di incontro, a fine novembre 
e a febbraio, nel corso dei 
quali i ragazzi della scuola 
secondaria di I grado 
presenteranno ai bambini di 
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racconto e la 
drammatizzazione 
delle fiabe. 

prima delle fiabe 
drammatizzate. Seguiranno 
poi attività di gioco e 
verifica a cura degli 
insegnanti di base in classe. 
 

Primaria 2 A 
e B; 
Secondaria di 
1 grado: 2 

Italiano La lettura 
animata di un 
micro-
radiodramma 
su un testo 
narrativo. 

Saper leggere 
rispettando la 
punteggiatura;  
Saper 
comprendere le 
parti fondamentali 
del testo; 
Saper selezionare 
musiche adatte 
alla lettura. 
 

Contenuti: lettura di un testo 
di narrativa d’avventura. 
Metodologia: Lettura in 
classe alternata tra i ragazzi 
e i bambini con 
realizzazione di un prodotto 
multimediale del contenuto. 
Tempistica: 6 ore per 
sezione, da svolgersi nel 
mese di marzo. 

 Italiano/Stor
ia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Storia/Mate
matica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Scienze 

Il mito 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I numeri 
romani 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli stati della 
materia 

Comprendere i 
testi cogliendone i 
contenuti 
principali. 
Scegliere fatti, 
personaggi 
esemplari 
evocativi di 
valori, eventi ed 
istituzioni 
caratterizzanti le 
grandi Civiltà del 
passato. 
 
 
 
 
 
Conoscere 

l’evoluzione 
storica dei numeri 
e dei sitemi di 
scrittura. Usare la 
linea del tempo 
per collocare un 
fatto o un periodo 
storico. 
 
 
 
 
 
Conoscere i 

materiali comuni 

Contenuti: Il poema di 
Gilgamesh. 
 
Metodologia: Lezione 
interattiva tra gli alunni della 
scuola primaria e della 
secondaria di primo grado 
dopo una presentazione 
esplicativa tenuta dal 
professore sull’argomento da 
trattare. 
Tempistica: una lezione di 
un’ora e mezza circa. 
 
 
 
 
 
 
Contenuti: i numeri romani. 
 
Metodologia: Lezione 
interattiva tra gli alunni della 
scuola primaria e della 
secondaria sviluppata su 
cartelloni. 
 
Tempistica: Lezione di 
un’ora circa. 
 
 
 
Contenuti: trasformazione 
dell’acqua dallo stato solido 
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in molteplici 
situazioni  
sperimentabili per 
individuarne le 
proprietà. 
 

allo stato liquido, in fine a 
quello gassoso. 
 
Metodologia: lezione 
interattiva  tra gli alunni 
della scuola primaria e della 
secondaria, sviluppata su 
cartelloni ed esperimenti. 
 
Tempistica: lezione di un’ora 
circa. 

Primaria: V A 
e B; 
Secondaria di 
1 grado: 2 
 
 

Inglese London and 
England: 
traditions, 
holidays, 
museums, 
monuments, 
sports, food. 
 

Apprendimento 
di modelli di 
civiltà e cultura 
diversi, con 
memorizzazione 
degli  stessi ed 
arricchimento del 
lessico. 

Il progetto si suddivide in tre 
fasi: 
1. Gli alunni della 

primaria cercheranno del 
materiale fotografico sugli 
argomenti da prendere in 
considerazione. 

2. Visione del dvd 
“Discovery London with 
fish and chips”. 
3. Gli alunni delle tre 
classi verranno suddivisi in 
gruppi ad ognuno dei quail 
verrà assegnato uno degli 
argomenti da sviluppare; 
Ciascun gruppo dovrà creare 
un cartellone ricorrendo al 
materiale fotografico 
ricercato ed arricchito da 
didascalie e descrizioni 
elaborate dagli allievi della 
Secondaria. 
4. Esposizione orale per 
gruppi con confronto, 
possibilmente in lingua. 
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SERVIZI 
 

 
I servizi offerti dalla scuola sono per lo più totalmente gratuiti (salvo altre 
indicazioni). Sono servizi di consulenza per i quali i genitori, insegnanti, ausiliari 
possono fare richiesta o consiglio d’utilizzo sempre previa autorizzazione della 
Direzione. Essendo questi servizi quasi introvabili presso qualunque altro plesso 
scolastico viene richiesto un atteggiamento positivo, collaborativo e rispettoso verso 
queste iniziative.   

 
 

Assistenza Sociale:  
�  Consulenza alle famiglie per problematiche specifiche riguardanti il minore 

(difficoltà economiche, vestiario, necessità cibo, difficoltà sociali…)e non 
riguardanti strettamente il minore (lavoro, casa …). 

�  mediazione tra situazione di bisogno e servizi esistenti; 
�  individuazione di situazioni di bisogno relative ai minori e invio ai servizi 

territoriali, tale funzione si articola in: 
�  riconoscimento delle situazioni di reale bisogno, insieme con il 

personale della scuola (rettore, insegnanti, consulenti…); 
�  valutazione delle modalità di intervento; 
�  condivisione con il rettore e con gli insegnanti; 
�  lavoro con i familiari (in modo singolo o in collaborazione con gli altri 

operatori della scuola); 
�  invio al servizi per presa in carico o segnalazione; 
�  rapporti con gli operatori del servizio (specialmente per le prime fasi 

della presa in carico). 
 
Psicologia scolastica:  

�  Consulenza ai docenti e alle famiglie per problematiche riguardanti i minore e 
non, a livello intellettivo, applicativo e scolastico;  

�  mediazione tra situazione di difficoltà, famiglia servizi territoriali. Tale 
funzione si articola in: 

�  riconoscimento delle situazioni di reale bisogno insieme con il 
personale della scuola e la famiglia; 

�   valutazione delle modalità di intervento;  
�  condivisione con il rettore con gli insegnanti;  
�  lavoro con il ragazzo/ragazza ( osservazione in classe, colloqui 

personali);  
�  lavoro con la famiglia, colloqui e/o relazioni scritte;  
�  lavoro con gli insegnanti (consulenza, consigli operativi…);  
�  invio ai servizi per presa in carico o segnalazione;  
�  rapporti con gli operatori del servizio (specialmente per le prime fasi 

della presa in carico). 
 

Direzione spirituale: Vista l’estrazione cristiana della nostra scuola e dell’istituto nel 
quale si trova, la scuola fornisce agli alunni la possibilità di partecipare  non solo a 
momenti forti dell’anno liturgico (avvento, quaresima…) ma attraverso un sacerdote 
dà la possibilità di un colloquio, confronto, consiglio e di avvicinarsi al sacramento 
della confessione. 



 

 

 

76 

 
Assistenza:  La scuola si compone di diversi momenti oltre a quello classico della 
lezione frontale. La mensa, il gioco nell’intervallo di pranzo, i laboratori post 
scolastici, sono momenti altrettanto formativi nei quali, in un clima certamente più 
disteso, si possono conoscere, ascoltare ed osservare in situazioni de-strutturate i 
ragazzi. La figura degli assistenti è dunque presente e pensata non solo come 
animatori dei giochi ma anche e soprattutto come educatori che, come detto, possono 
osservare il comportamento dei ragazzi a 360 gradi. Come già detto più volte è 
importante la loro preparazione quanto la loro educazione non solo tra i banchi di 
scuola con un insegnante che vigila, ma soprattutto nella quotidiana realtà che 
dovranno piano piano imparare a gestire in modo corretto.  
Tale funzione si articola in: 

1) vigilanza e animazione nei momenti di mensa e ricreazione; 
2) condivisione con il rettore e gli insegnanti di eventuali problematiche 

osservate; 
3) comunicazione del comportamento dei ragazzi alle famiglie attraverso 

la “pagella degli assistenti”. 
 
 
Mensa: La Scuola Cottolengo offre con orgoglio il Servizio mensa che è a titolo 
assolutamente gratuito. A questo proposito sono assolutamente vietati gli sprechi vuoi 
per motivi educativi vuoi per rispetto alla Divina Provvidenza che dona questo 
servizio. 
La mensa consta di menù che variano di stagione in stagione, all’interno di queste lo 
stesso menù varia settimanalmente a cicli di 4 settimane. 
Tutti i prodotti sono certificati all’origine, cucinati nelle dosi e nei condimenti previsti 
da un dietologo per una dieta equilibrata per l’età dei soggetti. La cucina Cottolengo si 
assume l’onere della cottura e del trasporto in contenitori certificati, stagni e a 
temperatura certificata. 
I responsabili della mensa della Scuola Cottolengo controllano la temperatura di 
arrivo, di sporzionamento e distribuzione, secondo precisi tabulati aggiornati 
quotidianamente e consultabili da chi ne fa richiesta. 
La cucina Cottolengo, e di conseguenza la mensa, hanno sempre ottenuto ottimi 
risultati ad ogni controllo che a sua volte è supervisionato da una ditta specializzata 
nel settore:”Bio Lab”. 
Essendo la mensa come l’assistenza un servizio gratuito può essere, a discrezione 
univoca della Scuola, sospesa (vedi regolamento art. n. 22 A). 
 
 
Gruppo per il sostegno:   Da sempre caratteristica della Piccola Casa della Divina 
Provvidenza, nonché della scuola Cottolengo, è l’attenzione alle persone con 
difficoltà. Per questo motivo, è stata concepita un’equipe di insegnati specializzata 
unicamente nel sostegno, e un gruppo di lavoro fisso che a differenza di altre realtà ha 
scelto di spendere la propria professionalità  in questo specifico campo educativo. 
Tale funzione si articola in: 

1) valutazione delle modalità di intervento; 
2) rapporti con le neuropsichiatrie; 
3) lavoro con le diverse realtà che sono sul soggetto (logopedista, psicologa…); 
4) definizione del PEI; 
5) lavoro con la famiglia, colloqui e/o relazioni scritte; 
6) condivisione con il rettore e gli insegnanti; 
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7)  rapporti con gli operatori del servizio. 
 

 
Gruppo Servizi: Per Divina Provvidenza la nostra scuola è ricca di iniziative e 
servizi, psicologa, assistente sociale, assistenti, educatori, sostegni etc; il 
coordinamento di tutte queste realtà viene eseguito dalla Direzione e dai momenti 
strutturati nella legislazione scolastica (Collegio docenti, Consiglio di classe…). Nei 
casi più importanti la Direzione può convocare (anche su eventuale consiglio dei 
consulenti e degli operatori della scuola) il “Gruppo Servizi” che cerca di focalizzare 
le eventuali problematiche, coordinare gli interventi e prendere, sempre insieme 
all’operatore responsabile della segnalazione decisioni operative. 
 
Sportello progetti: All’interno della scuola è previsto un servizio di sportello, rivolto 
al personale docente e non, per offrire una consulenza sui progetti didattici, 
culturali…proposti alla scuola da enti locali, nazionali, fondazioni bancarie e realtà 
associative e per l’elaborazione autonoma di progetti in svariati ambiti. 
 
Scuolabus: E’ previsto un Servizio Scuolabus in collaborazione con la GTT per 
ragazzi con disabilità. La segreteria della scuola si occupa di inoltrare le domande alla 
GTT stessa.
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                                              LABORATORI 
 

I laboratori sono un servizio extra – scolastico con un proprio referente e con orari e 
costi che all’inizio dell’anno scolastico sono presentati ed esposti presso la bacheca 
della scuola. Le iscrizioni vengono registrate presso la segreteria della scuola 
Cottolengo che è solo tramite e non responsabili di tali servizi. 
 
Dopo Scuola 
Finalizzato all’aiuto per i compiti e l’approfondimento delle materie scolastiche. 
Responsabile e Referente Scuola Cottolengo. 
 
Post scuola 
Finalizzato alla sorveglianza in attività libera dei ragazzi.  
Responsabile e Referente Scuola Cottolengo. 
 
Scuola Calcio GiuCo  
Scuola calcio dell’Associazione GiuCo che oltre ad insegnare i fondamentali di questo 
sport vuole educare al sano divertimento e alla condivisone più alta delle emozioni, 
fatiche e soddisfazioni nel più alto senso Decubertiano del termine.  
Categorie: Calcio under 8, under 12, under 14, allievi. 
Responsabile e Referente per A. S. GiuCo Ervin Anselmo. 
 
Scuola Rugby GiuCo  
“I rugbisti mettono la faccia dove gli altri non metterebbero nemmeno il piede” 
(anonimo rugbista francese). Attività ludica per iniziare gli studenti alla pratica del 
rugby. Sport ormai di grande diffusione anche in Italia ma da secoli riconosciuto in 
Europa quale detentore di fair play, educazione, rispetto dell’arbitro e dell’avversario, 
spirito di aiuto e gruppo tra i compagni. 
Categorie: under 6, under 8, under 10, under 12, under 14. 
Responsabile e Referente per A. S. GiuCo  Don Andrea Bonsignori in collaborazione 
con il Cus Torino. 
 
Atletica 
Attività di ginnastica, atletica, sport vari per stare in forma e eliminare le tossine della 
“vita moderna”. 
Responsabile e Referente per A. S. GiuCo Prof. Adriano Moro in collaborazione con 
il Cus Torino. 
 
Mini basket 
E’ un gioco-sport educativo che sviluppa le capacità senso motorie all’interno di una 
dinamica di gruppo. Permette di giocare, praticare un po’ di sano movimento e di 
divertirsi tutti insieme alla scoperta della pallacanestro! 
Proposta per le classi dalla 1 alla 5 primaria. 
Responsabile e Referente per A. S. GiuCo Stefano Bolognesi 
 
Pallavolo 
Un’occasione per divertirsi, imparando i fondamentali di uno sport di squadra utile 
per sviluppare la socialità e la crescita all’interno del gruppo dei pari. 
Categorie: under 10, under 12, under 14. 
Responsabile e Referente per A. S. GiuCo Sabrina Guarato e Roberta Forabosco 
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Danza latino americana e balli di gruppo 
Il ballo è un mezzo di espressione per comunicare le proprie sfumature caratteriali, le  
proprie emozioni lasciandosi coinvolgere attraverso il ritmo delle musiche caraibiche 
da un mondo fatto di libera interpretazione, armonia e tanto divertimento! 
Trasportati dai suoni latini e dall’esplosione e l’allegria dei balli di gruppo si 
acquisisce l’importanza di stare insieme unendo culture differenti e stili diversi. 
Le lezioni saranno concentrate sull’insegnamento base dei passi e degli stili di diversi 
balli con un eventuale saggio finale. 
Responsabile e Referente per A. S. GiuCo Sig,ra Lorenza.  
 
Laboratorio di pratica psicomotoria educativa 
Le sedute di pratica psicomotoria educativa offrono ai bambini di età compresa tra i 6 
e 8 anni l’opportunità di esprimersi, di condividere, di creare, di trasformare e di 
apprendere attraverso il corpo nella spontaneità del gioco. Si svolgono in un luogo 
sicuro ed appropriato, in un tempo adeguato e con materiale specifico. I bambini sono 
aiutati e sostenuti nei giochi per maturare gradualmente la loro capacità emotiva, 
relazionale in un contesto di creatività e di piacere. L’esperienza psicomotoria offre 
l’opportunità di mettere in gioco l’ espressività  del bambino attraverso il piacere del 
movimento, dell’azione e del gioco.  
Responsabile e Referente Elisa Di Maggio 

Rieducazione equestre 
La Rieducazione Equestre o anche detta ippoterapia, è un insieme di tecniche 
rieducative che permettono di superare danni sensoriali, cognitivi e comportamentali 
attraverso un'attività ludico-sportiva che si svolge a cavallo. 
L'essere a contatto con l'animale stimola una serie di attività intellettive come 
concentrazione, memoria e tranquillità; ed è proprio attraverso la scoperta di tali doti 
che il ragazzo con difficoltà riesce a migliorare il proprio rapporto con se stesso e con 
gli altri e soprattutto ad acquistare maggiore autonomia.  
Proposta per le classi dalla seconda alla quinta primaria. 
Responsabile e Referente Elisa Di Maggio 
 
Karate 
Proposta per le classi di 5 primaria. 
Responsabile e Referente Antonella Orlando  
 
Corso di Teatro 
L'arte drammatica è un valido strumento per scoprire ed esplorare le proprie 
potenzialità creative e la propria giocosità, in un contesto divertente e di gruppo.  
E’ previsto un saggio finale. 
Responsabile e Referente  Simona Massera. 
 
Giornale della Scuola Cottolengo 
Una redazione brulicante di notizie con effervescenti cronisti che girano per la scuola 
alla ricerca di prelibate notizie e impensabili scoop. Ecco chi attende il laboratorio de 
“Il Giornale della Scuola Cottolengo”. Grazie alla presenza di un esperto redattore e 
di veri giornalisti che ci insegnano il mestiere del giornalista, dello scrivere in cronaca 
e dell’essere sempre in prima linea sulla notizia.  
Responsabile e Referente  Salvatore Acquas. 
 
Tutti i laboratori sportivi sono in collaborazione con il Cus Torino.
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COLLABORAZIONI 
 
In questi anni la Scuola Cottolengo ha sviluppato diversi progetti, sperimenti e 
iniziative da qui la volontà di rendere stabili queste positive esperienze che hanno dato 
vita a collaborazioni e Protocolli di Intesa. 
 
 
 

Associazioni che collaborano con la scuola 
 

A.S. GiuCo ‘97 

 
Maining sponsor Rotary Club Torino Polaris 

 
 
L’associazione sportiva GiuCo ‘97 nasce con l’ideale e il sogno di vivere lo sport con 
spirito di fratellanza divertimento e svago senza però dimenticarne la necessaria 
disciplina e impegno. 
Sport per tutti, senza barriere significa accogliere qualunque soggetto e fare attività 
insieme  rendendo quelli che sono degli apparenti “limiti” delle “arricchenti 
diversità”. Oggi l’associazione GiuCo, tra le tante  attività, si fregia di rapporti 
positivi provati dalle diverse apparizioni su giornali e televisioni e in ultimo, della 
collaborazione al progetto unico in Italia e in Europa denominato: “l’ovale oltre le 
sbarre”. 
Così nacque la GiuCo ’97. 
 
 
Per la scuola Cottolengo AS GiuCo ’97 si impegna a proporre:  

Scuola calcio (6 – 14 anni); 
Ginnastica femminile; 
Ginnastica maschile; 
Calcio a 5; 
Calcio a 11; 
Rugby; 
Baket; 
Pallavolo; 
Karate. 
Copertura assicurativa per i tesserati. 
 
La scuola Cottolengo a sua volta concede alla AS GiuCo ’97 gli spazi sportivi in 
suo possesso e una copertura assicurativa reciproca a seconda delle attività. 
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Tipi loschi 
 

 
 

 
La comunità dei Tipi Loschi (per il “bizzarro” nome si fa riferimento al suo fondatore, 
Piergiorgio Frassati) sorge all’interno della scuola San Giuseppe Benedetto 
Cottolengo e da essa trae i suoi principi ispiratori, nonché il modus operandi, per 
quanto riguarda l’operato dei componenti della comunità stessa all’interno della 
scuola. Le persone che decidono di alloggiare nella Comunità (i “Tipi Loschi”) 
prestano servizio all’interno della scuola: in cambio di un pasto caldo e di un comodo 
letto, infatti, a essi vengono affidate diverse tipologie di mansioni scolastiche, che 
vanno dall’accompagnamento e sorveglianza degli alunni nei momenti ludici all’aiuto 
nello svolgimento dei compiti didattici e pomeridiani. Si sottolinea il carattere 
volontario di tale comunità: i tipi loschi, infatti, prestano il loro servizio in maniera 
totalmente gratuita e volontaria, animati da uno spirito di collaborazione e dedizione 
amorevole verso i più bisognosi, come espressione di quella carità  cristiana che 
faceva,  e fa, del Santo Cottolengo (fondatore della Piccola Casa della Divina 
Provvidenza e della Scuola stessa) una figura così emblematica all’interno della nostra 
società.  
Il fatto stesso che la Comunità sorga all’interno (si specifica) delle mura scolastiche, 
sta a connotare l’assoluta “vicinanza” dei Tipi Loschi nei confronti della scuola 
stessa: vicinanza, ovviamente, sentita non solo in termini puramente fisici, ma 
piuttosto come risorsa laddove ci sia bisogno anche solo di un semplice gesto di 
affetto. 
Per quanto riguarda la composizione della Comunità, essa è formata da ragazzi 
maschi di ogni estrazione sociale e percorso formativo: si sono, infatti, avvicendati 
ragazzi psicologi, lavoratori nel settore alberghiero, apprendisti radiologi, studenti di 
fisica, tutti animati dallo stesso principio filantropico nei confronti dell’istituzione 
scolastica. 
La comunità, per essere ritenuta tale, cerca di prestare sempre la massima attenzione 
al quieto vivere e alla buona collaborazione dei suoi membri in tutti gli aspetti della 
quotidianità sia scolastica che extrascolastica. 
Per garantire ciò, nella Comunità è presente un regolamento da osservare per la 
pacifica convivenza dei membri. 
La comunità dispone di diversi posti letto e una delle sue regole principali è, una volta 
terminata la permanenza, cercare di lasciare l’ambiente come lo si è trovato, in modo 
da favorire l’”armonico” ingresso  di un altro “Tipo Losco” che prenda il posto della 
persona in partenza. Ciò è anche specificato nel regolamento: “Durante  la vacanza è 
obbligatorio divertirsi, mandare una cartolina ma anche sistemare in modo tale che la 
Comunità possa accogliere eventuali richiedenti”. 
Come diceva il Santo Cottolengo, infatti, “l’allegria non ha mai guastato la santità”.  
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Coordinamento Scuola Servizi 
 
La Scuola Cottolengo fa parte del Coordinamento Scuola Servizi grazie al 
Protocollo d’Intesa firmato tra i Servizi Sociali e Socio Culturali della 
Circoscrizione 7, i Servizi Educativi del Comune di Torino, l’Asl di zona e le 
Scuole della Circoscrizione 7. Questa struttura cerca di concretizzare le 
collaborazioni e le reti tra le Scuole, le strutture sociali, le asl di zona e tutte le 
associazioni e iniziative del territorio che gravitano in quest’ambito. In 
considerazione dell’assetto istituzionale, oggi dispiegato, e delle esperienze 
realizzate nella consapevolezza che è interesse comune delle parti assicurare ai 
cittadini, in particolare ai minori e alle loro famiglie: 

�  la promozione di iniziative sociali, culturali e aggregative; 
�  il  miglior utilizzo delle risorse umane ed economiche destinate alla 

prevenzione e  al recupero del disagio; 
�  un’attenta e precoce lettura delle situazioni di disagio e una 

conseguente azione di sostegno e recupero. 
 
 

Il coordinamento è impegnato ad individuare per ogni anno scolastico  un proprio 
rappresentante. Inoltre, il coordinamento è attivato in sottogruppi di 
approfondimento composti da operatori dei servizi ed insegnanti che hanno 
l’incarico di: 

�  promuovere il confronto di esperienze e di modelli educativi di 
intervento; 

�  predisporre materiale inerente ad ogni tematica; 
�  prospettare ipotesi di interventi al Coordinamento Generale; 
�  garantire un passaggio delle informazioni relative all’argomento 

specifico; 
�  confrontarsi su iniziative attuate e abbassare il rischio di duplicazione 

delle medesime, allargandole alla partecipazione di altri operatori; 
�  individuare la necessità di attivazione di progetti o iniziative concrete, 

partendo dall’analisi dei bisogni e di quanto già attivato. 
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Outsider 

 

L'Associazione OUTSIDER è nata nel 2003 per rispondere alle esigenze sentite dalle 
persone disabili di integrarsi nella società odierna, esigenze spesso frustrate da  
difficoltà di ordine strutturale, logistico, ma anche culturale e mentale. Lo scopo 
dell’Associazione è integrare le persone con handicap attraverso percorsi culturali e di 
animazione. L'Associazione è attualmente composta da più di 100 volontari e 
collabora con enti pubblici e privati sul territorio. 

L'Associazione OUTSIDER ha come obiettivi:  

·  scoprire i talenti delle persone disabili al fine di farle conoscere alla società per 
essere apprezzate; 

·   integrare la persona con deficit al fine di evitare l'isolamento; 
·  rispondere ai bisogni socio-assistenziali delle persone con handicap.  

L'Attività dell’associazione si articola in tre ambiti:  

�  Animazione, con un gruppo di giovani volontari che attraverso feste, gite, 
giochi etc., dà la possibilità a genitori e all'Istituto Cottolengo di utilizzare il 
tempo del week-end in modo positivo quando i centri socio terapeutici sono 
chiusi.  

�  Teatrale, l’associazione ha costituito una compagnia teatrale di 35 
persone con pluridisabilità che realizza spettacoli, tra i quali ricordiamo “un 
sogno per tutti” rappresentazione di teatro-danza che ha fatto 14 repliche tra le 
quali una in una forma integrata tra persone in detenzione e persone disabili e 
una al  teatro Carignano, con il patrocinio e il contributo della città di Torino.  

�  Laboratori con finalità terapeutiche e/o artistiche, queste ultime 
anche volte alla realizzazione di opere d'arte (es.: scultura, pittura, lavorazione 
della creta etc.). Il laboratorio artistico è il luogo in cui la persona disabile, 
usando strumenti come la pittura, la creta, i fili, il legno etc., ha la possibilità 
di comunicare con il mondo che lo circonda. In situazioni di difficoltà e in 
assenza di comunicazione verbale, la produzione artistica può diventare 
veicolo di espressione analogica. A coloro che partecipano alle attività del 
laboratorio viene offerta la possibilità di imparare tecniche di espressione 
artistica sotto la supervisione di operatori competenti. La comunicazione 
verbale e non verbale è lo strumento che permette il dialogo con l'esterno, con 
il mondo e con gli altri. 
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Arma dei carabinieri 
 

 
 
 
 
Da diversi anni l’Arma dei Carabinieri collabora con la Scuola Cottolengo per 
portare avanti un progetto di educazione alla legalità. Diversi rappresentanti della 
Benemerita hanno testimoniato e spiegano il loro servizio agli studenti, 
collaborando con la Direzione in un comune progetto volto all’educazione e alla 
sicurezza dei nostri ragazzi. 
Tutto questo trova annualmente il suo apice nella “Festa dell’Arma”; in 
concomitanza della quale è ormai tradizione la visita di alcuni Carabinieri 
all’Istituto, per la presentazione di una delle sue tante attività istituzionali 
(artificieri, cinofili,  elicotteristi) nonché  l’offerta di doni ad ogni bambino da 
parte degli Organi della Rappresentanza Legionale (Co.Ba.R.). 
La scuola Cottolengo a sua volta si prepara a questo evento non solo con lavori di 
vario genere (poesie, recite, disegni etc.), ma soprattutto cercando in modo 
congiunto ai Carabinieri di percorrere la difficile ma assolutamente importante 
strada dell’educazione alla legalità, guardando alle Forze dell’Ordine non con  
timore o come un’indebita ingerenza ma come aiuto e protezione sicura, “nei 
secoli fedele”.  
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SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
 

 
 
L’Ente che proponente il progetto di Servizio Civile Nazionale è la “Piccola Casa 
della Divina Provvidenza” - Cottolengo - fondata da san Giuseppe Benedetto 
Cottolengo nel 1827. 
Esso è un Ente morale eretto da Carlo Alberto con Regio Decreto del 27.8.1833, 
riconosciuto con D.P.R. (Pertini) del 1981.  
Sono diverse le Case dell’Opera sparse in tutta Italia alle quali è possibile fare 
domanda per svolgere il Servizio Civile; nell'ultimo bando (luglio 2008) erano Bosa, 
Tretola Ducenta, Empoli, Mappano, Roma, Tora e Piccilli, Carinaro e Torino. 
Tale varietà permette alla persona volontaria di poter scegliere l’ambito di servizio per 
il quale si sente maggiormente portata: persone anziane, minori, disabili, in condizioni 
di disagio, ecc. 
Condividendo appieno lo spirito del servizio civile così come previsto dalla legge 
64/2001 e intendendo porsi come attrice della crescita civile ed umana dei giovani 
volontari e delle giovani volontarie che verranno coinvolte nel Servizio Civile, la 
Piccola Casa della Divina Provvidenza si propone di: 
 

�  potenziare tutti i servizi offerti alle persone assistite;  
�  consentire di definire ed implementare il progetto assistenziale/educativo 

individualizzato finalizzato al miglioramento della qualità della vita delle 
persone in difficoltà;  

�  permettere ai Volontari di gestire nell’immediato un più efficace rapporto con 
le persone in difficoltà;  

�  permettere di creare le condizioni necessarie all’impostazione di un 
programma di cambiamento dei comportamenti;  

�  mettere in grado i Volontari di discriminare fra “buone” e “cattive” risposte di 
aiuto;  

�  rispondere alla persona in difficoltà in modo da facilitare la definizione degli 
obiettivi;  

�  coinvolgere la persona in difficoltà nella relazione di aiuto;  
�  rendere il giovane volontario, sempre dopo un adeguato percorso formativo 

mirato e con adeguato affiancamento, soggetto in grado di guidare la persona 
in merito ai diritti, alle prestazioni, alle modalità di accesso ad esse attraverso 
attività di informazione e consulenza;  

�  rendere il giovane volontario, nella sua azione di collaborazione, capace di 
attuare ed ideare delle attività ricreative e di socializzazione, lasciandogli 
spazio propositivo e fornendo il supporto per la presentazione di progetti di 
intervento e la loro attuazione;  

�  fornire al giovane volontario abilità utili al futuro percorso umano e 
professionale;  

�  conformarsi alle indicazioni della Legge 64/2001 attuandone lo spirito e le 
finalità, recependone la duplice valenza di strumento di progresso della 
comunità e di occasione di crescita del cittadino.  
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Gli obiettivi quindi del Servizio Civile all’interno delle opere Cottolenghine sono 
individuabili in tre diverse direttrici che si propongono:  

�  promozione umana;  
�  relazioni educative – assistenziali;  
�  crescita spirituale.  

Si intende quindi contribuire alla formazione del giovane cittadino favorendo la 
crescita umana, civile e spirituale in ordine alle responsabilità sociali dell'individuo 
stesso e, soprattutto, all'educazione alla solidarietà e all'amore per il povero, 
l'emarginato, di chi è, comunque, in condizioni di bisogno.
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MURIALDO 
 

 
 
La Comunità Murialdo  Piemonte incarna, secondo una logica attenta ai mutamenti in 
atti nella nostra società, la realizzazione di una lunga e forte tradizione educativa, fatta 
di passione e dedizione per i ragazzi e i giovani in difficoltà. Questa realtà è 
immediatamente il frutto della fusione  di altre due espressioni educative (il Centro 
Polifunzionale Artigianelli e l’Associazione Leonardo) che a loro volta erano nate nel 
solco di una storia – quella dei Giuseppini del Murialdo – che ha più di 130 anni.  
L’ obiettivo generale di questa realtà è lo sviluppo del minore in tutta la sua persona, 
nel rispetto delle sue necessità e dei suoi bisogni: la sua maturazione affettiva, 
psichica e fisica, la sua autonomia e la sua responsabilizzazione, all'interno del suo 
specifico contesto di appartenenza. La comunità vuole offrire un aiuto ai genitori, 
affiancando i loro figli nell'impegno di crescita personale, relazionale e formativa. 
Perciò, il servizio non è rivolto solo al minore ma anche alla famiglia, affinché questa 
sia capace di acquisire strategie proprie di relazione rispetto ai suoi membri, sia nel 
senso di imparare a seguirli nelle loro attività, sia nel sentirsi responsabile 
globalmente della loro persona nel rispetto delle possibilità e delle esigenze di 
ciascuno. 
 
La maturazione e la responsabilizzazione, sia a livello personale che familiare, passa 
attraverso quattro dimensioni bipolari tra loro interagenti: 
1. area della personalità: essere se stessi (conoscersi e capire che cosa succede) 
2. area della relazione: costruire rapporti (essere amati e amare) 
3. area dell'autonomia cognitiva: liberarsi (non restare condizionati e affermarsi) 
4. area dell'autonomia professionale: realizzarsi (sentirsi utili e creare) 
Il contesto sociale in cui ogni persona vive è di fatto ambivalente: a fronte di 
situazioni che favoriscono la crescita, permangono elementi di disturbo che la 
ostacolano, la danneggiano e talvolta la inibiscono. Il nostro intervento cerca di 
ridurre questi ultimi fattori e di potenziare i presupposti favorevoli. 
    
 La Comunità Murialdo gestisce i seguenti servizi: 

·  Centro diurno Yawp; 
·  Centro diurno Artigianelli, 
·  Comunità mamma-bambino, 
·  Centro Aperto; 
·  Centro per l’infanzia Bibaiò; 
·  Centro Psicopedagogico. 

 
In particolare la Comunità Murialdo collabora quest’anno con l’Associazione sportiva 
GiuCo ’97.�

�
�
�
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Comunità terapeutica “La Verbena” 
 

 
 
Nella Piccola Casa è presente un  servizio ai tossicodipendenti che è articolato in un 
programma che vede diversi passaggi che si realizzano nelle tre comunità e nel Centro 
di prima accoglienza tra loro collegati. Gli operatori professionalmente preparati 
consentono il realizzarsi di progetti individuali tesi al recupero, alla riabilitazione e al 
reinserimento del tossicodipendente, liberandolo dalla schiavitù della droga e 
restituendogli la possibilità di riprogettare la propria vita. 
Dove? In un centro di prima accoglienza “La Verbena” a  Torino, in una “Casa 
famiglia” dove avviene la fase di preparazione al percorso riabilitativo in Comunità  
fase del reinserimento sociale e lavorativo e due comunità terapeutiche a Torre Pellice 
e a Pinerolo. 
La scuola è in collegamento con gli operatori di questo servizio organizzando 
annualmente, a seconda delle tipologie degli alunni, incontri e scambi con questi 
ultimi, con i ragazzi che sono in “corso d’opera” al programma riabilitativo e con 
momenti di condivisione anche nella stessa comuni9tà per far comprendere la gravità 
del problema “tossicodipendenza” non solo in modo teorico ma toccando da parte 
degli alunni in modo concreto le devastanti conseguenze della dipendenze, qualsiasi 
esse siano (droga, alcool, fumo… … ) 



 

 

 

89 

Associazione Volontariato Cottolengo 

 

I volontari fanno parte integrante delle risorse umane della Piccola Casa. Non 
sostituiscono gli operatori in organico, ma con il loro apporto garantiscono una 
presenza integrativa nelle attività di animazione e di sostegno alla persona. Anche per 
i volontari sono previsti momenti di formazione. In stretta collaborazione con la realtà 
della casa opera l'associazione volontari cottolenghini (AVS), che con il loro apporto 
garantiscono una presenza integrativa nelle attività di animazione e di sostegno alla 
persona. Essi sono tutelati e tutelano la salvaguardia e la sicurezza dei luoghi e delle 
persone dove operano grazie alla suddetta associazione che ne garantisce la 
conoscenza, la rettitudine e con una apposita assicurazione la tranquillità operativa. 
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Circoscrizione 7 
 

 

La Scuola Cottolengo si trova all’interno del territorio della Circoscrizione 7. Ormai 
da alcuni anni queste due realtà collaborano in modo intenso e proficuo. Il dialogo, lo 
scambio di informazioni, la messa a diposizione delle reciproche risorse per il bene 
degli utenti, hanno portato ad ottimi risultati. Scambi di iniziative culturali, 
inserimento della scuola nel Circolo delle “Estate ragazzi” del Comune, inserimento 
di soggetti a rischio…sono solo un esempio di questa proficua collaborazione.  
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Anonima fumetti 

 

 

L’anonima fumetti e la nostra scuola da un anno hanno iniziato una proficua 
collaborazione per trasformare il linguaggio fumettistico non solo la straordinaria vita 
di SGB Cottolengo ma tutti quei significativi episodi  della straordinaria quotidianità 
della Piccola Casa. 
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Iniziative 
 
Gemellaggi 
La Scuola Cottolengo è inserita nel bellissimo mondo della Piccola Casa.  
La Piccola Casa è organizzata al suo interno in Gruppi Famiglia suddivisi in nuclei 
omogenei a seconda del tipo di disabilità.  
Per valorizzare questa risorsa educativa come apertura all'accoglienza delle diversità, 
le varie classi iniziano un gemellaggio con alcuni di questi gruppi famiglia, un 
accostamento che si protrae nel tempo della scolarizzazione per favorire una 
conoscenza e un legame sempre più profondo.  
Spesso il disabile, l'anziano, il debole mentale suscitano imbarazzo, disagio, fastidio o 
altre forme degeneranti di intolleranza. Avvicinarsi a queste realtà, invece, apre ad 
orizzonti nuovi, contribuisce alla maturazione della persona dal punto di vista umano 
e affettivo, sviluppa il senso di riconoscenza e di disponibilità ad intrecciare relazioni 
arricchenti, spinge a lasciare l'idea di superiorità e autosufficienza, fa crescere il senso 
di solidarietà e di interdipendenza fra esseri umani e infine promuove una vera cultura 
del valore della vita, valore sacro e intangibile al di là di eventuali limiti di salute 
fisica e/o mentale. 
Il gemellaggio consiste nel recarsi a trovare il gruppo famiglia all'inizio e alla fine 
dell'anno scolastico e per scambiarsi gli auguri in vista delle principali festività 
(Natale, Carnevale, Pasqua). 
Le persone coinvolte sono: 
- Anziani autosufficienti e non; 
- disabili fisici; 
- disabili mentali: 
- audiolesi. 
 
“ La Divina Provvidenza protegge in modo speciale quelli che si adoperano per la 
Piccola Casa e saranno in modo speciale benedetti da Dio”  . S.G.B. Cottolengo. 
 

Estate ragazzi 

Ogni estate la Scuola Cottolengo, dalla fine di giugno a metà luglio circa, organizza 
“l’Estate Ragazzi” momento ludico ma anche educativo e in parte scolastico dove i 
ragazzi si ritrovano per trascorrere del tempo insieme. L’attività è organizzata dalla 
Direzione ed è gestita dagli assistenti della Scuola Cottolengo. L’orario si aggira 
all’incirca tra le 9 del mattino e le 16; è offerto un servizio mensa ed anche l’utilizzo 
di piscine e parchi del territorio (vedi collaborazione con Circoscrizione 7). 
 
Festa della scuola 
Per tradizione culturale l’inizio della scuola non è mai un giorno felice per gli 
studenti, proprio per alleviare questa “grande sofferenza”  è bello iniziare con un 
momento di festa e di conoscenza. Per questo il giorno della “festa della scuola” 
(solitamente il primo venerdì dopo l’inizio delle lezioni) per tutta la mattina vengono 
svolti giochi e momenti ludici con gli studenti e tutto il personale della Scuola 
Cottolengo e nel pomeriggio, tutti raccolti nel teatro,  vengono presentati orari, 
personaggi, laboratori, esplicate le pratiche burocratiche di istituto (elezioni dei 
rappresentanti) per iniziare insieme, in modo chiaro e dettagliato, un percorso lungo 
un anno. 
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Formazione dei genitori 
Ogni anno la Scuola Cottolengo cerca tra le proprie risorse o sul territorio possibilità 
formative anche per i genitori. 
Negli anni l’iniziativa si è sviluppate con il Dipartimento di Psicologia dell’Università 
di Torino e il tema affrontato è stato: “Essere genitore di adolescenti: percorso di 
potenziamento delle competenze genitoriali”. 
Il gruppo di ricerca, che fa riferimento all’Università di Torino - Dipartimento di 
Psicologia, ha avviato una ricerca in questo ambito e ha offerto, del tutto 
gratuitamente ai genitori di figli adolescenti (10-14 anni) interessati, un percorso per 
potenziare le capacità genitoriali e fornire degli strumenti per affrontare la nuove sfide 
che un figlio adolescente comporta.  
 
Fuorilegge 
Siamo Fuorilegge. Banditi della lettura.  
Per parlare di libri e con i libri, ancora a parlare di ragazzi e ragazze e con le ragazze e 
i ragazzi, ancora a parlare di vita e con la vita. Ancora a leggere e ancora per far leggere. 

Libri per tutti e dappertutto, è la nostra parola d'ordine. Perché pensiamo che ci sia 
una libro per ogni lettore e un lettore per ogni libro. Dappertutto: perché la lettura non 
la confini in nessuna gabbia. Per tutti: perché a nessuno può essere negata e può 
negarsi questo incontro con le emozioni. 
Emozioni. È questa la parola per cui siamo qui a parlare con voi di lettura. Leggere è 
emozionarsi, vivere, condividere. Vogliamo condividere con voi le nostre emozioni, e 
condividere avventure, sentimenti, risate, pianti, paure, gioia, dolore, amore, scoperta, 
sogni e... il resto da condividere lo direte voi, fuorilegge insieme a noi. 
E’ un’iniziativa rivolta alle scuole secondarie di primo grado, di diffusione nazionale 
ed è presente anche nella Scuola S.G.B. Cottolengo sotto la supervisione del Prof. 
Arato. 
 
Gruppo “genitori alternativi”  
All’interno della Scuola Cottolengo è presente un gruppo autogestito di genitori 
chiamato “dei genitori alternativi”. Esso nasce dall’iniziativa di un genitore stesso con 
un figlio con delle problematiche ed al quale  è stato affidato un sostegno. 
“ Perché non trovarci  ogni tanto tra di noi e condividere semplicemente quei 
problemi, perplessità, paure che ci sembrano così personali ma che in realtà sono 
comuni a tutti i genitori nella nostra condizione e non solo?” Nasce così il gruppo dei 
“genitori alternativi” una sera ogni mese, mese e mezzo, con la formula dell’aperitivo 
“ognuno porta qualcosa” per condividere, a volte, in modo informale le proprie 
esperienze  e, in altri momenti, invitare esperti in ambiti di interesse comune al 
gruppo. 
 
Libri in gioco  
Tempo di leggere, tempo di Libri in gioco. La tradizionale edizione del torneo di 
lettura on-line promosso e organizzato dalla Fiera Internazionale del Libro di Torino, 
in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, la Regione Piemonte - Settore 
Biblioteche - e l’Associazione Italiana Biblioteche. Un torneo che coinvolge classi 
della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado. Libri in gioco è per 
chi, a scuola e in biblioteca, vuole scoprire e fondere il piacere di leggere e quello di 
giocare. Si gioca, anzitutto, per leggere. Il gioco, la gara, sono certamente elementi 
costitutivi del torneo, ma è sicuramente educare alla lettura e far scoprire il piacere 
che da essa può derivare l’obiettivo vero che ci si prefigge. Leggere di più e meglio, 
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costruire lettori più consapevoli e meno occasionali, far conoscere e assaporare le 
migliori proposte dell’editoria per ragazzi, le più recenti e quelle di catalogo: sono 
questi i veri riconoscimenti offerti da Libri in gioco a tutti i partecipanti. L’iniziativa è 
uno dei più importanti eventi dedicati alla promozione della lettura e alla diffusione 
della cultura del libro realizzati nel nostro paese. 
.  
Mostra del libro 
Esposizione di libri di narrativa per ragazzi in collaborazione con la libreria dei 
Ragazzi. 
 
Progetto educazione alla legalità  
Ogni anno in collaborazione con l’Arma dei Carabinieri vengono svolte iniziative 
interne ed esterne (premio al miglior cittadino, temi e riflessioni sull’Arma…) volte a 
rendere la legalità sempre di più l’unica forma di cittadinanza possibile. A questo 
riguardo ricordiamo momenti epici quali l’arrivo di un elicottero o l’esercitazione 
Artificieri presso la nostra scuola. 
 
Open day 
Ogni anno la scuola Cottolengo organizza una giornata “aperta” per presentare la 
scuola anche nei suoi locali e avvicinare le famiglie interessate ad un’eventuale 
iscrizione.  
 
Educazione stradale 
Il comando della Polizia municipale ogni anno insieme alla nostra scuola organizza un 
corso di educazione stradale  per insegnare i principi della viabilità in linea teorica ma 
anche nella pratica con una entusiasmante lezione conclusiva presso la pista della 
Polizia municipale in bicicletta.  
 
Interscambio scuola primaria e scuola secondaria  
Durante l’anno vengono svolte alcune lezioni di compresenza tra la scuola primaria e 
la scuola secondaria, questo non solo per favorire la continuità didattica all’interno 
della scuola, ma anche per permettere la conoscenza dei docenti della scuola 
secondaria  ai loro futuri alunni (primaria) e per un maggiore affiatamento e amicizia 
tra gli alunni, che imparano così ad instaurare non un rapporto di insano nonnismo ma 
di gerarchica collaborazione. 
 
Orientamento scolastico 
Tutti gli anni viene svolto un percorso di orientamento scolastico per la classe terza 
secondaria durante il primo quadrimestre suddiviso in incontri settimanali della durata 
di circa 1 ora. Lo scopo di tale progetto è quello di fare emergere le inclinazioni 
personali e le capacità degli alunni e, in tal modo, di fornire strumenti per arrivare a 
scelte consapevoli e funzionali così da rendere più facile la valutazione dell’indirizzo 
scolastico futuro.  
 
Rai Gulp 
In stretta collaborazione con la Rai di Torino la scuola Cottolengo partecipa alle 
programmazioni televisive, non solo come momento ricreativo ma anche come 
osservazione e studio degli ambienti, della storia e delle metodologie della 
comunicazione.  Ricordiamo nell’ultimo anno la partecipazione a numerose puntate 
di: school rocks. 
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Giochi studenteschi 
Partecipiamo a tute le gare che la Regione Piemonte  indice per lo sport in Piemonte. 
Lo sport non è solo materia di istruzione ma è metafora della vita e stimolo ai buoni 
risultati scolastici senza i quali non è possibile partecipare ai suddetti giochi.  
 
ABC per lo sport 
Progetto di alfabetizzazione motoria della Provincia di Torino per diffondere la 
cultura sportiva nelle scuole primarie e nel nostro caso specifico la cultura 
dell’integrazione. Nell’anno in corso, con il progetto sport oltre le barriere, ci siamo 
classificati al terzo posto.  
 
“Cavoli Nostri”. 
Progetto di Educazione agricola in collaborazione con il Cottolengo di Feletto e la 
cooperativa “Cavoli Nostri” per la scuola primaria. 
 
Colonia estiva 
Da ormai più di 15 anni la scuola Cottolengo insieme al Lions Club San Carlo offre ai 
ragazzi più bisognosi un soggiorno estivo totalmente gratuito. L’accesso a questa 
colonia è a totale discrezione del club e della scuola che favoriscono i ceti più deboli. 
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PRONTUARIO OPERATIVO  
 
Per gli operatori della scuola 
�  Come si fa a chiedere un permesso?  
Ordinariamente 3 giorni prima, tramite richiesta scritta (compilazione modulo 
standard sotto la bollatrice), al ritorno presentazione del giustificativo. 
 
�  E’ possibile chiedere ferie durante i giorni di lezione? 
Per i docenti, non è possibile chiedere ferie durante i giorni di lezione in quanto le 
ferie vengono consumate nei mesi estivi.  
 
�  Cosa devo fare se ho sbagliato a timbrare? 
Compilare l’autodichiarazione tramite modulo da richiedere e fare controfirmare dalle 
segretarie. 
 
�  Posso mandare qualcuno o uscire  durante la lezione per fare fotocopie, prendere 

materiale etc.? 
No, in quanto la lezione  deve essere preparata prima. 
 

�  Quando sono malato e costretto a casa, come mi devo comportare? 
Informare tempestivamente la Direzione (vedi regolamento art. n° 25/Q ) e al 
contempo mettersi d’accordo con il medico curante su come avere i fogli attestanti 
la malattia dal primo giorno di assenza. 

 
�  Cosa devo fare se arrivo in ritardo? 
Avvisare prima dell’inizio delle lezioni la Direzione; timbrare comunque all’orario di 
ingresso; attendere indicazioni della Direzione su come recuperare i minuti di ritardo. 
 
�  Posso scambiare l’orario con un altro operatore? 
Tale richiesta deve essere fatta prima alla Direzione che coordinerà eventuali scambi; 
l’operatore può suggerire le possibilità di scambio, contattando solo in un secondo 
momento gli interessati onde evitare spiacevoli imbarazzi. 
 
�  Posso stare nei locali della scuola prima dell’inizio e dopo la fine dell’orario 

lavorativo? 
Ordinariamente si può arrivare massimo 30 minuti prima della presa di servizio e non 
trattenersi 45 minuti dalla fine dell’orario di servizio. Per eventuali necessità avvisare 
la direzione.   
 
�  Quando è obbligatoria la pausa? 
Quando si fanno  più di 6 ore di fila di lavoro. 
 

�  Devo timbrare l’inizio e la fine della pausa? 
Sì, se la pausa viene fatta fuori dalla Piccola Casa 

 
�  I docenti quando scalano le ferie prese durante l’anno scolastico? 
Nei giorni dopo la formazione di fine giugno. 
 
- Cosa richiede la Scuola come aggiornamento didattico? 
La Scuola richiede almeno un corso di aggiornamento all’anno. 
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�  Quante ore i docenti devono fare nei mesi di settembre e di giugno quando non ci 
sono gli alunni? 

Le ore  settimanali stabilite dal contratto di ciascuno. 
 

�  Come faccio ad usufruire delle consulenze? 
Per usufruire delle consulenze da parte degli operatori della scuola è necessario 
farne richiesta al consulente stesso e/o alla Direzione i quali consultatisi 
decideranno l’opportunità o meno dell’eventuale consulenza per la quale sarà poi 
fornita domanda scritta dal richiedente al consulente.  
 
�  Durante l’orario di ricevimento bisogna essere presenti a scuola? 
Sì, Se non si hanno colloqui si può usufruire di tale ora, in accordo con i 
coordinatori, per compilare registri , moduli etc. 
 

Per i genitori 
�  Come posso usufruire di dilazioni o sconti? 
E’ possibile avere dilazioni o sconti facendo documentata domanda (attraverso gli 
appositi moduli da ritirare in segreteria) alla “Commissione Economica” che fornirà 
risposta con proposta di dilazione o sconto. 
 
�  Posso salire nelle classi per portare a mio figlio/a  cartella e/o oggetti dimenticati? 
L’accesso alle aule e in genere a tutti i locali della scuola, tranne la segreteria, è 
vietato a qualunque persona esterna onde evitare caos, disordine e problemi di 
sicurezza. 
 
�  Posso telefonare per avvisare che viene una persona esterna a prendere mio 

figlio/a? 
No. All’inizio dell’anno scolastico sono concesse delle deleghe sul ritiro dei figli e a 
queste ci si deve attenere, altrimenti la comunicazione deve essere previa e messa per 
iscritto. Sono concessi avvisi telefonici solo in casi di assoluta gravità (decessi, 
incidenti …). 
 
�  Posso dare il cellulare a mio figlio in modo che mi avverta quando esce da scuola? 
Il cellulare in genere è sconsigliato all’interno della scuola e ne è fatto assoluto divieto 
durante le lezioni e i momenti educativi. Il suo utilizzo improprio ne farà conseguire il 
sequestro da parte degli educatori. 
Per sapere l’orario di uscita basta attenersi all’orario scolastico, qualunque 
cambiamento sarò segnalato previamente dalla scuola. 
 
�  Come faccio a parlare con il personale della scuola? 
La scuola Cottolengo offre svariate possibilità di incontro e colloquio innanzi tutto 
due volte l’anno viene organizzato il Pagella Day dove tutto il personale della Scuola 
Cottolengo è a disposizione non solo per la consegna delle pagelle ma per tutti i 
motivi possibili di colloquio. Esiste inoltre, affisso alle bacheche della Scuola, l’orario 
di ricevimento degli insegnanti e della Direzione, nonché l’orario di sportello della 
Segreteria.  
 
 
�  Come faccio a sapere se mio figlio riporta gli avvisi e i compiti della scuola sul 

diario? 
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La firma del diario scolastico è sicuramente il primo modo efficace di controllo e di 
collaborazione con la scuola. E’ comunque possibile durante i colloqui con gli 
insegnati chiedere visione del registro di classe per poter verificare i compiti assegnati 
dall’insegnante con quelli riportati dall’alunno, in modo tale che, da una parte, si 
vuole responsabilizzare l’alunno ad una corretta compilazione dei lavoro assegnatigli, 
dall’altra, si percepisca la presenza e il dialogo tra la scuola e la famiglia. 
 
�  Come faccio ad usufruire delle consulenze? 
Per usufruire delle consulenze da parte dei genitori  è necessario farne richiesta al 
consulente stesso, a un operatore e/o alla Direzione i quali consultatisi decideranno 
l’opportunità o meno dell’eventuale consulenza per la quale sarà poi fornita domanda 
scritta dal richiedente sul diario. 
 

�  Se mio figlio è allergico a degli alimenti è possibile adeguare la mensa? 
Si è possibile, fornendo i certificati medici. Per rendere questo servizio più 
agevole e senza intoppi si prega di far pervenire tali richieste in anticipo sull’inizio 
del servizio (es: se il servizio  mensa ha inizio il 17 settembre consegnare tali 
ricette nella prima settimana del mese), così come se tali richieste arrivano in 
corsasi è gentilmente pregati di avvertire celermente operatori e direzione ma 
anche di comprendere con pazienza i giorni necessari ad adeguare e modificare il 
servizio, visto l’importante numero di utenti (la cucina Cottolengo fornisce  alla 
Piccola Casa più di duemila pasti al giorno).  
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